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A’ DISCRETI lEtif RI-.' 

Elementi delle ScUnze Mate* 
\JT maliche cE io pep supremo ’co* 
mando vado ora .pubblicando pel mez- 
zo delle stampe per uso dejla Reale 
Accademia militare ^ sono ^li Elemen- 
ti delV Aritmetica , della Ceometria 
Piana ^ e Solida , dell’Algebra*^ de 
Logaritmi , della Trigonometria pia- 
na , delle Sezioni coniche , della Geo- 
metria predica^ della Statica^ delt Idro- 
statica , e delF Idraulica . ' 

Ancorché saranno «i, fatti Elemen- 
ti accomodati àlV uso , che di essi do- 
vrà farsene ^ e al tempo , che vi sarà 
per insegnare -nella detta Accademia y 
e non Comprenderanno , Se non qiian-r 
io sarà necessàrie a un UJfziale , per 
potere intendere i veri fondamenti del- 
V Artiglieria , e della Fortifeazione \ 
ad ogni modo non sarà irascuì'aio in 
essi nè il rigore geometrico , nè ciò , 
che fa il sostanziale in ciascund del- 
le suddette Scienze'^ e si vedranno di 
piu le teoriche ridotte a ppincipj sem- 
plici e generali^ e le dottrine conden- 
sate , per così dire , e riUr'ette , sen- 
za 
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za iogliei''à ^ro *punio la'-netessaria 
chiarezza . 

' Iit^ questo tomo 'cséorio alla, Ifice 
Elementi' deli’ Aritmetica in quelli '^ 
^ ^che le'' ì dovranno seguire ^ si daran^'^ 
no gli Elementi;' deUe altre suddette 
Scienze coll ordine istesso , che nella 
, detta 'Accademia saranno ^insegnate . \ 
Non ho annoverato tra gli ,jiìtri gli 
Elementi , dell’ Artiglieria , - e \del]a\. 
Eori^cazione^ che pure-, s’.\ in.segneran-' . 
, no nell’ isiessa' detta -. Accademia ^ jìW’^s 
che si detteranno alla gioventù y sea-'i. 
za pubblicarli colle stampe'»» 

Mi lusingo che il puhìHico ^ z come 
ha gradito le altre, mie fafiche f,\ cosi 
•voglia gradire ‘'wvcheu^ueste.^de qaali^ 
se condurranno d giovani-rmilitarh al- 
la' conoscenza dell’. Artiglieria ^ della ,- 
Eortificazione , *“ <? dV quanto apparile- x 
ne alla Scienza militare ,• che dalle \ 

^ Matematiche , deriva ,, potranno amiche t, 
essere' di scoria a tutti coloro f.che^ 
amùno d’innoltrard nelle Sciefize Ma-'., 
tematiche ìstesse . ÌEiyete felici , , .V 
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JjI dice Qra^iezza. , o Qvanùtct ogni cosa , che 
può ricevere accfesctmenro , è diminuziofrè ; 
ógni cosa , eh' ? divfsibiré in’ parti ,■ e si f’uò in- 
tendere da' parti composta-y ogni còsa , che ' per 
rispetto d' un'altra della medesima speate, può 
essere maggiore < o minore . Tali sono le lun- 
ghezze -, le superfìcie, ì corpi, i moti, i teiti’' 
pi, le velocità, le forze, ec. ' 

II. 

• Considerando attentamente le grandeaze w 
conosce niun esservene , per piccola ch'ella sia,' 
di cui non se iie possa la mente ìmonaginare un’ 
altra più piccola. Dunqae non v' è grandezza^ 
che la mente non possa intendere divisibile , e 
suddivisibile in parti minori, e minori, senza tro-; 
vare giammai limite alla divisione , vale a dire 
divisibile e suddivisibiH’aU' infinito l 

III 


■ ■-•'i 
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III. 

Totfndosl dalla niente consideraré ogni gfiia 
, . 3ezza divisibile , e suddivisibile airinfinito; ^ 

u ' 

. ^ può anche con più &cilità considerare ogni gran^ 
idezza , come divisa in un determinato numero^ 
idi . parti uguali . Picchè tutte le grandezze si 
possono considerare e come divinbili , c suddi* 
^risibili air infinito /e come divise in 'Un,detcr4 
t minato numero di parti uguali-; vale a dire e 
ine divisibili , e suddivisibili in partì , che oort 
n possono ,nù asngnare , nè numerare , e come 
• divise in parti da poterle e asMgnarej e mr 
mcrare i w . , 

' * IV. 

Q uindi è , che le grant^zze si 'seno distinte! 

In discrete , e continue, dice Grandezza di-^ 
'fcrtta ogni grandezza, eh' è realmente divisa, o 
nhe M conndera come divisa in un determinato 
numero di parti uguali . Si <fice' pm Graàdezza 
continua ogni grandezza, che si considera com4 
suscettibile solamente di divisioni , e-suddivi- 
siooi all' infinito'. Onde numerabiti sono sola^ 
mente le grandezze , considerate cmne discrete. ’ 

V. " ■ 

Si possono in oltre censidemre le grandezze 
o come sole, e indipendenti dagl'individui si . 
reali, che astratti, a' quali 'appartengono , o ne- 
gl' istessi individui C reali , e astratti , a' quali 
spettano , o negli effetti dii:«ndenti da cagioni 
vere^ o supposte. Premesse tali cose ,.proceda- 
. . to 
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»iAri»metica-^ 9 
•k) era a \«dere quali , e quante sotto le prìcic»« ^ 
pali scienze, matematiche . . 

VI. 

Si £cono SeUnze Matematiche tutte quelle ^ 
•he trattano di grandezze . 

Si divide la Matematica in Pura^ e mista, . 
1. Si tiicone Scienze della Matematica pura 
quelle , che trattano delle grandezze , . cooside- 
xate come sole , e indipendenti dagl' individui 
si reali , chè astretti , a’ qììali appartengono . " 

< 2 . Si chiamano poi Scienze della Matematica 
nusta , o Scienae ^sìfCo~matemaiickei\\it\\e , che 
s' occupano circa le gràndezzé , considerate negi' 
individui e reali , e astratti , >e negli effetti istes- 
si f ' che dipendono da cagjionr vere , o' supposte . 

¥ 11 . V .. 

. Alla Matematica pura -si -riducono 1' Aritmct 
tica , e k Geometria . . - 

li. h'Arùmetica kr per oggetto le grandezze 
^astratte , 'con^decate come discrete . 

■ .Geotnetria ha per - c^etto-le'graadozae 
astratte ><consider. ace c «Mine cootiour. 



Si divide r Aritmetica in Aritmetica specialfj 
che à dice fempihcemeate Aritmetica , ein Arit^ 
melica uni iter Sai e , q sia Algebra . ^ 

I. L' Aritn^ifp spedale dù le- regole (h cal- 
colare con earactori speziali le grandezze astratr 
te , considerate -come discrete . , 

Q. li'* Aritmetica (riversale y o sia Algebra cA le 



no E L'?E Mf B«I» T 1 t ' 

regola di calcolare le rnedeàme graiMle2ze'*c(M 
caratteri universalissimi. • « . **•> 

IX., 


Xa-Qfometria si divide in Geometria, «lemeMà* 
\ re y e la Geometria trasceacUntale , o^tsia Geoniom 
f tria sublime , ‘ 

I ’!• La Geometria elementare considera Je pro- 
prietà della. Hnea retta ,-e circolare delle 'figlia 
gore' piane y: terminate ,da dettel^neey e delle 
fig ur e. solide , racchiuse da auperhcie , che col 
moto delle medesime dette linee si possono in- 
tendere descritte „ . h 1. v . . *i 


•2. La Geometria sublime,, considera le proprie- 
tà di tutte, le linee curve , delle superfìcie raca 
chiuse da esse , e^de'saiidivterimnati da soperii- 
cie , che col moto delle medesime curve si pos- 
sono intendejre descrittefw. .v / , 

X. V rt 

t Alia 'ìéatematka mista sr riducono rie 'scienze 
sequenti . *>,- 5 0 “'.*v '*5 

ei>'i.’Li‘iÈdaccatticaf, eh' esaminatria' quantità ne* 
corpi considerati in. moto, te adenti al^nioto. 

2. L'' Ottica , che considera' la quantità nella 
lucei’** '* \ •« 


' 3,' L* Astronomia \ che ‘‘considera là quantità 
ne' moti de’ corpi celèsti ir 

4 . L' y4cÉifitrd , che considerà la’ quantità nel 
Suono.' ' ^ * ' ' ■ ' 

5. La Pneumatica che considera là' quantità 

* • I • • ^ «• V- , ‘ > Oa 

nelrana . ' 


' V r ' »• 
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D A M T E^TI CjA ^ -Ij*- 

, 4 . Arte idi, conceiiur^re y,, che . cpiwìdera I 9 
.quantità nelle probabilità ^degli eyei\ti possibili., 

' vln quali altrej^scienze -le già riferiro’si sudd.i- 
vidoBÓ , -e quali sono quelle ,, che da alcune di 
esae derivano j^come. rami da^.lpfo -.tronchi , sì 
dirà dove l'esigerà il bisogno. , 

JU ' V* XI» ■'♦?> '7* X- * V • 

, \ E'^'d' avvertire, intanto - che i .Matematici in ' 
tutte* le Scienze-j cbe.ÉraManò,-''daBdo lorounf" 

^ ordine esattissimo . 'E- perciò mettono ^prima'!* 
éefiaizioai ; poscia , gii - assiomi atecosliarj » i po- 
stulati, se bisogaand.; apfwesso i t'eer^i ^ prò* 
blemi , e lemmi; e 'finalmente i.roroyarj v'ovt i- 
ài puele -, e gii ‘avvertimeli "j ove vii -bisogno 
i,l 'richiede •9* ’^ v>' -i 

si dia* una proposizione-> che ' 

. ^ un^idea distinta della cosa che con qualche 

vocabolo si vuole- spiegare . « ■ - • . 

.'•'■a. Afeionia' si- ehÌMita-vogni proposizione chfe 
racchiude una verttè » ehe.<s' jntende senza > di- 

I < . 

mostrazioite ^ r* . . i’» - s v’ 't 

'^% -Poftutkié 'rì dictf^ ógni 'propétézioBe y*che 
disegna di &re un^ opètezicoe ,4a quale , perchè 
facilmente i^intende come eseguir si deMsa , si 
cerca di poterla fare , senza bisogno di dimostra- ^ 
re d' essersi ptìi fatto ciò , che s’era proposto 
di fare . ' ' ' ' 

3 . Teorema si dice una proposizione , che rac,' 
chiude una verità, la quale non si può intende- 
re senza dimestrazione • 

^'%X\ 5. Pro- 
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la • E L E M E N r 1 
15. Pnhtema si chiama’ una proposizioRC ? cit 
disegna (ii fa're'alcima operazione ^ la quale sen- 
za qualche ragionamento non si può' eseguire ; 
ed , eseguita , non si può senza dimostrazione 
intendere d' essersi fatto ciò ^ che s' era propo- 
sto (fi. fare . 

6 . Lem ma si dice una proposizione , che si 

' premette' a un 'teorema , o a* un problema ,' 
'|>er 'rendere facile ,la dimostrazione del teore- 
ma , 0 la soluzione del problema ; - 

7. CoroUaria dtcesi una proposizione , che si 

ricava da un'altra antecedente già stalHlita 
«ome legittinu conseguenza . .. 

8 Gli Avvertimenti 'hnalnUMtc '; che si so- 
gliono mettere appresso definizioni , assiomi ^ 
teoremi , problemi , e corpllarij , contengono 
-tal volta il rischiaramen'to di qualche cosa , tal 
volta le risposte a qualche difficoltà , tal volta 
l'uso della dottrina /di cui si tratta, tal volta 
ristorta; 0 1'. origine di qoticRe invenzione!: e 
tal volta ctmtengono case , che hanno còtaes- 
sione con dò, che #i tratta , purché non «eiM 
■nè inutili a «l’ersi, nè appartenenti ad altze 
scienze; • ’* 

N / * • » 

, ELE- 
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. O B F I N 1 Z 1 O K Iv. 


- . . ^ Definibiokb 1. ' 

It; TT ' "Aretmetiel ? una scienza ; che di Je re^ 
A-a gole di calcolare con, caratteri special? 
lotte le i grandezze astratte, considerate co»>< 


Ascxete , 


BiFmizicms H. -• 


■«. I carnieri speciali , di cui si fa uso in As 
ritaetica , sono i seguenti : o , J , a , s , 4 , 5 ; 
^»7f®>9» 1 * quali »’ éspriaeno nel modo, 

«he segue. 

' • •• 

o . . . zero ' _ 8 • • • cinque 

, J . . . uno d . • »ei 

« • • '.due ? * r • 

3 * • • tee ^ S . . « otto 

4 . . .. quattro ! 9 . • ♦ BOFc 

DE? • 
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E L,E M E N T I . ' , 

^ ' Definizion?ìe III., 

' • »*/ #r.^r 

3 Per unità s’ intende la denominazione ^ che 
'si dà a checchessia, considerata indivisa in se 
stessa e divisa, ’o sepa^at^da qualunque altra. 
Tali sono un uomo ^^..un , libro , ua ^ucaio , una 
canna, ’un miglio ^ ec. ■* ^ . 

^ BiFimzIONE, T' ' „ 

4 . Numet>ò'^-sì^ dice rirnióné dì ipi9 ' unità i; 

DeFÌnIZIOÌvE Vr. 

■5. Le unità , che fioft' òlfte^anano le nove J 
si dicono numeri semplici^ e quelle ,'-che oltre^ 

' paesana le nove si ^diiCoao humeri contposti'tf 

~Y ■ ♦ I i T 

Avvertimento 1. * ^ 

<5 Cogli medesimi caratteri i, <2, 3, 4, 5, 4 ,' 
.7,8,9, co’.qu^^^^^metici contrassegna- 
no i numeri semidei , contrassegnano anche con 
;mirabi>le axtiózi'o' tutt' i sumeri composti . Però, 
per la contrasseg nazióne, de’ numeri compostr^. i 
carattesii.vyengonO' insieme .combinati ,'.e 
jviene loro attribuito un’altro valore^ ’eheti pi*®- 
cedend^ <da,destsaj[ a sinistra cresce da carattere 
a ca»r attere* per de 4 ine;cioè , pti^edendo da de- 
stra a ^hiiitra ,• contrassegnano 'ecfl' carattere . 

I. t. . ^ 

H. Dóctn«*.< - icr>v-. ^ 

’ , HI, De-' 
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D I< A R I T ME t I c A 

ITI. Decine di decine, o ceminajt 

IV. Decine di centinaj^ , ó ntlgliìija \ ' 

''* , y. Decine di inigjiaja ' 

VI. Decine decine di niIgliaja,o centinaia 
^di migliaia 

VII. Deeine di cendinaja di miglia a, 0 ffj/7/ou/. * 
, Vili. Decine di milioni 

A . 

IX. Decine di decine di njilioni, o centinaia 

di milioni' >. ?• 

X. Decine di centinaia di milioni, ~o .migliaia 

di milioni * ' ^ * 

XI. Decine di migliaia di milioni ' 

Xìl. Decine di -^decine di. migliaja di ;^Ilioni, 

0 centinaia di migliaia di milioni 

Xlil. Decine di centinaia di migliaia di milio^ 
ni , o óilìonì 

XIV. Decine di bilioni 

XV. Decine di" decine di bilioni , o centina* .. 

3 a di bilioni. 

XVI. Decine di centinaia di bilioni , o mi- 
glia^ di bilioni 

XVH Decine di migliaia di bilioni 
, X Vili. .Decine di decine di migliaia di bj- 
iinni , p centinaia di migliaia di bilioni . '* 

XlX. Decine di centinaia di migliaia di bi- 
^ipni > p, .trilioni 

X^. J,)^cine,di trilioni 

^ decine .di trilioni, o_ centi* 

di trilioni ec.« 

' CO- . ■ 


’j-l 

'1 


A 


I ■ 4- 




VI 

* 


; 


Ir.: 


^ " T. 

• • • ** ì 


4^. 


* ? 
1 


« I 
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Co ROLLARIO I. 




'"ini ■• -■ 

■ t ' 

^ ■’ ; --o. . . , 

j . ■' , * 7 * Quindi nel numero composto 438^5857^(5 1 *;. •; 

t^rL contrassegnano il carattere "j 

• i i * 

.•„-A ^ r- i /''- 4 v 





A3 


3« 


V 

5’ 

■ ■■’ 

* M ? 

i-f* 7 . ■' : ■ 

r* 

8^ 



■"> ■■ 

IO"» 


.... sei unità • 


• • • » 


due migliaja 
otto decine di migliaia 


T 

* 1* 




» “.' • • 


. la qual cosa il numero 43 85 58 27 35 si profj 
■? 4 ferisce dicendo; quattro mila ^ trecento ottanca^ 

• tei milioni^ cinquecento ottantadus mile % settiè 


, e 


'^eato treniaset « 


Corollario IL 


• , 

a . 8. Adunque se, procedendo da destra a sinistra;^ 

t ' ai divideranno tutt’ i caratteri di qualunque nu- 

mero composto a tre a tre; il primo i’ ogni tcr-t 
x> ' aario denoterà unità, il secondo decine, c'I ter 4 ' 

yw V 'J, ♦ 

, ? •■ -, zo centinaia; però denoteranno' unità, decine j' ’ 

I ; - f ^ 

j'; pi *'. e centinaia semplici quelli del primo ternario i 
di migliaja quelli dei secondo , di milioni quelli 




terzo, di migliala di miiioni quel U del quar» 

7 fi 


..r*^ 




tg 


*''■ 
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to di bilioni quelli del quinto ^ e cosi procci 
dendo innanzi . >> 

C OROLLARIO hi. 

.9. Onde se, diviso il numero in ternarj ; 
con intramettere tra essi delle virgole , si no- 
teranno su i primi loro caratteri successivamen- 
teo, i,n,3,q, ec. , procedendo da destra a 
sinistra; e ciò si hrà con un ternario sì , e con 
tino no : contrassegneranno rispettivamente o, t J 
*> 3 i 4 » i ternari delle unità semplici , de’ 
milioni , de*bilioni , de’ trilioni , de' quadrilioni 
ec.; e i ternari , non notati con sì fatti caratte- 
ri , saranno rispettivamente i ternari delle; mi- 
gliaia semplici di milioni, delle migliai» di bi- 
lioni, delle migliaia di trilioni , ec. 

C OROLLARIO If^. 

lo. Per la qual cosa se poste in un numefa 
composto la dette distinzioni , s'andranno suc- 
cessivamente esprimendo i valori di tutc'i ter- 
nari , per quanto vaieranno da se soli , procc-- 
dendo da sinistra a destra, con aggìugaervi mi- 
ia. , ove s' incontrerà 'la sola virgola, e trilioni 
bilioni ^ milioni j ove ì ternarj saranno notati co’.' 
caratteri 3 , 2 , i ; s' esprimerà in sì facto modo 
il valore dell' intero numero . Così il valore del 
numero, qui sotto notato, s'esprime dicendo. 

4 J 2 I O 

35^^87, 45d, 930, 759»<50Oj43a',57<5, 328, 405,' 

• To/71, J, B veni 
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4S L E M E N T I 

venthìnqut mila , otto0€/ito </ttantateite quadri^ 
lionì , quattrocento ventisei mila , novecento tre^ 
ta milioni, settecento- cinquantanove mila' bilio- 
ni , e quattrocento trentadue mila , cinquecento 
tettantasei milioni , '.trecento uentotto Wiiln , quaU 
trocento sessantacinque , 


Avvertimento II. 

si noti che lo scrivere un numero J che 
viene profferito, no a riesce putirò difficile , qua- 
lora s' è conosciuto il valore, che ha ogjù carat- 
tere da se solo, e'I valore , che acquista p« 
ragione di luogo. Basta intanto avvertire che 
se mancano o, le unità , o le decine , o le cen- 
tinaia , ec. , deesi ne** rispettivi luoghi adopera- 
re il zero , destinato a significar nulla , e a de* 
notare conseguentemente sì fatte mancanze . Co- 
sì il numero tremila quattrocento e sette si scri- 
ve a questo modo : 34*^7 > mettendovi il zero 
nel luogo delle decine, che mancano. Similmen- 
te il numero tre milioni, e. diciassette mila ot» 
tocento venti si scrive così : 3017820 , metten- 
(dovi un zero nel luogo delle unità , e un’altro 
in quello delle centinaia di raigliaja, mancando* 
.vi sì le une , che le altre . 

f Definizione VI. 

✓ 

Xff. Du.e, o più numeri si dicono tra loro 
omogenei , se si riferiscono all'istessa unità, o 
a unità tali, che U mknprf di esse, presa alcu-. 


i 
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DI A Ri T M E T I c 'k 
ni determinati numeri di volte , forma esatta- 
mente le altre; si dicono poi. eterogenei , se si 
rapportano a unità di ‘diverso genere cioè a 
unirà tali, che per quante volte una di un ge- 
nere si prenda , non giunga a formare giammai 
un' unità deir altro.- 

Corollario. 

4 

13. Quindi <$. m'glia, e 4 miglia sono nume- 
ri omogenei; perchè r unità di ambidue i'ia 
lunghezza del miglio. Numeri omogenei sono' 
pure 17 canne, e 3 palmi ; perchè T unità del 
a presa otto volte, forma l'unità del 17 Per($ 
6 miglia , e 4 ore sono eterogenei ;* poiché^ 
l'iunità del 4 , per quante volte si prenda , non 
può mai formare l'unità del 6 in questo caso. 

Definizione VII. 

f \ 

•14.' Si dice numero intero ogni numero com- 
posto da più unità. Così il f è intero-, perchè 
con esso si possono còntràssegnare sette Uomini, ' 
sette ducati , sette miglia , ec. , Quali sieno i nu« ' 
meri rotti , si dirà a sào luogo . " 

' Definizione Vili. 

, . .. 

15. ’L'' Addizione è un' operazione^ per cui dati 
più numeri omogenei, se ne ritrova un'altro 
ugnale a-tutt' insieme . Il numero-, che si' trdva 
si dice somma , 

B 2 De 
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Elemen ti 
Definizione IK. 

1 6 . La SotirasioMe è un' operazione,' per cu! 
(iati due numeri omogenei disuguali ,coa toglie- 
re il minore dal maggiore , si trova di quanto 
l'uao eccede T altro . L'eccesso, che si trova,’ 
si chiama residuo , 

Definizione X. 

17. La ì/LohipUcAMione è un' operazione ; per 

^ui , dall due numeri, se ne ritrova un'altro, 
che sia uguale a uno de' dati , preso tante volte, 
quante, volte l'addita l'altro. Si dicono fattori 
a numeri, che si moltiplicano, epro</orto quel- 
lo , che si trova . . . 

Definizione XI. * ’ 

iB. La divisione è un' operazione i per cui J 
'dati due numeri, ritrovando quante volte l'uno 
con iene l'altro, si viene ad avere una parte ^ 
dell' uno , denominato dall'altro- Si dicono di- 
mJenJo il numero, che si divide, divisore quel- 
lo , per cui si fa la divisione , e quoziente la par- 
te , che si viene ad avere del dividendo, deno- 
minato dal divisore . 

Avvertimento. ' ‘ 

. ( • 

\ 

ij>. Queste qyattro, e non altre, cioè l' addi- 
zione , e la sottrazione, la moltiplicazione, e- 
]« divijiigfle sono le principali operazioni , che 
'■ - su 
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tu numeri ftr si possono. E perchè si posssno - 
eseguire e sugptnceri, e su gii rotti ; insegne- 
remo prima i modi di farle su gì"* interi; e po, 
scia esporremo i modi 'di farle su i rotti. 



POSTULATI . 


PoSTliLATO I, 

20. Sommare pià numeri semplici , che si\ìn 
ferìs.ono alla medesima unità . 

Unì sì fatta operazióne si fa unendo insieme 
tutte le unità de** numeri , che sommar si dobbo- 
no.Tosi la è la somma di' 3, 4,5. Similmen- 
te 17 è la somma di a , ^ , 5 , ^ ^ 

Postulato II, 

at. Sottrarre un numero semplice da un"* àltro'i 
che si rapporti alla medesima uniti , e.cAe li 
eia maggiore . 

Questa operazione si fa con togliere tante u- 
mta dal numero maggiore , quante ne contiene 
il minore, c notarne Tavanzo. Così dal 9 sot- 
trattone il 5 , il resi duo è 4. Similmente dal if| 
sottrattone r8, il residuo è 7 , 

Postulato HI. 

oà. Moltiplicare insieme due numeri semplici I 

Una SI fatta operazione si fa prendendo uno 
Hs' fattori taRtg volte, quante uoità sono nell’ 

'Rltr« 

; 
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altro* Così ae si vuole moltiplicate il di peri^ 
prendendo il <J quattro volte ,*o, ciò che torna 
all’istesso, il 4 sei volte., si ha sempre il prò-, 
dotto 94 Slmilmente se si vuole moltiplicare. 
9 P®r 7 7 prendendqjl 9 sette volte , oil y no- 
ve volte, si ha sempre il prodotto <3. 

Avvertimento. 

/ 

«3^ Si noti che , per poter fare si fatte ope- 
razioni con ispeditezza, giova i^^ndarsi a me- 
moria, che'r unità presa 1 , 0 , 3 » 4 > 5 , ^, 7, 
8 , 9 volte fa i , o’, 3 , 4 » 5 » » 7 » 8 , 9 , che il 

0 preso successivamente le istesse volte fa a, 4,' 
15 , 8 , IO , 12 , 14 , id , 18 , che il 3 preso pu- 
re le istesse volte successivamente fa 3 , é., 9',' 
la, 15, 18 , hi , 24 , 27 ; e così procedendo per 
tutti i numeri semplici. Però 'infinattantocchè 
non s’avranno si fatti prodotti a memoria » gio- 
verà assai collocare le suddette serie de’pfodot- 
ti con ordine in cellette distinte , e collocarne 
1 ’ una sotto.!' altra , come nella seguente' Tavo- 
la fatto si vede . Poiché coll'ajuto di si fatta 
tavola , .detta F/jtaoorìfn , si potrà con facilità 
avere , quando si vorrà , il prodotto di due nu- 
meri semplici . £ in fatti, se uno 'de’ fattori si 
prendeià nella prima sèrie orizzontale AD ', e 
l’altro nella prima serie verticale AB ; scenden- 
do già da .quello per la serie verticale , che .da 
luì precede , e scorrendo nella serie orizzontale^ 
che procede dajl’altrpi s’^vrà, qve j* incontr^d 
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no si' fette >icrie ,il prflrfottócrrclktoi.^^osiil^a*; ^ 
prodotto 'del 7 moltiplicato pel 6 , « ha , evie 
incontra la serie verticale' VI’ recedente dal 7 del^ 
la prima orizzontale AD, colla serie oriz'zontale; 
procedente dal 4 della prima verticale’ AB:' Se- 
mi Imente il 5^, prodotto del r 8 moltiplicato pd 
f, si ha, ove s’incontra la serie verticale , pro- 
cedente dali'8 della prima orizzontale AD ^ colfe 
ierie orizzontale, procedente dal 7 della primi» 
verticale AB« t-i -r,i.r, ^ 



' ■ V ■ ^ PoSTUtATO lY. 


Dividere per un numero tértipUce nn’ a/lrr#- 
' àumero, che non tia misurato da. quello piò di 
Ifove Volte i Si 

t 
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Sì fattji opefazÌQne;,»Vesegue , prend^o pce 
^uozi?nie,quei numero, per cui moltiplicato il 
ulivj>or9, si il, dividendo.. Imperocché tante 
.volte il divisore dee vini surarc U -dividendo , 
^quante volte si dee quello prradcr/! , per.ave- 
questo . O pure »* esegue scendendo, prima 
,^iù per la serie verticale , precedente dal divi* 
(Ppr.e , ipreso, nella prima orizzontaledella Tavoli 
^a ìt<^oiùca hnchè s'incontra il idividendo; e 
•poscia da questo procedendo nella perie orizzon* 
^ale , finché si pervenga alla prima verticale $ 
che il numero, che'quivi Rincontra, èiJ quòzien- 
Jte cercato. Cosi il ^quoziente di 'di divisof per^ 
3 é il 7; perchè il g, sette volte preso, fa ai; 
■0 perchè il qi nella serie verticale, procedente 
jdil ì, è nella serie orizzontale, che procede 
/dal 7 della prima verticale . ' ' < 

AvVERTIftfENTO* 

• } 

05. Se accade che qualche divisioni non possa 
eseguirsi con esattezza; il -quoziente alitai 
quel numero , per cui moltiplichto il divisorej 
si ha un predetto , che manca dal dividendo 
d'un numero mi n ore dei-divisore ; e un si fetto 
avanzo si dice il residuò' della divisione: Cosi 
se si dovrà dividete il 05 per 7 7 perchè il 
preso tre volte, fa ci , che maiua dal 2§ di 4-y 
sarà 3 il quozi;ais * « j'j»van,«.p 4 il residuo del; 
la divisiqne «' i " ; . * 



D l 'A m r M E t i c'a 
« ft j» «K ae «Hs js # u le « jt j| j| 


A S S I O M "I . ’ 

•i -, 



"A s s j a M A' I, ■ ;• . 

ad. Ógni grandezza è '^uguale a tutte le sue 

parti insieme prese.' 

* * 

A S S I O M A n. 

I 

«7* Se da grandezze uguali si tolgono parti 
» . Jc grandezze restanti sono anche uguali. 

/ ~CA P. I- ‘ 

Del calcolo dé' numeri interi '. 



P R O B L. I. 

«S. jDafi pi3 ìnuri , cìie si rapportMo alla niém 
’iesima unità , sommarli insieme . 

1 

' S O L U Z^I O N E . 

si ordinino i.nwineri dati scrivendoli i(^ 
modo l’uno sotto dell' altfo, che sienocorrisp.oa«( 
denti le unità alle unità, le decine 9lle decine; 
le centinaia alle centinaia , ec ; e sotto tali nu« 
meri ordinati si tiri una linea. 

•*r» * * 

9. Si sommino separatamente; e successiva* 
mente le. unità della prima, seconda,- terza; 
A<Wt9 > fiCi tf|i£ JfCItif «iS , prVC^^.qdo da destri 
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t Mni»tra: c le somme, che saccessivaménte si 
•hanno, successivamente si notino. sotto la line» 
in corrispondenza delle serie sommate , se non 
eccedono il 9 '; e, sé eccedono il ^ ,si notino i 
soH avanzi snlle>detittej e '1 numero delle dff»- 
cine s' aggiunga ..«alla, somma , che immeijiata-' 
mente segue . ' • " ^ . ^ 

.Ciò, che nasce,, i la somma cercata; 

■ Esempio I. 

Fieno Ìa sommarsi 4875 ^,?, 2753®! 8275Ò4» 57®** 
Si ordinino, cerne qui sótto; e, operando del 
modo già detto; ri' ritrovi la somma, cercata n 
•’ 4?75.ì8 . 

'827J04 

578» 




V) 




* ’Somtiìa 


♦ * 7 V^*v 


S P 1 É C À'^Z I Ó E * ' ' 

7 . La somma i ; '4 8 , 8 ? 21 . Fi scrìva </«aS 

}^ue \ sotto la lìnea, e' le i 'decine si serbino per, 
'la somma' seguente . li. La somma’ de/' 8 ,~o,' j 
% col '2 ', per le due decine iella sommi' precederti 
te , i \6 • Ficchè si strìva ó ìòtfo là'" linea , e la 
'decina ditale somina 'si 'serbi per la sathrna sta 
^uente illi La somma di 7 » 5 f 5 > .5 * * 
per la decina della somma precedente',''^ 

5i scriva dunque g fotfq la linea , e S? 

' “ - #*«S 
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ifhe.i Ài téle tomm* tt terbiHQ per . ta jibmmM 
seguente » IV . Lu somma 5 , 7 , ? , ? col 2',' 
ptr le lue decine della somma precedente ^ è 
Dunque si scriva 8 sotto la linea ^ e^ le due dèe 
cine si serbino per la. seguente somma, V, La 
somma Ài ® » *2 , 8 col a, per le , due decine 
della somma precèdente y ì 14'. Sicchì si scrii 
va 4 •sotto la linea , e la deci na di tale sommà 
si serbi per la somma seguente . VI, Finalmen-i 
te la somma di % e a con' t , per la decina del-» 
la somma precedente 13. Sicché , non ' essen- 
dovi altra serie verticale da sommare , si scrii 
va interamente il 13 sotto' la linea $ V sarh 
1348^^1 la somma cercata % 

‘ •>., . , Esempio II. . ^ < 

^354<^3I4<58 

• • • 39212608475 

• 152375837 

IQ 17408 ' ■; ' ' 

13748275 

C r. ► r 2147 V-:: ' . 

' • 

. Jàqtn, 829:677^610 . 

Dimostrazione 

Imperciocché >' operando' secondo la regola daa 
la, si ha un numero, che. contiene lasomma d? 
tutte le ugità., di tutte le decine , di tutte le 
centinaia, ec. de’ numeri , dati ; cioè un n^merR 
?igua]?a {Stic Jipaiti dati, prese ind 

' sleme 
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si^mr. Onde si ha un numero uguale a ' ttitv* { 
dati , insieme presi ( § q <5 ); e conseguentemen- 
te si ha la 'oro somma ( ^ 15 )• f-h' è ciò, che 
bisqgoava dimostrare . ‘ 

^ P R O R L 1 IT. 

59 . Dati duf numeri disuguali , che si riferì» 
'acr.no fi.' la medesima uniià , sottrarre II 'minore 

' >j j • . * f f * ’ 

Cai maggiore . ... 

S o L i T ;r I o N E . 

■a f ’ f» ' •« V * 

1. Sì scrrva il minore sorto il maggiore coll' 
ordine istesso, che si scrivono nell’ addizione ; 
f sotto di essi si tiri um linea. ...... ,, 

fi. Dalle unità, decine, centinaia » ec« del 
numero superiore si sottraggmo successivamen- 
te le unità, decine, centinaja, ec. dell'infe- 
riore . " j 

, 3. Se qualche carattere inferiore sarà maggio- 
re del suo corrispondente superiore ; s' accresca 
prima egli d' una decina, e poscia se ne faccia 
la sottrazione , notando sotto la linea il residuo. 
Però in tale caso si dee appresso considerare o 
il ca rattere segue nte superiore diminuito d' una 
.unità oil seguente inferiore d'una unità accresciuto* 
.Ciò , che nasce , è il residuo cercato « 

: E S E M p I o I, ; 1 

i ì«75"234 ■ ' . 

• 3709425 ‘ sotti . , ' ' ‘ ■ 

* "Resìduo 54980809 . ' ■ 

Spici 
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Spiegazione . 

- I, Il ^ non sì ptò togliere dal 4; onde si toU 
ga dal A4 , t"'l residuo 9 si noti sqtto la linea m 
li. Il 2 si tolga dal 2 fneno i , & sia dal 2, e 
''I residuo zero si noti xottp la linea-, I • I. Il 4 
non si ipuò togliere ^dal <2 '^ onde si tolga dal 12 , 
e '/ residuo 8 si scriva sotto la linea , IV. J / 9 
non si pud togliere dal zero meno i ^onde si tolga 
dal IO meno 1,0 sia dal 9, e */ residuo zero si 
noti sotto la linea . V. Il d, n on si può togliere 
dal 5 meno t ; onde si tolga del meno f , o 
sia dal 14,^'/ residuo 8 si noti sotto la lìnea , 
VI. // 7 non si può togliere jdal 7 meno \ j onde 
si Jojga dal if meno r-, o sia dal té , e ^l residuo' 
^ si noti sotto la linea, VI . Il 3 si tòlga dall^% i 
meno i , 0 sia dal f , e *l res ìduo 4^1 scriva sotto 
la linea . Vili, Dal 5' non si deve togliere cosa 
alcuna^ perciò sotto la linea si scriva il ^, Psit 
la guai cosa il residuo cercato è 54980809 • 

Esempio li. 

104950001' 

' - <39 87183 

'Residuo ^ 409^30' 8 ... 

Dimostrazione 

Imperciocché , operando secondo la regola dataj 
«ì ha un numero contenente tutti gli eccessi , 
co' guaii Jc unità ^ decine , centinaia j ec. de 

^ag- 
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maggiore avanzano le unità, decine, centinaia; 
ec. del minore , o co' quali tutte le parti dell’ 
uno avanzane le rispettive patti del.1* altro ; con- 
jegacntementc si ha un numero , che contiene 
r eccesso col quale il maggiore avanza il mi- 
nore . Sicché un si fatto numero è -il residuo 
cercato ( § id ). Ch’è ciò, che bisognava di- 
mostrare. ■ ' . 1 1 • 

P R 0 B L. ni. ■ , 

30. "Esaminare it nel sommare s* ì sì ,’v ae erratoì 
-Soluzione.'. 

s ; I * 

i; si separi con una linea la prima serié oriz^ 
iaontale de’ numeri , che sommatr si sono, 
rune le altre inferiori . ' t 

a. Delle serie inferiori alla linea tirata se n® 
Titrovi- la somma, e si noti sotto la somma in* 

, e 

tara . » ■ . ** 

3. Si sottragga dalla somma Intera. l’altra* 
somma ritrovata; e si noti il residuò. 

Dico che se sì fatto residuo non sarà punto di- 
irerso dalla prima serie orizzontale, separata 
colla detta linea, ia somma intera avuta sarà esat« 
ta; altrimenti si dovrà dubitare della stia esat- 
tezza . . ' ' 



EsEM-‘ 


' ,.ì 
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Esempio. 

. . 43'ì‘87 

\ - ' * * • • . 

• ' ■ «5589^ 

{,1-.^.. .. ■ ' J3475 

4709* ^ - 

Somma I. 748 ^S^ 

Somma |I. 316469 

"Reùduo 43S187. 

Essendo dunque il residuo Tiitesso che la fri* 
ma serie orizzontale de' numeri sommati, è se- 
gno che nel sommare non ^'è errato . 

, , r 

Dimostrazione . 

Imperocché nella somma prima sono unite 
tutte le se ri& orizzontali de' numeri disaminare, 
« nella seconda tutte le istesse serie , dalla prima 
in fuori Dunque dalla prima^somma sottraen- 
done la seconda, si deve avere per residuo, se 
non s' è nel sommare commesso errore , la pri- 
ma serie orizzontale. Onde dal confronto di co- 
tal residuo colla prima serie' orizzontale de' nu- 
meri^ , può sicuramente dedursi di non avere 
nel sommare errato ., Ch' è ciò , che bisognava' 
diinostrare . ' , ^ 

PROBL. IV. 

31 Esaminare se nel sottrarre s? i sì,o xo' errato', 

• - r ■ : , So- 


\ 
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Soluzione. 

Si sommi il residuo ritrovato coi numero^ che 
sottratto. Se per somma si ha il numero, 
da cui s'i fatta la sottrazione , è segno che nel- 
la sottrazione non s' è errato, altrimenti si dubi- 
terà d'avere commesso errore . . ' 

Esempio 
584Ì0214 

36879458 sotti' 

fleiìitfoi Q^55°7S<^ 

ESAME 

5155075^ - y 

36879458 agg* 

Sommai 5843*2*4» 

Sicché la somma ritrovata non dfifFerisce pQntè 
Hai numero, da cui s'i fatta la sottrazione ; e 
perciò nella sotrazione non s'i errato •' 
Dimostrazione 

Imperciocché essendo il residuo l' eccesso del 
numero maggiore sul minore f aggiugnendo al 
minore il residuo, si avrà, se non s'è errato 
«ella sottrazione, il numero mag^ore Ch'é* 
ciò, che bisognava dimostrare . 

PROBE. V- 

3O. ISoltìplicare insieme due numeri interi • 

- Soluzione. 

>1 sctixa J<9 ^att9t€ 80tW i* alno » « 

essi 
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CJM « tiri una linea • Due casi possono occorrere; 
a. uno de* fattori è numero s^emplice , oambi4u4 
sono numeri ' iomposii- . Nel • ' 

V- ^ ' • • trv.v . ?. 

■ , ' Caso I. , - i* ^ . 

Si-molpUchi pel fattore sempilce cÌMcun tai 
rattere dell' altro , procedendo da'dcstra a sini- ' 
stra y e i prodotti , che successi vanrente si han^ 
no, successivamente si notino sotto la linea];' se, 
non eccedono il 9; e , se eccedano il 9, si noti- - 
no 1 soli eccessi sulle decine ; e'I numero delle 
decine s’ aggiunga al prodotto, che immediata* 
mente segue . Ciòj, che si ha , i il prodotto cer- 
cato «'Nel - ’ \ ; - • •' - - > 

■ V ^ ' xr " I»- ' 




€ A 


S .0 


II. 


Si moltiplichi il fattore- superiore prima pel 
carattere ' primo ^ dell' altro fattore , e* poscia 
successivamente pel secondo , teezo, quarto , ecl 
carattere : i prodotti particolari , c^e si hanno ^ si' 
notino in modo l'uno sotto dell' altro, chresem. 
prp il prodotto superic^e ecceda l’inferiore iin^ 
mediato d' un carattere a^é^tra. La somma dì 
tutti prodotti particolari del modo già detto 
ordinati , sarà l' intero prodotto cercato . 

l. 

i4S^t9" ■' 

s" mpit.' 

-s- - . * 

; 




Prodotto 

'■Tom. I. 


a;dp9o. 


Spie- 
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V S P I K G A Z I O N K . ^ ' • ' 

Jm Si mohìplichi l'8 per 5? il prodotto i 4». 
Si scrìva il zero sotto la lìnea , ,e le 4 decine sì 
serbino 'pel prodotto seguente Il . Si moltiplichi 
t uno per 5 ; ^ V prodotto ì 5 . ^Si scriva sai tt> la 
linea il 5 , aggiuntovi il 4 ^per la 4 déOina dii from 
kioito prtcedenie tlll. Si moltiplichi ilo per il 
pr adotto' i ìo. Si scriva il zero sotto la linea , « 
'la decina si terbi pel prodotto seguente, JF. Si tmU 
tiplichi il 5 per g ; il prodotto è 35 , che colt ag^ 
giugnervi i ,ptr la decina dei prodotto anteeedmta p 
fa 16, Si scriva dunque é sotto la linea , « le due 
decine si serbino pel prodotto p che segue, V, Si 
moltiplichi il 4 per 5 ; il prodotto ì Qo , che coW, 
aggiugnervi 5 , per le dutr decine del prodotto prem 
sedente , fa oa si scriva adunque ag sotto la linea , 
qon essendovi altro earattets da moltiplicaré , Sa- 
ri il protlotts uefeato 

Esempio II. ' - 

5*739 ^ 

^ ' g9A ■ 


r ' r 
H ♦ 


• 36 * 43 ^ ■ Ai. .*■ 




Prodotto • 


• c 


44M«64 . 


Spiega zioiTE.. 

I. Si mahipUehi il fattore suf eriòre per 6 , pri. 


tuo 


Digitized by Googlc 



I 


D 1 A B I T If E T I 0 A 35 

’m», carature altro fattore ^ e prodotta 

353434 ti terivjg'touo la lima, II. Si inoltiplim. 
thi itteato fattore superiore per 8 , atco'nio r«- 
rattere dett altro fattore^ «V prodotto 
ai teripa sotto il primc^ in moda ,■ che le uniti - 
decine j centinaja , eci dei’ secondo prodotto «erri» 
spandano alle decina^ centinaja ^migliaia y ec.Set 
prodotto primo . 111 . Si moltiplichi pure il fati- 
toro superiore per 5 , terzo carattere"^ delt altro 
fattore ; e*l prodotto $93695 si seriua soit'‘ ti de- 
sondo dell' istesao modo y cke.il secondo s' ì tetri tm 
eo aeth> . il primo . IV^. Si sommino tutt' i pror 
dotti particolari ritrovati', secondo l^ ordine, con 
cui scritti I ti • sono 9 la somma 34401054 sari il 
fiotta evento \ . 

k «k ^ ^ •*. i . 

Dimostrazione. 

\ laiperciocchè il prinio prodotto , che si scrìve 
•otto la linea , contiene ciascun carattere dd Ìiit. 
tote superiore , o ciascuna sua p^rte , ovvero 1* 
intero fattole superiore , tante volte preso , quan- 
te, unità sono nel primo carattere dell' altro fat- 
tore * Similmente il secondo, il terzo, ec. pro- 
dotto conten^^ono il fattore superiore tante volte 
preso , quante unità sono ifei secondo, terzo, ec. 
carattere del fattore inferiore . In oltre, eipri- 
meodp le unità del carattere secondo decine , quel- 
le del terzo centinsuz, ec., i ^ratteri del secon- 
do, terzo, quarto, «c. prodotto debbono avere 
un grado, due gradi, tre gradi', cc*piàdi valore 
V . £ I05 
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« 

locale de’ rispettivi caratteri del prodotto primoJ 
Onde le unità, decine, centinaia ec. del pro' 
dotto seconda debbono corrispondere alle deci- 
ne , centinaia, migiiaja , ec. del prodotto pri- 
mo; similmente le unità , decine , centinaia , ec: 
del prodotto terzo debbono corrispondere alle 
decine , centinaja , migliaia, ec. del prodotto 
secondo; e così procedendo innanzi .Per la 
qual cosa la somma di tutt’ t prodotti partico- 
lari, che si scrivono sotto la linea del modo . 
già detto , contiene il :£atcore superiore tante 
volte preso, quante volte T addita il 'numero 
delle unità, eh’ esprimono tutt’ i caratteri del- 
r altro fattore. Sicché sì fatta somma è il pro- 
dotto cercato 17) . Ch’ è ciò , che bisogna^ 

, va dimostrare . . . . ^ 

*• 

Corollario, 

33.. Non avendo il zero valore alcuno'; ogni 
numero ni ol tip li cato pel zero darà sempre per 
j>rodotto il zero. .Quindi, se il fattore in- 
feriore avrà uno, 0 piò zeri, l prodotti, che 
si scriveranno, sótto la linea, avranno una, o- 
j)iù serie orizzontali di zeri ,. le quali si posso- 
no tralasciare, notando solamente primo ze- 
ro d' ognuna di esse, per 1^.1 errare nell’ iscri- 
vere gli altri prodotti , che seguono . Sia per 
esempio da moltiplicare 50407 per 8005 . L’o. 

■ perazione s' e^guij(à, come qui sottq:, ^ 

. ■ r a' ‘ » 

„ " *■ ■' • ■ ■ 
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Prodotto V 40350803^ 


^ e 6 R O L^L A R I O II. 

i 

34. In oltre se uno de’ fattori « ambldue han- 
no de' zeri al principio^ il loro prodotto si 
può avere con moltiplicare i fattori senza tali' 
zeri; purché s’- aggiungano al prodotto, che si, 
ha , tanti zeri a destra , quanti ne hanno a de- 
stra i fattori . Sia per esemplo da moltiplicare ^ 
409000 per 308P0; perchè il prodotto di 409^ 
per 303 moltiplicato è 123518;, farà il prodot-^ 
so di 40900Ó ir[oltiplicato per 30200 il mumeró' 
1,235 i8o« 000 


U . 

P R O B L. VI. *'» 

• a 

■-5 

!: miìSM f 

-■il f*?»'S' o L U Z 1 O- N' E iisv-vt 9 : • 'Sh 

m'et’fa*’i)’‘dividendo'^'a '(iéstfaV*'^’^ ^vfsdi 
ih'i 


M. V Vi'Oi', ’l ■ r»' ' ' -'n r»r 

Dividere, un numero composto per, un nn^ 
r jiv.-rt rs,r,jilrt/r ’.ji 

mero, semplice ,, 

-I- lU' j , 



2. Si 


by - jOOgle 


^ B lin ME» T 4 , ul 
Oi Si divida!' ultimo. carattere del £videirdo 
pef divisore, te questo non i maggiore d| 
quello, o i du* ultimi^ se i maggiore; e 'J 
quoxiente si aoi sotto la- linea del divisore . 

S« Si moitiplichi ft' quoziente ritrovato pel 
■’ divisore; e '1 prodott'o , notato sott' il numerò 
iliviso; si sottragga dall’ istesso numero, seri- 
, vendo il primo residuo sott’il primo prodotto 
Si noti un punto sott’il carattere, eh’ è a 
destra del numero divko; e un sì fatto carat- 
tere si scriva a destra del residuo primo. 

.5. Si divida il numero composto dal reSiduo 
primo , e dal carattere postoli a destra per l’ istesso 
dato divisore; e ’l quoziente sianoti a destral 
del primo . 

6 , Si moltiplichi il secondo quoziente ritrou' 
varo pel divisore; e’I prodotto secondo , notato 
sott’ il numero diviso , si sottragga dall* istesio' 
numero, scrivendo il residuo secondo sott’il 
prodotto secondo . 

7. Similmente si proceda innanzi; finché noE 
vi rimanga carattere qicuno net dividendo, che 
non siii diviso.' avvertendo però di notar zero 
nel quoziente tutte le volte , che il divisore 
punto nOn misurerà il numero, cHe dovrà divi- 
dere; e avvertendor altresì che se l’ ultimo re- 
siduo non sarà z.ero, .si^t^ire;à *^Jora a destra del 
quoziente, una lineal e si metterà .. sopra di èsm 
il. residuo, e sott.’ ij( divisore • £ COSÌ csgd 

guita la‘ divisione’;*' ' ’ , 


• :jy CllO^U 


OI'ArI TMS^lCik 

•' ' T »■ 

Esempio!. 

Sìa ia diviècrn 406^% per 7, 

Dividanda 40 ^ 35 - 

» 3^ «I » « 



Divisore . 7 0035 

36 

Quotiente i8°5 • > ' 00 . 





3 


Spiegazione. 

-■ * ^ 

I. No* 'poteitdosi pel 7 dividere i 7 4 divi - ( 

'da il 4 P^*l quoziente 5 #t noti sotto la linek 
'del divisore'. Si mchiplichi poscia pel quoziente 
5 il divisore fi e *l predetto 35 si periva iot^ 
il 40 ! finalmente dal 40 si sottragga il 35 , e’'l 
residuo 5 si scrìva setto il 35. IJ , • Si'noti un 
punto self il e si scriva il 6 a destra del 
residuo 5» Poscia si divida pel f il ^6 ^ e ^l quom 
zieate 8 si metta a destra del quoziente 5 . Si 
moltiplichi in oltre pél quoziente 8 il divisore 
7 , ò ■'/ prodotto 56 , si scriva soti* il 5# , cha. 

S^ ì divisof fi fattane la sottrazione^ si noti soti, 
to il prodotto il residuo zero . Ilf. Hi noti 
fssré UH punto notte il 3 v. scriva 4 destra 
'ddt rssi 4 va zero B perchì il 7 ninna vof^ 

ffXP Ml.q^>tiente 4 
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4 Ò ' ’E t B N T li a 

8^ <f, notato il punto soif il ^ iti , 
^dikfiiendo , si scriva a destra ' del 3 il 5 , e per 
7 si- divida il 35. Il quoziente si metta -a de- 
stra del zero nel quoziente ^ a si moltiplichi it 
'divisore f pel qùòziente 5 . Il prodotto 35 « 
scriva so%to il 35 , che 1' i diviso ^ e , fattane la 
sottratione f ai noti il residuo zero sott^ il pro- 
dotto ^^.Sicehi, non èssendovi altro carattere 
nel dividendo , ed' essendo zeroi l"' ultimo residuo^ 
■sarà il quoziènte cercato 580 J • 

£ S E M P 1 O li. ■ ‘ 


Jia ’ia dividersi ^aooiofe? per <S ; 

. , . , 'Dividendo 720010^87 

, » . ' ^ é' • • •»-*' 


k - 4 > • • . 

^'•Divisore 7 -6 


la • 


V ■ t. 


^ . V * 


, f Quoziente » 19000214 } , ^iooooijj ,^-j ,v . 


> , c.' 

¥» 


» 


Jt . 


^ •: * * S* 


***■ 


< T • *• 008 ■ - “ ' 

V V >4''. ' 'g i ■ 1- ^ 

V- •• 


. 4 .' • 

« 

• 4.. . è ‘ ' • 

V • ' 

• • * V l * < 


.. ,.vv. n' 4 




" 03 3 » 

^ Essendo ÌTf <fueÉt'«8ti«pi6 3 1 * ul timo r«sWo<5 
•1 quozienfe 12000214 s’ è aggiunto } J pdi 
notare un intCo restdno igvtiijbiljè 
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/ , ‘ Dimostrazione. ' * 

Facendo' la divisione del modo insegnato ^ ^ 
Ìm (in numero , che dinota quante volte il divi- 
note ai contiene nelle migliaj a , centinaia , decU 
ne>>e unieà del dividendo , cioè in ciascnna aun 
parte,; e coneeguentemente un numero , che di- 
nota quante volte il divisore si contiene in tutt* 
il dividendo. Sicché si fatto nunsero è il quo-' 
2ienté cercato ( §.i8 ). Ch' è eiò, che bi«- 
gnava dimostrare . * 

^ . - V R O B L. vn. /. 

' ' 36 ì'Dlviiete un numtro cpmposto maggiori 
per un"* altro mìnort wnche tompcftfoi ' 

■ , ' ’ » ' - ' - ' 

o ,0 L tJ Z I O N B . 

- f ' ■ » ■ *f , . : .. « . 

■t*» \ Si dispongano il dividendo, e'I divisore; 
come nel probi, anteoeden te . . , 

Q. Si prendano nel dtiódende tanti caratteri! 
a sinistra, quanti ve sqno .nel divisore; pur- 
ché il numero, che ne ^risulta da quelli non sia 
minofc ài qiMsto; ahriasenti se ne prenda una 
Hi più 1 ‘ 

3. Per I* ultimo carattere del divisore si di^ 
vida r ujtimo , o i due ultimi del dividendo j 
aecoadq^ i caratteri presi nel, dividepdo songi 
quanti ^qìie’ del divisore, 0 sono uno di pii. Ù 
.quoziente , che. nasce , si noti sotto k Hnca'def 
<Kvis<Se.vse jgli altri caratteri del divisore mi- 



l 
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4a ' .‘Elementi \ 

dò cop’i rispettivi residui, che l'appartengono,’ 
r isresso.o più numero di volte Altrimenti il 
quoziente ritrovato si diminuisce d' una , o più 
unità ; linchè il numero delle volte , che gli al- 
tri caratteri del divisore misurano i rispettivi 
caratteri de! dividendo co' residui , che l'appar- 
tengono, non sia minore Je! quoziente diminuito, 
4- n q ao'iente a questo modo determinato si 
inoltiplichi pel di isore,e'l prodotto si sottrag- 
ga dai caratteri del div'idendo già divisi ? nor 
tando il residuo primo sott' il primo prodotto . 

5 . Si no'^i un punto sott' il carattere , eh’ è a 
destra deg'f altri, prima presi; e si scriva un 
sì fatto carattere a destra del residuo primo • 
d. ii prosegua fa divisione , come s'è incomin- 
ciata , osservando tutto ciò , che s'è détto dover- 
si osservare , guand'il di visore e semplici; e co- 
sì s' avrà il quoziente cercato*- 

Esempio I. 


Sia da dividersi 6 rq^q ^9 per 287 ‘i 

Divìdendo 16098978 / 

w«.» i-i' ‘r; . , • ~ r- 

M’5 • * .r • 


1720 " 


* Divisore 287 

• Q,u<jXieniè 5609 ^ 

. ^ ' 3. ‘ ' ** ^ •» » » 





^ i' 



i 'R illlAr : t lo 


*4 

» I il K I T M E T 1 C A \ 

S F 1 E G À Z 1 O K £. 

\ 

’Esstnio i6ó minori di «8? , il divida itfoy ptf 
, E pffchi il a misura S volte il i6 tsattOa 
mente ^ ma l* 8- non misura punto il zero ; non 
può essiti 8 il quozienti di tale divisione , Si * 
prenda dunque per quoziente il 7. E perekì it 7 , 
preso 7 volti f dò: 14^ onde avanzano nel ^6 dee' 
uniti . che còl zero , ‘che segue , fanno lo , numero 
ehi ni tampoco può essere 7 volte misurato dalP, 

8 . Sicekt ni anche il 7 i quoziente di tale dim 
visione . Similmente può osservarsi che ni anche 
il 6 i di cì fatta_ divisione quoziente , rna il 5 • Sì 
noti dunque il ^ Soti* il divisore ^ e si moltiplichi 
pel divisone • ir prodotto' 1 4^^ si scriva sost"* il 
1609 ,é si squrogga’mìSarò il residuo \i4‘,che 
si^scriverì sott* di 14%^ \ IH Si pongo un psuit» 
eott’* alt 8 del 'dividendo , e si Scriva Pt a dezttd 
'del 174 ? poscia si divida per 287.»* 1748 , cercando J 
come pop anzi qual delta essète il quoziente di 
tale 'divisione .Si trovend ^ essere 'il 4 s\ fatto qqom 
'meo(e\ Onde si noterà il 6 a destra del 5 nel qstai 
àiente^e indi si eegmrd inuìuti \. P aperatiotté , 
delP iefepso modo;; e il troverò J^^l^pie,ae4er4 
ii guosiqn^ ^réqtù Jj/t ^ , ,, 
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'•Fiiz E n n. li T 1 

Esempio' n. . • 


Sia da divìdersi P754000000 559473 

* ■- Dividendo ' .8?5400000* 


V, 


i :■ 


Vivisore '35947 
^uozìenu C43525 


■ l 

: . 4 


71894 

■ 1 

'0825 

1564^0 
145788 • 

359^7 

“ IQ (^720 . 

107841 






;ÌMS 


- ..., 188790 1 

171734 

,< = 91 ' 55 o . 

:\__ 7 ì 894 ^ 

^,‘ 96^00 
J 79 7^5 

A VV E R r I M E Jr T o , ’ ' 

e 4 • 

'37; Si noti che,'se i‘ pritni caratterini del 
dividendo, che cjel divisOte 'sono zeri; si posso^' 
no prima daf divkJendo ?'pglléré tanti zeri'/quani? 
n'e ha il divisore^, e indi farcela divisione , cì^' 
me sé''?!' dividendo , e^l di^isòie fossefq '^sen'zW^ 
tali' zeri 'ì Perchè tant’ e’dit^dere, i*eo per' ìfdf 
giiaiff^è dtvìdèfè ià dalifia^parte di 100 perj'ìsf 
4 ectma'’pàrte 'dei ^0, éibè'lo pet a . Sé'^pòi iV^ 
divisore solo avrà i zeèi' ffer primi taraci t eri 5 
allora si potrà fare la divisione, cosoe se il di- 
visore fosse senza si fotti 'zeri, e '1 divìdendo 
fosse privo d' altrettanti de’ suoi caratteri pri- 
mi . però al residuo ultimo della divÌMoae si 
aggiungere, a destra tutt’ i caratteif 

fuctÌKi mfi di yid,endfi , P9C 3Y«rf , guajidQ gì; 
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fcccade , il vero >re*iduo . Sia,per esempio da' éi* 
vidersl 743587.45 ‘per 320CO. Si divida 74358- per* 
33 ,- sarà il quoziente Q323 . Onde il quozicn- ' 

te di 74358745 diviso per 32000 sarà 9343 

32COO 

' pROBL. vnr. ^ 

^8. Esamìnarff se moltiplicando s' è sì/ o no errato I 

Soluzione. 

t ■ ■ ji 

Si divida il prodotto ritrovato 'per uno 
de’ fattori II. quoziente » s’ è non si è errato nella 
moltiplicazione , deve essere l’altro fattore • 
Dimostrazione . 

Imperciocché il prodotto contiene uno de’ fot- , 
tori tante volte , quante unità sono nell’ altro', 

, Dunque un fattore tante volte deve misurar^ 
il prodotto, quante .unità sono nell’altro fatto» 
re . Sicché , dividendo il prodotto per uno de’ 
fattori, l’altro fattore, se non si è errato nella 
moltiplicazione, deve essere il quoziente . Ch’ 
è ciò, che bisognava dimostrare. ^ 

Esempio. 

Sta da esaminarsi te il prodotto 15200 ritrova 
to con moltiplicare 475 ptr 32 sìa esatto, 

Dividend, ' 1 5200 \ 


Divisore 

Quoziente 
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CMeado dunque quoztett« divisione, i'sU 

tro àttere 47 | ; è «biaro che nella moltipiica* 
aioae non si è errato . - 

P K O B t . IX. 

^q.£raiBinarf, dividendo siìtl^o ho errata» 
Soluzione. 

Si moltiplichi il divisore pel quoziente; e al 
prodotto s'aggiunga il residuo della divisione , 
ae ve n'è alcuno. Ciò, che nasse ,deve essere 
il dividendo , se nella divisione non si è errato. 

Dimostrazione w '' 

ImptKi occhi il dividendo , toltone il residue 
ultimo della divisione, contiene' il divisore tan* 
te volte, quante unità sono nel quoziente . Oun« 
que , prendendo il divisore tante volte , quante 
unità sono nel quoziente , e al prodotto aggiu» 
Ifneodovi il residuo ultimo della divisione, se 
^vvene alcuno , deve aversi il dividendo , se 
non si è errato nella divistone, 

Ch’è ciò , che bisognava dimostrare . 
Esempio. 

Sia da esaminarsi se il quoziente 3gò'i ava- 
re con dividere 25 è il giusto quozierile . 

3501 molt. 

17505 

70QU ’ • - 

d^rddotto ’ 

S.esult . i» agg ; 

Somm* 8754 j . ^ , 
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W A R r T M E T I C A ‘ 47 - 

Essendo questa somma niente diversa dal divi:; 
dando. Dunque nella divisione non si è com> 
messo errore alcuno. : . . 

Avvertimento. 

^o.. Oltre le regole già date , per poter cono- 
scere di non avere errato nel som nare, settrar- 
Ae, moltiplicare , e dividere, sog.iono g!i .-irit- 
^etici darne 'delle altre , chiaiuue comu-ièrnen- 
te Pruove dtì 9 ; Perchè il fatte pruove n- n 
hanno un’intera certezza , abbian-o stimato’ .di 
ndh doverci imertenere in esporle • 

R >)s ss » ss st « s? ss X sc< » « 

CAP. ir- “ 

/ 

. Del calcolo dei' numeri rotti . 
Dj^finizione I. ■ 

41 . Ogni espressione numerica, che^pttras- 
segna una, o plà pani 'di qualunque um tà , si 
dice Ko(i0, Frazii.ne f o Minuzia, 

Cor o l lari o . 

^2 . Dunque per contrassegnare ua rotto non 
è sufficiente un numero solo, ma ve ne biso- 
gnano due; uno per numerare Je parti che si 
prendono dell’ unità ,e 1’ aitro per denoaiinare 
'in quante pani è j’unuà divisa . 

■ - . 1 )£- 
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48 Elemkxti. 

Definizione II. 

43Ì Si dicono N umenatore quello J che nume» 
xa le parti , che si prendono dell' unit 2 , e Deno» 
minatore quello , che denomina in quante di sì 
fatte parti è divisa 1' unità . 

Avvertimento, • ’ 

'44. Acciocché in ogni rotto si possa distingue v ' 
re il numeratore - dal denominatore , sono con- 
venuti gU Aritmetici di scrivere il denomina- 
tore sotto del numeratore con una linea, di mezzo f 
come I , i , ec, , Si proferiscono pbi 
! rotti , come t> 7 . ♦ > t dicendo: un mezn 
zo , due terzi , tre quarti , quattro quinti , ec, 

Corollàrio I. 

^5. Sicché il rotto * di ducato significa un du- 
cato diviso in 7 parti uguali , delle quali se ne 
prendono 5. Similmente il rotto -5* di miglio 
significa un miglio divisolo it parti, delle 
quali se ne prendono 11, oc. 



Corollario II. 


\ ^ 

46. In oltre ristesse è dividere un solo mii> 
glio per esempio in 18 parti uguali, e pren- 
derne di sì fatte parti i t , che dividere r i mi- 
glia in iS parti , e prentferne di tali parti una 
sola . Ma il dividere un solo miglio in 18 parti 
uguali, e prenderne di sì fatte parti 11 , è 
avere il valore del rotto -^^-di miglio; c '1 rli- 
(Viderc I t miglia in 18. parti uguali , c, pren- 
der uc 


I» 


:j 
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D I A R I T M E T I G A 4g 

di tali parti una sola, è avere il quoziente, che 
nasce , dividendo per i8 Jc miglia ii . Dunque 
il rotto yj di miglio, 'e cosi ogni altro rótto 
equi\iale al quoziente d' una divisione che ha il 
numeratore per dividendo , e ’l denominatore per 
divisore . 

Corollario III, 

Ai’ Quindi se il numeratore sarà ugnale al dft 
nominatore, il rotto sarà uguale all’ unità, Co- 
** T > T» v> 4 » di ducato, di' miglio, di can- 
na , ec. signihcano un ducato , un miglio , una 
canna, ec,. Sè poi il numeratore sarà maggiore 
del denominatore,il rotto sarà anche maggioredel- 
unità . Così -f di miglio vale un miglio, e due 
.quinti . Se finalmente il numeratore sarà minore 
del denominatore , il rotto sarà ben anche minó- 
re dell’ unità , Così yi di canna vale meno d’ una 
canna , 

Corollario IV^. 

48. Finalmente perchè il quoziente, che si ha, 
dividendo per i qualunque numero intero, è lo 
stesso dividendo j perciò i rotti y, , ec. 
equivalgono agl’ interi 5 , 6 , 7 , ec. .'Per la qua^ 
cosa si può qualunque numero intero consi derare, 
come un rotto, che abbia l’unità per denominatore., 

AvvERTtflJENTO, 

49. Si noti che, essendo ogni rotto uguale al 
■ 'i'om, 1% D cpio» 




So‘ ELBMEMtl 

guozieate che si ha , dividendo il numeratote 
pel d?nonxinitore , è facile il detenni nare^H valo- 
re d' ognuno di essi , cjiiand’ è noto , come ples- 
so le diverse nazioni si divide, e suddivide *1* 
unità alla quale si riferisce il ^otto , di cui m 
I vuole sapere il valore, in altre unità minori* 
Per esempio presso noi si dividono la canna in 
8. palmi, il palmo in i 3 once, 1* oncia in 5 mi** 
nuti . Or se si vuol sapere il valAre di tV can- 
na i riducendo prima le S cann^ » cha dinota il 
numeratore del rotto, in pai» 43» e 
poscia per II , o sia P^l <1^1° minatole, i 
si conoscerà che il rotto tV 4' canna v*le p^. s 
. ^ , Similmente e successivamente si conoscerl 
cho il rotto di palmo vale once 7, iVsChe U . 
lotto -iV di oac, vale min* 3 A ? ovvero mini» S 
tralasciando i ^ di minuto , come minuzia fda 
non tenerne conto. Sicché il rottOL-jV di, canna, vale 
3, pai., 7'onc,, 3 min. . I^el ristesso modo si può 
V determinare il valore di qualunque akro rotto . 

Definizione III* 

go. Si chiamano Rotto vero qu^ellp ; eh, e vale 
, m-no dell’ unità , e Rotto spurio quello., che u- 
juagUa r unità , o yalc piò dell’ uoìtià , 

C0R(»LLARI0* 

5T. Onde i rotto vero quello, che ha II nume* 
rarore minore del denominatore; c rottospurio 
quello, che ha il numeratoci .uguale , 0 maggio- 
K del d?ngjiiinatQtc i- 


Di a » I t mi t I € A 

DBFÌ^ilZ^QììB^ IV, 


Si 


53- Ogai €jpTe«ione numerica , «he conteàis 
fe|na u«w , « più parti di quache rotto si 
R.tro dr ro«o . SimiJmentc ogni espressione < 
che contrasKgn» una, o pià parti d’ un rotto A 

^ 0 LLARIQ, 

53. Quindi se delle -f di miglio se ne vorwnt 
no pretta iue^terze parti , si Scriverà dì •- 

i 7* ? *•' ““ *“'* » diri roti 

<9 <U rotto. Sinulmeiut st dette >■ di i a 

f!l.««o. vo,r,„„o proodore qu«tro, uln e p^tì 

„ «r.„rà f di t di -f ] ,1 

^ AvviRxiRjgjjXo» 

54* Si A^i che pel calcolo de’ rotti vi biaognv 
no alcune riduzioni, Onde prima tratteremo dì ulf 
ndu^ioni , e poscia procederemo al detto 

B M M A f, 

55 . Non ti muta il vtlore Ì' ^n rotto con mohi * 
ttpiuare sì il Aurfuràtore , che il denomU^iore pe» 

' juélsivoglia numero inttrq , 

^ 3DÌmOSTRAZ|oJVJB , 

Sia il rottg I di miglio , ^ » noliipliclir peti 

•* . AH 
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4 sì 11 numeratore, che il dsaoniinafore I Dico 
che il rotto ff, che nasce , equivale a y . 

Jji^erciocd)è il deneminatore disegna nel rotto 
unità divisa in. 28 parti, e nel rotto -* f* 
istessa unità divisa in 7 parti . Dunque^ 4 di quel- 
le vaglioao pet i di queste ; e perci è 20 di quelle 
vagliano per 5 di queste. Sicché i rotti -J-J- , e 
-*f sono deiristesio valore , Ch'à ciò; che biso- 
gnava ditRostrare , . 

L E M ftl , A II. 

5^ Non si muti il valore^ d'* um rotto à>n di- 
videre si il numeratore i che il denorditmtore per 
gi^cfìsifi* nvmrrQ J Utero f che sia esatto loro di- ^ 
yifpre , . ■ ■■ i, 

l- ^ 

Dimostrazione , 

sla il rotto fi di miglio, e si divida .per 5 
BÌ>il numeratore, che *1 denominatore . Dico che 
il rotto i, che nasce, equivale a fi. 1 

Imperciocché il denominatore disegna nel rot- 
to i r unità divisa in 6 parti , e nel rotto f-J 
Pjatessa unità divisa in,3o parti . Dunque una di' 
quelle , 1 parti vaje per §Jdi queste e perciò 5 di 
quelle vagliono per 30 di queste,.. Siccitósi rotti 
i, e vi sono ' dei ristesjQ Valore» Ch',écip,che 
‘bisognava dimostrare . , . 

P R O B L. X. 

57 . Kidurre Un rotto di KotiU fi Tot%o ^emplice 

H’'\isieUa^ vàloPk t ‘ ' * 

^ So* 




s*'' 




’U» 
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DI A RI T ME TI (?^ !>3 

’ S O L U Z I O N E . ' 

^ - Si mojtlplichino insieme numeratore con ntj- 
jneratore, e 'denominatore con (^énominatore , 
^Ciò,che s'avrà, sarà il rotto semplice cercato. 

Esempi.- 

I. Sia 7 di 7 a Sarà il rotto serapHcé^'cquivalent# 
rr, II. Sia * di . Sari il rotto sempJico e- 
'qui' vacate 77 . •. 

DiMbSTRAZIONE. * - 

Essendo dell'Istesso v|lorè di ** ; sarà ^ 
di t r i stesso j . che -* di -J-i . Ma questo rotto di 
jTotto 7 di 77 esprime ch.e delle io farti dell' u- 
hitj divisa ih 15 se ne‘ debbono prendere duìp 
terzi. Onde , essendo 4 un terzo di ifi , esprl» 
meri 8 i due ter^ di 12. Duh>|ue delle 15 par- 
• ti d^ir unità se ne debbono prendere 8 , per avere 
lì' vàfòré di 4 < 1 » 1 ? > o “ì • Sicché'-*^ 

dpil^stesso Vàlpr'e di 5 di 7 . Slmiìmeiite si 
atmostra che lì è'dell'rsttfsso valòre di 7 di rTs 
ec. . Ch' a ciò" che msognaVà dim'òstfàre . ' ' 

C o ìt^o ir A ?/ 0 

58. Éssendó 3 equivalènte a ‘7*7; sarà -*-,di 
**Ì|di* t*é'q'iivhlètit‘e"'à ,7 ài^j^s e ’fcoh$eén%R- 
*23 .a siccità '\[h rptio' dt rot^o^dl rotto ii ri- 
duce a rotto semplke^.éon ipoltiphcare iiisiènte 
t'i numeratori } e con moftipUcare insième 


tutt’ 


tut- 
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54 k 

tuft’i denòmlaatori , Vistessosi trova proceiiai^ 
do innanzi • 

P R O B L. XI. 

ffi J^iiurre tiri* itiìeto à rotto , tènia che per* 
'Ss il suo valore . 


SòLU2IONB. 

fine casi possoiià occorrtfrt , 0 che noft vi sit- 
uato denominatore alcuno, o che Vi sia dato un 
denominatore determinto . Noi : 

, C A s o L j t- ■■ 

Il rotto* che avrà intero dà ridarsi petnu^ 
Aiefàtors , e T unità per denothinàrorè, sari il 
rotto cercato. Nel 

; - t - 

€ A s 6 n. 1 

Si moltiplichi r intero da rid àrsi pel datò déh'(^ 
htinatore . Il rotto, che avrà il piodotto ritrò- 
rato per numeratore,® per 4cniominatOTe Ì1 dc*^ 
nominatore date, sarà ij l’Otto cercato « 

Esempi.. 

. 'j 

|t. I. ^ia da >ridursij ìn rotio-il senza che vi 
dato denominatore aìcunò . Sari si fatto ìot* 
to ? . II. Sia da ridursi il 9 io rotto , che abld^a 
per deooininatote iì 5 ; ìrssendò 45 11 pro'dotfo 
di 9 moitiplicàtopér Sicari tl roltd etfcato V'; 

Di- 










DI Aritmetica 

Dimostrazione . 

Impérciocché 9 è dell' istcjso valore di 5 ($ 4 ®)* 
t consegaenremente dell' istcsjo rotto, moltiplU 
cito per 5 si il numeratore, che il denominici 
tote , o sia del rotto 'i’ • Ch' è ciò^ che bU 
sognava dimostrare. 

P RO B L. XII. 

60. Riiurfè an roti» tpurio ad intìtra» ' ^ 

SotÙZiÓNE. 

Si divida il numeratore pel;denominatbre .Tl • 
quoziente sarà l' intero, o l'intero col rotto vero. 

La ragione di ciò è chiara per la natura de' rotti. 

Esempi 

I Sia il rotto , l'intero equivalente sari 
5 , perchè 5 ^ *1 quoziente di 15 diviso per 3 « 
li. Sia il rotto , r intero coi rotto vero e- 
qui valente sarà 7 $ ; perchè 7 J è il. quoziente • 
di B7 divisò pel 5 . 

PLOBL* XIH. 

Ì5l ’R.ìdirré roili li àenominaiotl'diverlùi roti 
^ fr iti meieiiihò denaTtti»it»te j tenia chi si mìh> 
ti il loro valore t ’ 1 

SoitTEIONB. 

iti ^ mòltiplicW il numefitore di ciascun ró^- . 

per gli dehominatflrl di tgtù ili iltri , è à 
AQtinQ i CTQÒQtti t 
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s. Si moltiplichino insieme tutt'i denomina* 
tori, e si -noti pure il loro prodotto^ 

I rotti , che avranno per numeratori i pro- 
Sotti primi, notati , e per denominatore comune 
r altra prodotto notato , saranno i rotti cercati .: 

Esempio. 

Sieno da ridursi all'istesso denominatore i 
rotti * , 1 1 * • Essendo ?o il prodotto di 0 mol- 
tiplicato per 5 e 7 , il numero ^4 i\ prodotto 
del 4 moltiplicato per 3 e 7, il numero po 
quello del 6 moltiplicato per 3 e 5, e'I nu- 
mero 105 quello de' denominatoti 3,5,7 mol- 
tiplicati insieme i saranno i rotti cercati — 

84 90 *®i 

loj ’ 105 * 

• Dimostrazione/ . ' : 

Irtpèrciocchè riducendosi i rotti J f all' 
istesso denominatore con moltiplicare sì il ml- 
meratore , che il denominatore di 7- pel prodot- 
to di 5 per 7 , di ^ pel prodotto di 3 per *? , e 
di * ^el prodotto, di 3. per 5; saranno i rotti 

^(^66)» Ch--i piò, che bisognava dimostrarci 
Avvertimento I. 

<i.Si noti che cdviidurre due ji)tti all’ istesso 


-^cnomlnatore si conosce quali di essi è il mag 
jiorè , e di quanto . Còsi de' rotti { k 
non 'si conosce qual' è il maggiore ; 




canna 
ridotti 
però 




1 


• • 


I 
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D 1 A R I T M E T 1 C À' 5^ 

.però àli^istesso dènominat ore divengono 44 »tTi 
€ tosto si conosce essere il primo di di canna 
•maggiore dell’ alito . 

Avvertimento II. 

63 * Si noti ancora che , se il denominatore d’ 
un rotto sarà, divisore esatto de} denominatore 
d' un' altro ? la riduzione all' istesso denominatore 
di tali due rotti Si potrà fate don maggiore fa- 
'cilitl a questo modo. Si divida il denominatole 
maggiore pel minerete pel quoziente si mol- 
tiplichi si il numeratore^ che il denominatore 
del rotto , che ha il denominatore minere.» S'àvrJ 
in tal modo un rotte-., all? istesso denominatore 
dell'altro ridotto, ijieno- per esempio i rotto y 
e yV «l* ridursi,ell' istesso denominatore .Parche 
5 è il quoziente di 15 dittilo per 3 ;^si moUr- 
plichi per 5 sì il numeratore , che il denomina- 
tore di 7; s'avrà il rotto -J4 dell' istesso deno- 
jniòatùré di 77 . = . , . . - 

A V V E R T 1 T O mi 

Ò 4 * Esposte già fin qi^i Je necessarie liduzlo^' 
.ai de' rotti 9 procediamo ora al calcola ^ essi,i 

, PKOBt. XIV» - 

65* Dati 'due] b pià rotti eommur^i ÌH^efnel 

S o L I q M y 

• .. . 1 N.S ■ * • 
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5S E t K M B N T l' 

éi xltfori «llor» la aomnia de' numeratóri ;> a si 
‘fatta somma si soscriva il comune loro denomi- 
natore. il rotto, che s' avrà, sari la somma ciercata* 
II. Se poi hanno denominatori diversi; si ri- 
ducano prihia alpistesso denominatore; e poscia 
ai ritrovi la loro somma , come s* è inseyiiaro 
' nel caso primo . 
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Contrisse^aando i retti dell' sst'eaiil dmiAtriinii^ 
tore parti della medesima grandezza; un rotte ^ 
che avrà per numeratore la somma de' numera- 
~teH di più di èsH f t ptt deiloihtiiatOrè {} comu- 
'mè loi‘0 dertoihiniitorè , tàhttssstgtiérù !a somi^ 
delle parti da essi epiesse . Onde un si fatto rot«' , 
to sarà la somma cercata • Ch' è ciò , che bitoa 
*£:aiVÌ òilttÒltìfàrè . . ^ *’ 

CoXÒZLjtMTO 

' Ut '3 a J i9*àidd!4 , 

fPJih 

I ' ’ T. ' 


DI. ; " by Goo^e 


/ 
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lomm» di f e -f uguale a ; sarà anche 3 ^ 
Uguale a Sicdhè un intera unirò con un rot- 
to si riduce ad un rotto solo , moltiplicando pru- 
ina l'intero pel denominatore del rotto^ ia 4 i 
al prodotto aggiugoendo il numeratore del rotto^ 
e iioalménte soscrivendo alla somma il denomi- 
natore dcll'istesso rotto. 


d?. Se saranno interi corrotti ^a dov’ersi sóftis ■■ 
mardì si sommeranno prima i rotti , e poscia 
gr interi | acciò ae nella somma de’ rotti sarà, 
eom^reso ^ual che intero , possa egli essifer aggiml- 
td È quella degli altri . Siene' per esempi* .yf ; 

5*- da sommarsi * La %omma d%’ rotti 
■f ^ tÌ # ' iA> 1® somma dtgl’ interi 7 "fé 

§ i Ì2. Sicché H somma di 7*- > '« è isrf 


r. se 1 rom sono deli' istesso denAninafore $ 
" dal numeratore magtiòrd si sottragga il minore; 
T al'residuo^ joacriva denominatere comanef 
li rotto y cbq. a’avrà^ sari ijt xesrdt^o cercato* 
Se |>oi i ■Hannodenomiaatori diversi} 
ridhikiano «irMtpsso denoasinatore , t 

poscia si fcq<àa^i’fPpqK4Ì9jtf, H «1 caso 

* ^ .N. 


A V V BRTIMENTO. 
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«iMcq » • i*'*t 1 iicnq OQf- -!!T'ì e ' |•1<lMI 
.<hC ontrassegnaado i rotttid«Jl^Ht«ssQ deqomitia^ 
-tore'-par.ti délja fncdesiina si'3ade2za>un rott<V 
,,che ha per nttmecatorp.lf^jtiiFerenza-de' nu^jeip- 
;tori;il duenrocti,,e por denominatore,.y egnujj- 
;ae lorO'^tfnptnÌQ^Kore., *ont^ssrgàa;-la dracflei^ 
za , che x’^ nuiaerf»; 4el.l« para disegojitf 

dal rotto maggi ofc^t \a 4 ij\crp di qaelle dise- 
gnate dal minorft V undé uh rf ratto rotto è il 
« residuo , vhe'iiasce , sottraenckk ila'Mtto.'mjàjare 
dal maggiore . isogaava diioor 


strare . 

|»«ì«ncflAi»h o««»?*f 'Ufiboswa inoi « 9 ?. .1 
•,»»*•** fi fi A]^i^iR,fcO35O»ai5.'mi0 lab 

i*"^V^Q«ndt"sé’aalVin»«>*5^li iotrà sottàrse 
51 rbffo ii^lf ugMla* il tari dio 

cercato ‘tìi^'i^F?*?'Slfllili*ioitiP^e< d»M 0 ^ •iWdo-i 

•vrà^sotf^«>3 ■;V^’«séè%d«»f’‘’jr, 
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D r A R I T M E T I c À 6t: 

!f;:r ' PROBL. XVI. 

•m* è* 

ìAoltiplieare un retto per uri' altro l 

- I 

‘ $OLUZlOJfEn 

- Si moltiplichino il numeratore pel numerato* 
■*l*e, e ’l denominatore pel denominatore. Il rotlJ 
to f. che avrà ri prodotto primo per numeratore; 
e '1 prodotto secondo per denominatore , sarà i| 
prodotte cercato . . 

• O - . ' j 

E M P J . ^ ’ 

. ^jotti dafi ~ ■ , Prodotti 

■ .3 5 ' >5 

A 6 ^ V , 2^ 

I,i - . - . 35 • ' 

9 * Il , 99^ 

4 3 ‘ ,2 

6 7 ‘ 35 

Dimostrazione. • ^ 

Imperciocché il moltiplicare per 5 è Pistes* 
jo,*i che prendere 5 volte le 3 parti dell’ unitàr; 
eh' è divisa in 4 parti; onde il prodotto di 
itioltìplicato per 5 deve contenere 15 delle dette 
parti , e conseguentemente deve essere V • il 
moltiplicare poi -i per -y ^ l'istesso, che mol- 
tiplicare ^ per la sesta parte di 5. Sicché il prò- ' 
dotto di ^ moltiplicato per * deve essere la se- 
sta paft* di V . Ma la sesta parte di V' è i * 

pefi 

‘ , i 


1 
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6 a E^^b' MUNTI 

perchè; essendo una delle parti veatxguattresi* 
me d'una unità il sesto' d* una delle parti quarte 
deiristessa unità, 15 delle prime saraaaaaeche 
il sesto di ij delle seconde . Punque il pro- 
dotto di 7 per * è , cioè ufuale ad un rotto, 
il cui numeratore è il prodotto de' numeratori 
fattori ji $'l denominatore è il prodotto 4e 
denominatori de' medesimi fattoci . Cb' è ciò a ehie 
bisognava dimostrare , ^ ,tq r 

C 0 RO l L J R t O , 

Quindi se si* rboltrpficikeTl l'intero 15 pel 
rott* f , U, prodotto sarà , ovVATa d ^ Ct 
Se poi si dovrà moltiplicare S 4 pee 5 I ; es* 
scodo S J *ugdàlè à V è 5 f uguale (§ 65 ), 
il prodotta aari , ovvero 49 ^ f ' ' 

^ PROBE; XVn. . 

« ♦ 

•pt. Divìder*' un' rótié yir'uh* ottf V- ' ^ 

S.OU17#l»4l-S.* 


^ Sii il; dividendo pel diviuim tdve. 

'palato, elpè.^l dimaore» in ca* Vè iyno*Mo.'^ 
puiiieaatQre in deaopùivttore., f '1 dcaominatore 
' io. nojOBMJtetete 11 prodotto sa/à il ^^ozientn 
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D-IMOSTRAZlOAE , 


ImpwcJocchè il (^videre per 5 è riste«so,\ 
che prendale il quUtQ d?4e 3 piarti dell* unità 
divisa in 4 parti . Onde il quoziente di ~ diviso 
Pfi>: 5 de va essere vV • dividere pd -J per y è 
r istesao , che ctividere -* per la nona parte d 
5. Sicché il quorteate di i diviso per |dev*cs> 
aere nove volte il quoziente ; onde deve es- 
sere e conseguentemente uguale al prodotto, 
che» ha, moltiplicando il dividendo pel divisore 
rovesciato , Ch'è ciò ,|*che bisognava dimostrare. 

Corollario, 

li'. Quindi se si davrà 1 * intero S dividere psj 
rotto yj essendo il 5 uguale U quoziente sa- 
ra , ovvero é 'J * Se poi si dovrà dividere 
-f per r intero 9; essendo il 91 uguale a -f , sarà 
il quoziente *'j , Se Analmente si dovrà divide- 
re 8 V per c 7 ; essendo 8 uguale a -V- , e q 
^ jgualf a , saxàil quoziente - ovvero 3 

Av- 
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Avvertimento I. 

74. Si noti ohe se nel sommare , sottrarre 
moltiplicare, e dividere i rotti s' incontreranno 
rotti di rotti; si ridurranno prima cotali rotti a 
rotti' semplici , e poscia si fari 1' operazione , 
che si vorrà, del moio già insegnato • Sieno per 
esempio y di ~ ,e ~ di >- . Essendo y di J equi- 
valente a T? , e y di 7 equivalente a yy ; sa-. 

la loro sortimi , il residuo U pro« 

dotto , e '1 quoziente ovvero 4' . 

Avvertimento II. 

75 * Si noti pure che de' rotti la somma, il 
residuo ,il prodotta,, e *I quoziente si conoscono, 
deter mi mudane i lóro valori del modo già det- 
to nel ^ 49, 


Ì*5* t,»< 
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C A P. Ili 

,Del ealcolo -de’ numeri denominati 

t 

• ' ' f ■ 

D E r I N I Z I.O N E . 

7<$* Si dicono Nùmeri denominati quelli y che 
costano d'unità delia medesimi spezie; ma di 
diversa grandezza; cioè d'Hnità' tali , che una 
dèlia spezie mioqre y presa certo nomerò di volte/ 

può 
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può formare un' unità della spezie maggiore 
Tali sono 8 canne , 5 palmi , 6 once , 4 minuti; 
similmente io ore, 17 minuti primi , <19 minuti 
secondi , ec . . 

Avvertimento I. 

77. 1 numeri denominati hanno luogo nel con- 
trassegnare le monete, e le misure d’ ogni na- 
zione ; le quali monete , e misure , perchè fossero 
atte ad apprezzare , e misurare si le cose grandi, 
che le picciole , hanno ricevute più determinate 
divisioni , e suddivisioni * Per esempio la nostra 
canna si divide in 8 palmi , il palmo in 12 on- 
ce , l'oncia in 5 minuti. Similmente il nostro 
(ducato si divide in 5 tari, il tari in a carlini, 
il carlino in IO grana, e 'J grano in la cavalli . 
-I Geometri dividono pure la periferia di qualun- 
que cerchio ift 3Òo gradi, il grado io 6 q minuti' 
primi, il minuto primo in 60 minuti secondi; 
'C così procedend(} all'infinito: ' . 

Corollario!. 

78. Sicché il dire , 3 mI« , /^■'nc, - ^ufa, 
è l’istesso, che dire d-an. ^ *. di can. , 1 t dC 
palm. , o -fr di f di canna , 4 di onc., o -f di 
TT di V di can. , ovvero 6 can. , y di can., 
di can. , di can. . E perciò i numeri deno- 
minaci sono interi uniti co’ rotti semplici, e co' 
rotti di rotti ; 0 interi uniti co’ rotti di diversi 
denominatori li quali dinotano l’istessa unità 

'i'om. /. li di- 
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C6 Elementi 

divisa in- parti di diverse grandezze^ Ed ecco 
perchè sì fatti iiam^ri fi chiamano numeri, de» 
nominati » 

C O R O L L A R I O Ilr 

79, Rjsendo in oltre , 3P»l- , « ^min. 

uguali sì a can. 6 ridicendo in una somqi^ 
tutt’ i rotti , che a 3099 minati , riduccndo ogni 
posa alla unità della mininu specie » facile 
ad intendere che. i numeri denominati si possono 
mettere 3 calcolo e come interi uniti co' rotti* 
e come semplici interi * 

"Avvertimento II, 

So. L' uso però ha reso sì famigliare tra gli 
uomini le divisioni, e suddivisioni delle mtsu» 
re, e monete, che se qualche lunghezza è ; 
g)«i. .7 nc. , in. , esprimendola in sì fatto mo- 
do , si comprende con chiarezza la sua grandez- 
za; laddove esprimendola con can. d i-g-|- , o 
con 3099 min,, non si comprende la sua gran- 
dezza , se non quando si determina il valore 
'del rotto in pai. , once , e min. , o dagli min. 
3099 si ricavano le canne, i palmi , e le once, 
fi i minuti , che racchiudono .Quindi nel calcolo 
pelle misure, e monete, per conservare la chiarez- 
za nell' espressioni , è necessario adoperare » 
numeri denominati, come interi, senza far uso 
de' denominatori ; bastando solo, che si sappiano 
dal calcolatore r intanto cerne si debbono i nu- 
me-! 


I 


■ ^ 
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meri denominati in si fatto nodo calcolare, è 
'appunto ciò, che qui insegneremo. ' 

Avvertimento llf. 

• • j a. 

81. Si noti finalmente che i numeri esprimenti 
ì gradi si distinguono con un zero posto su di 
essi a destra, e che i numeti esprimenti minuti 
primi , e minuti secondi si di gradi , che di tempo 
distinguono, quelli con una virgoletta , e questi 
con due, poste pure su di 'essi d^lla parte de- 
stra . Cosi 3* . 40* .57** dinota 3 gradi , 40 miJ» 
nati primi , e 57 minCiti secondi . Similmente; 
18 f*. 05* 18’* dinota 18 ore, 25 minuti pri- 
mi , e 18 minuti secondi ; però questi sono mi' 
nuti primi e secondi di tempo , e quelli di grado . 

PLOBL,, XVIII. ‘ 

’i nktniri denominati^ che si rapn 
portano alla medesima unità , e procedono coll' 
/stessa legge di divisione, e suddivisone' ' 

Soluzione. 

' r, Si scrivanoci numeri denominati 1 * ano 
sotto r altro in modo , che sieno tra loro- corri- 
spondenti quei della medesima > spezie ; e sotto 
tutti si tiri una linea . . c - 

■ 2. Si ritrovino separatamente , e successiva- 
mente le somme de' numeri di ciascuna spezie, 
principiando da que'dslla spezie minimale si 
notino sotto la lìnea in corrispondenza delle spe* 
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zie, a cui appartengono. Però se qualcuna di 
cotali somme conterrà una , o pià unità della 
spezie prossimamente .maggiore , si serberanno 
sì fatte unità per la somma seguente , e si no- 
terà sotto la linea il solo avanzo. • 

Ciò, che s'avra,sarà la somma cercata. 

Esempio I. 
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1. La somma de* minuti è 13 , cioè 2 ouc, " e 
3 min, . Si scriva dunque,. in corrispondenza de"* 
minuti f e le <ì onc. si serbino per la somma se, 
gufate. II. La somala delle once colle. <3, della 
somma precedente è af , cioè 3 p^l» % e li onc.*. 

Onde si scrjva' n in corrispondenza delle onct , 
e i 2 pai, si serbino per la somma , che segue , 

HI. La somma de- palmi colli 3 della somma 
precedente 27 , cioè^ 3 can , , e 3 pai. , Dunque 
si scriva 3 in corrispondenza de'' palmi , e le 2 
canne' (i serbino per la somma seguente .IV .La 
somma delle canne colle 3 della somma preceden-' 

t 5^4. si scriva 594/4 corrispondenza I 

delle canne ; e sarà, la somma cercata 594 . 

j non-, ^miu. , èlS£M-. 
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I. La somma delle unità, de"* minuti secon.li à 
; onde ai scriva i in eorrispondenza delle uni- 
tà , e le 3 decine si serbino per la somma delle 
decine . IL La somma delle decine de"* minuti 
secondi colle ^’della somma- precedente è <2^, cioè 
'4* , ^ una decina di minuti secondi ^ perché 6 de^ 
cine di minuti secondi , ovvero 6 o ' ' fanno i * . 
Sicché si scriva i in corrispondenza delle decine 
'die' secondi , e i si serbino per la somma se- ^ 
guente , IIL La somma delle unità de' minuti 
primi colli 4 della somma precedente é 38 • On- 
de si scriva 8 in corrispondenza delle unità de' 
minuti primi , e le % decine sì serbino per la ^ 
somma seguente .IV. La somma delle 'decine de' 
minuti primi , una colle 3 della somma precedente 
é aa , cioè e 4 decine di minuti primi ^ 

perchè 6 decine di minuti primi , ovvero do’ fan. 
no i®*"* « Sicché sì scriva 4 in corrispondenza delle 
- rff-» 
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decine de"' minuti primi , e le 3"^* n serbino per 
la somma seguente . V, La somma delle ore 
colle 2 .'della somma precedente i 8o cioì 3 
giorni 8 ore . Si scriva perciò 8, in corri- 
spondenza delle- ore y e i ^ giorni si serbino per la 
Somma de^ giorni .VI. La somma de"* giorni colli 
3 della somma precedente è 7 ‘S* scriva dun- 
que 713 in corrispondenza de* giorni^ e s"' avr a Im 
somma cercata 7i3?'or. , goi* ,48* il** . , 


Esempio IH. 
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DI ‘Aritmetica . 

PROBL. XIX. 

,èj. Dati due numtri denaminatì disuguaìi yché 
il rapportano alla medesima unità , e procedono 
colla medesima legge di divisione je suddivisione , 
sottrarre il minare dal maggiore . 

Soluzione^ 

I. Si scriva, il minore sottili maggiore, 
ne ir addi zi One ; e sott' il minore si tiri una linea « 
a. Si facciano successivamente tante sottrazioni 
particolari , quante sono le spezie diverse , prin- 
cipiando da que^ della spezie minima; e i resi- 
dui si notino sotto la linea in corrispondenza 
delle spezie , allp quali appartengono. Intanto 
K accade che dal numero d^ una spezie non si 
possa togliere il suo corrispondente; si tolga 
allora dall'istesso numero > accresciuto di tante 
unità , quante ne contiene di tale spezie un' unità 
della spezie prossii^amente maggiore; però in 
tale caso bisogna considerare la spezie prossima- 
mente maggiore d' una unità diminuita . 

Ciò, che s'avrà, sarà il residuo cercato * 

Esempio I. 

I^gcan. ; gpal. ' ^ Quin. 

98 .6 ", g . 3 sotti 

'Resid, ^6 ,6 ,6 . if 


Spie- 
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S P I E G À Z ,I O N £. 

1 ,Da 9 minuti non se ne possono togliere 3; 
accressano quelli cT un"' oncin , ovvero di minm 
5; e f da q minuti sottratti i , il residuo ^ 
'si noti sotto la linea in corrispondenza de"* minu~ 
ti . Il» Da 4 onc . , diminuite d!' una , 0 sia da 3 
onc, non se ne possono togliere g ; s' accrescano 
le. 3 .onc, d' un palmo , ovvero di 1 Q onc, ^ e ^ dà 
15 once sottratte le 9 , /7 residuo 6 si noti sotto 
7 a linea in corrispondenti delle once , III, Da 
5 pai , , diminuito tt uno , o sia da 4 pel. non sé 
ne possono togliere 6 j s' accrescano quelli d' una 
canna, o di 8 pal,^ e , da I2 pai, toltine i 6 , il 
residuo ési noti sotto la linea in corrispondenza 
de^ palmi , IV, Vinalmente da 145 ean, , diminuite^ 
'eT una , o sia da 144 can. si tolgano can. 98 , il 
residuo 46 si noti sotto la linea in corrispondenza 
'delle canne , S"' avrà in sì fatto modo il residuo 
cercato .ó ’*** .(Jone. , 

^ V 

Esempio II. 

Ì3«!Ìor. ; iQire ; Qg* -, 3,11 

47 ■ 92 .47 • 53 sotti 

"Re sid. 35 .13 . 37 . 38 

Spiegazione. 

I. Da 1 non si pud togliere il 3 j onde si tolga 
il 3 da II j « V residuo 8 ai scriva sotto la linea i 

m 
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II. Dal 0 non si puà togliere il 5 ? aceresca 
il <x Ji 6 y che tanto vale 1 * in questo luogo ; e 
V residui 3 si scriva sotto la linea . IH. Dal \ 
non si pui togliere il 7 ; onde si tolga il 7 dal 
14; e V residuo f si scriva sotto la linea . IV ^ 
Da I non si può togliere il s' accresca t* 1 del 
'6 , che tanto vale i'’f* in questo luogo ; e^l 4 si 
tolga dal 7, e"*! residuo 3 si noti sottovia linea Z 
V f Dalle 1 1'”’* non se ne pestano togliere le ai 5 
s'' aggiunga alle iT"’*’* un giorno y o y e da 

35’>'’- si tolgano le <11 y e V residuo 13 jì noti sotto 
la linea ^ VI. finalmente da 8l?'jr- si tolgano 
gior. 47 , e"'l residuo 35 si noti sotto la lineai 
S'avrà in tal modo il residuo cercato 35?'®* « 
-i3®r* . 37‘ .38“ . 

E S E M P I O III. 

^ a'*'- l • SP"* Z 5**’^* 

^3 *7 *9 

at' *S aB 

Esempio IV. 

35“ • • 5 ^*'^ 

7 ^29 • 49 ■ sott: 

Resid, 7- , . 47 ; 4T . 

PROBE. XX. 

84. Molti plicare qualsisia numero denominaté 
per qualunque numero intero . 

So^ ' 
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Elementi 

* 

Soluzione. 

Pel numero intero »i moltiplichino prima il 
numero esprimente le unit^ della minima spe - 
zie , e poscia gli. altri coll'ordine, secondo il 
quale procedano . I prodotti particolari, si scri- 
vano separatamente sotto la linea in corrispon-, 
denza delie spezie , alle quali appartengono « 
Però se qualcuno di essi giugnerà a formare 
una , o più unità del prodotto seguente , s' ag- 
giugneranno elleno a si fatto prodotto e sotto 
la linea si scriverà solamente l'avanzo. 

Ciò , che s' avrà , sarà il prodotto cercata 

E S E M P 1 O I. 

igcan. ; gial. ; 

/ . 8 molti 

ProJ. 14P .5 .0 .0 

V ■ . _ _i II. ■■ I I ■ ' ~ 

Spiegazione. 

J. Gli f otto v/olte presi j fanno ^ 

cioè 6 , e . Perciò sì scriva sotto In li» 

nea il a in corrispondenza, de' minuti , e le 
si' serbino pel prodotto seguente* 11 , Le 7’*'*=. , 
otto volte prese , una colle (Smc. Jgl prodotto pre~ 
cedente fanno , ovvero 5P'*** , e , Sic* 

chi si scriva <2 sotto la linea in corrispondenza 
delle once , e i S?*'* si serbino pel prodoH o se* 
guente , 111 , Gli 5?»*, 8 volu fresia, una ro/lr 

Jpal* 
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gpal. de^ prodotto precedente ^ ovvero 

gcan.,f goal. , Pgrcià si scriva il 5 sotto Ialine* 
in corrispot{clen£a de' palmi , e 5 »'>- si serbine 
pel prodotto seguente , IV . Finalmente le 18 
otto volte prese , una 5can. Jgl prodotto pre- 
cedente fanno 149'»". , Sicché si scriva sotto la, 
linea in corrispondenza delle canne il numero i4f • ^ 
5 ' avrk in tal modo il prodotto cercato 149 -**• -* 
§pal. . . S'nin. . 

Esempio II. 

, . I3'>n • . Qii ; 53** 

5 jnolK; 

Prod, 87 .18 49 . «25 

Spiegazione. ' 

I. Il prodotto di 3 moltiplicato per 5 è 15 ; 
Sicché si scriva il ^ sotto la linea , e la decina 
si serbi pel prodotto seguente , li 1/ prodotto di 
5 moltiplicato per 5 ^ 25; onde , aggiuntavi al 
2g una unità , per la decina del prodotto prece- 
dente , si hanno 56 decine, o 4^ , e Q decine di 
secondi ^ perciò si scriva 2 sotto la linea , e ì 
'4* si serbino pel prodotto seguente . Ili, Il pro- 
dotto di 1 per 5 ^ 5 ; onde , aggiuntivi al 5 i 
4 avuti nel prodotto precedente , si ha 9 , ch^ 
si scriva sotto la linea . IV, Il prodotto di a 
moltiplicato per 5 ^ io, cioè lOr. ^ g ^ decine di 
stpnuty ti leriva 4 s^tto la linea ^ 
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e V'ora sì serbi pel prodotto seguente', V, Il 
prodotto di 1 3 moltiplicato per 5^65.5' aggiunga 
al 6^ un"' unità, per V'ora avuta nel prodotto 
precedente, si hanno 66''’^' •< cioì Q?'or. 1 e iS’*''» 
Perciò /' scriva 18 sótto la linea , e i giorni 1 
'sì serbino pel prodotto seguente. Vi, Il prodotto 
di 17 moltiplicato per 5 ^ 85 . S"' aggiunga all* 
85 il <1 , per li del prodotto antecedente, si ha, 

*7 7 onde si scnva setto la linea 87 . iS' avrà im 
tal modo il prodotto cercato . 1 8 ^''••49 ^ .25”" 

Esempio III 

45^i;c. . a'ar* . l«f- , 8^'’• . 8'^»''* 

X3 molt. 

'Prod, 592 .3 .0 .2 .8 

Esempio IV. 

275“ • 3 <i' : 43** 

14 molf; 

Prod. 3858 .34 . Q. ,j- 

Probl. XXÌ. 

f 

Tlividere qualsisia numero denominalo pe€ 
qualunque numero intero . 

Soluzione. 

Pel numero iatero si divida prima quello; eh’ 
esprime le unità della massima grandezza; c 

, ■ poi 
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poscia si dividano gli altri successivamente , se- 
condo 1' ordine , che procedono . I quozienti par- 
ticolari si scrivano sotto la linea separatameate; 
.però se qualche-divisione avrà residuo , s’aggiu- 
gnerà egli al numero , che si dovrà immediata* 
mente dividere , ridotto prima alle unità del 
medesimo numero . 

Ciò, che s'avrà, sarà il quoziente cercato 

" Esempio I. 

■ DiifiJ.' p7'an. , , 8 ine. , gmin; 

Divit, 7 


Quoz, 13 -»^ 


Spiegazione . 


I. La ■ setiima parte dì 97 an. ì x^can. j eV ^ 
residuo è <5->r. j 0 >^8 li quali, aggiunti’ aUi 
<5 >al. fanno 54?*** • II. La settima parte di 
i 7Pal. g resilo è , o , le quali , 

aggiunte alle ^ fanno . Hf. £« set- 

tima parte di dSonc. . i ^'^c. ^ t‘‘l residuo t 
o li quali , aggiunti agli ^ fanno 

Qgii.in. . IV. Finalmente la settima parte di cS'f'n 
ì 4 '’in- , e '/ residuo è o. Sicché il quoziente cer- v 
cato é I3caa. . 7»al. , 9">nc. , ,^nin. , 

Esempio II. 

Divid. 3gior. ; iQor. ,27'* 

Divis. 4“i 

Quoz% . 1^.- . 48' . 

Spic^ 
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Spiegazione . 

I. I 3i;ior. non possono dividere per 47 . Si ri^ 
ducano dunque z'3?ior. in ore, e ad esse s"' aggiun- 
gano le la ; s'avranno 84'’^* , le quali, divi- 
se per 47 , danno per quoziente , e per resi- 
duo 37®f. II. Si riducano le in minuti prì» 
mi, e ad essi s' aggiungano li 43'? s'avranno 
90 ($ 3 ' , li quali ^ divisi per 47 , danno per quo- 
ziente 48*, « per residuo 7' III, Si riducano i 
7 * in minuti secondi , e ad essi s' aggiungano li 
27' ^ 7 s' avranno 447'^ , li quali , divisi per 47, 
danno per quoziente 9*.* , e per residuo 24’ 
Sicché il quoziente cercato sar^ oS*®*"* . I®f* . 48’, 
9** , tralasciando di secondo , come minuzia 


'di non tenerne conto , 

- 

Jii S E M P I Ó 

III. 

Divii. 73<luc. •. of^. , o’ar. 
Divis. .14 

• • 55 *’'* ■ 

^UOZ. lUr. . Qv‘jr. 

J 4 r. ; 9:av.; ^ 

\ 1 

Esempio 

IV. 

Divid. 13® - 27* 

Divis. 3236 

Quqz, 0° . 0' , 14* ' 

• 49 ”' .. ' 


CAP. 
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C.A P. IV. . 

Del calcolo de' rotti decimali 

* 

Definizione. : 

Itf. Si dicono rotti decimali que’ rotti , che 
hanno per denominatori i numeri io, loo , 
1000, 10000, ec.j comef^, j;,-;, ec.,^^ 

li _ 3 _ „ f » _ 3 

> O * , » o O , et, , o J"? 'T?T • y TÒÒO , ec . , 

Corollario I, 

87, Contrassegnando dell’ unità i rotti _L . 
^ Tò tc. parti decime , i rotti — l l _3 
'cc: parti centesime, i rotti _i I__ 

l">oo JJOo '7^'^ > 

ec. parti millesime, ec.:è chiaro che siccome 

Tò T 7 "rò > sono decimali per rispetto del- 

r unità, cosi ^ 3 e- . , . 

ioo~^ joo ’ TVo > sono deci- 

•mali per rispetto -tò , ec „ r 

V ,0 ec., e— ^ 

f^VS ’ jTTo » decimali per rispetto di 

ìT:* ® cosi procedendo all’ in- 

finito. Quindi s’intende perchè ogni rotto, che 
ha per deno:ninatore unode’ numeri 10 loo , 
1303 , Joooo, ec, , si chiama rotto decimale-. S’ in- 

ten- 
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tende altreiì che i rotti -i , , i- , ec. sono 

decimali semplici . che i rotti , _ 2 _ 

~ò' » sono decimali di decimali, chf , 

, ec. sono decimali di decimali di decima* 

2 • O O 

li e cosi procedendo all' infinito. 

8 S. Andando in ogni numero composto i ca.; 
ratteri crescendo per decine da destra a sinistra: 
2 chiaro che de! numeratore di qualunque rotto 
decimale il primo carattere, eh' è a destra, di' 
segna parti dell' unità, dinotate dai denomina- 
tore ; il carattere secondo disegna decine di si 
fatte parti , e conseguentemente parti dell' uni- 
tà , che dfhota l' istesso denominatore , dimi- 
nuito d' un zero; il carattere terzo disegna 
centinaia delle partì dell' unità , che dinota 1 1 
denominatore intero, e conseguentemente dise- 
gna parti dell'unità che dinota ]' istesso deno- 
minatore, diminuito di due zeri; e cesi pro- 
cedendo innanzi . 

C O R O L L J, R l O III 

89. Quindi , se nel numeratore d' un rotto 
'decimale vi saranno tanti caratteri , quanti sa- 
rann i zeri nel denominatore, disegneranno 
l'ultimo carattere del numeratore parti decime 
dell’ualrl, il penultimo parti centesime, 
l' antepenultiino parti millesime; e coù pro- 
cedendo inaiati. Così nel rotto dinotano 

il 2 parti decimi dell’ unità, il 3 parti centesi- 
me 
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me; il 4 parti millesime , e’I 5 parti diecifnil- 
lesi me • Se poi vi saranno più caratteri nel nn« 
meratore, che zeri nel denominatore; i carat-’ 
teri , che vi saranno di più denoteranno interi . 
Così il rotto 77 equivale a 3 * 7 ^ ? 11 
equivale a 03 j-Vj^Se finalmente il numero de’ 
zeri dèi denominatore eccederà quello de' carata 
teri del numeratore di i , o di 2 , 0 di 3 , ec.' 
unità; mancheranno allora nel rotto le parti! 
decime , o le decime , e centesime , 0 le dècime 
centesime, e millesime, ec. . Onde, se sì fatti! 
caratteri mancanti saranno suppliti co' zeri , sii 
potrà allora ogni rotto decimale scrivere senza 
denominatore, e trattare come intero; perchè è 
già noto in tal modo che , procedendo da sinistra 
a dèstra, il primo carattere disegna parti deci- 
me , il secondo centesime , il terzo millesime 
e così procedendo innanzi . 

" Avvertimento. 

' 90. Si noti che appresso scriveremo sempre il 
decimali senza i loro denominatori ,e che, per) 
distinguerli dagl'interi metteremo sempre tra 
l'intero, e'I rotto decimile un punto; anzi, 
se non vi sarà intero alcuno, metteremo in sua’ 
luogo un zero. Cosi in vece di 135 scri- 
veremo 135. -4^78; in vece di 243 7 

scriveremo Q43 000053 , aggi ungnendovL dopo il 
punto quattro zeri , per denotare che mancano le 
parti decime , centesiinc , millesime , e diecimil- 
Tom, 1. F 


Digilized by Google 



82 Elementi 

lesi me ; e in vece di tsHoT. sciiveremo o* 
033554 > ec. 

, C O R.O L L ARI O IV. 

91. Per profferire dunque qualunque rotto de- 

cimale bisogna supporvi sempre un denominatore 
decimale eoa tanti zeri , quanti sono i caratteri 
del rono da profferire. Onde il rotto 0.02345 
si profferisce dicendo: duemila trecento quaran*. 
tacinqìtf centomillesime , essendo looooo il deno- 
minatore da supporvi . , • 

Corollari o'V. 

I 

92. inoltre , se gli caratteri di qualunque 
decimale, per esempio dio. 23 , s' aggi ugneran- 
no uno o più zeri a destra; il rotto, che na- 
scerà, 0. Q30, ovvero o. 2300., ec. sarà dell' 
istesso valore del primo; perchè sempre con- 
terrà due decimi , e tre centesimi. Quindi agli 
caiatteri di qualunque decimale , senza cam- 
biarne il valore , si possoio a destra aggiugne- 
re quanti zeri si vogliono . 

C OROLLARIO VI. 

93. Finalmente crescendo per ragion di luogo 

i caratteri decimali da destra a sinistra per de- 
cine , e ccn inuand.si una si fa.ta ragione di 
crescere , proccd ndu dalli 'decimali agrinterh' 
è chiaro che sì po s-nj c me interi calcolare e 
i soli decimali, e gr' uniti co' decimali • 

PRO. 
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( 

PROBL. XXII. . 

94. Sommare pià rmmerì , che sieno o intfri 
uniti con decimali , o puri decimili . 

t f t 

Soluzione., 

T. Siscrivano i numeri l'uno sotto 1' altro td 
modo, che corrispondano negl'interi , se vi so* 
no, le unità alle unità , le decine alle decine I 
le centinaia alle centinaia , ‘ec. , e ne' decimali! 
k parti decime alle decime, lè centesime alle 
centesime, le millesime alle millesime, ec.*'' 

0; Si faccia 1' addizione, come se 1 numeri 
fossero puri interi . 

La somma , che s' avrà';; messo il punto a 
nis'tra del carattere , che si nota ; per la sobìì 
ma delle parti decime, satà la somma cercata^'' 

i • 

E S £ P I o I. , , 

43U 936859 ‘ 

' 25 • 7483 

146 ;; i04at 
7 Q024 ' 

34 « ^7 ' - 

Som, 646 . 081769. 
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Esempio II. 

/ 

il')' i - ' « ‘ > 21 ' 

o . 4798 . ^ • 

o . 8375 

o* 598 

‘•*"’Sow; ' 2 . 1Ó53 • • ' 

- ; ■ É , — .PijJL: ' . V , ; ; 

PROBE. XXIII. ' - 

i. 

.95: Sottrarr «:^un. numero minore da un mag- 
giore , _^ualora sì fatti numeri sono q interi uni- 
ti co"' rotti decimali f o puri decimali, * 

Soluzione. 

Si scriva prima il numero minore sotto aK 
'' maggiore , come nell' addizione ; e indi si faccia 
la sottrazione , come se fossero puri interi . 

Cid, che s' avra, postoli punto a sinistra del re- 
siduo delle parti decime,, sarà il^residuo cercato. 

E S E M P I O 1. 

^ f 

43* • , Q‘t40o 

81 . 47859 s ott.; 

) . R(fJ. '349 . . 7364*- 


ÉSEM- 
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000000. 


25 

e 

• 

474985' sotti 

'Kes, 

57 

• 

5250*5 


E S E 

M 

p 'I 0 III. 


0 — 

T' . 

• 

08^00 


0.’ 

• 

. 0798456 sótti 

Hes. 

0 

• 

003ÓÓ44 


PROBL. x:pv 

9<S Moltiplicare due numeri , che sieno j o am~ 
'iidue interi uniti con decimali , o aìnbidue puri 
decimali ^ o intero ^ e V altro o intero unito con 
'decimale , o puro decimale • 

^ ^ 

Soluzione. 

Si faccia Ja moltiplicazione ;^come se i nu> 
Ineri fossero puri interi . Ì1 prodotto , che s' avrà, 
separatine tanti caratteri declina li quanti ve nesa- 
tanitq ia ambiai ue i fattori, sarà il prodotto cercato; 


t - 

' ' 
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Dimostrazione .. 

Imperciocché il moltiplicare 3. 35 perese^m- 
pio per 7 * iSi , essendo 3. 95 uguale a , e 
2. )8i uguale a , é Tistesto che mol- 
tiplicare per -HH. Onde il prodotto 

deve essere il rotto, che ha per numeratore 
ciò, che nasce, moltiplicando 325 per 2181, e 
per denominatore ciò che nasce , moltiplicando 
100 per 1000, o sia 100000. Per la qual cosa 
il prodotto deve essere il numero, che nasce, 
moltiplicando 3* 25 per 2. 181, come se fos- 
sero puri interi, seperatine tanti caratteri de- 
cimali , quanti ve ne sono ne' fattori. Ch' i 
ciò , che bisognava dimostrare . 

PROBL. XXV. 

97 » Dati due numeri, che sìeno ambidue interi 
uniti con decimali, o uno di essi sia intero, e 
t* altfo decimale puro , o uniio con intero ^ divi" 
dere uno di essi per V altro . y 

Sol u z ione. 

1. Si fàccia la divisione, come se ildiveden- 
do , e '1 divisore fossero ambidue puri interi 

2. Si separino dal quoziente tanti caratteri de-* ' 
cimali, quanti ne dinota l'eccesso del numero,' 
che di essi ne contiene il dividendo , sopra quel- 
lo , ch^ ne contiene il divisore . 


3* Se 


/ 
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3 . Se un sì £itto eccesso non si ha j o il quo- 
ziente non è esatto ; s' aggiungano allora de' ze- 
ir a destra de' dccitnali del dìvidendo,*osi met- 
tano de' zeri n e' luoghi dè caratteri decimali l 
se nel dividendo mancano , e si prosegua in-^ 
nanzi la divisione; £nchè, fatta nel quoziente 
la separazione de' caratteri decimali del modo 
già detto, ai conosca d' essersi giunto a parti 
sì picciole, che di altre più picciole di esse 
non è da tenerne conto 
Ciò che si ha , è il quoziente esatto , o il 
quoziente , che si può prendere per 1' esatta 
seivta errore sensibile. 

Esempio I. 

Divid, 


tù6g 

’ Divìs i ai . *039 

jQuoz, 3Q . 457 «4^ 

\ 

«9S3 

Ilòqo 

S411 

GIIS 

ag6t 
Qgót ' 

0000 
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< 

Esempio li. 

Oivid , qI 0008^3750 

• i • R 

75 

• — ■' ■■ • 
103 
75 

Divìsi * 0 "• oy 75 a8? 

f^UOSt ,i .^83 005 

625 

600 

' 250 

22 $ 

95 ; 


Essi®- 
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Elbi^entI 
E S E M P I o III. 


t 


Dìvi<t. 53t . 0000000 
518 

.( -k. 

►30 

74 

Vivi s, o 074 

Quoz, 7175-^756 f «8 

420 

370 ' 

500 

^ 44 

5<5o 

518 

420 

370 

500 

444 

5<S 

Dimostrazione . 


Imperciocché il dividere per esempio 3 
per -3. 18, essendo 3. 14^6 uguale a 

“ 10000^ 


seguentemente a - , 0 a -1?^ ; ec. , 

. * 100000 ' lOOOOOO * • 

j 8 uguale, a ^ è Tistcsso che dividere 


> «45^ 
, e con-; 

I e 3 
looao 
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0 '«SS; „ ec. p« 4;|5 . Onde il quo^ 

rooooo ' loooooo ' ^ loo 


lOOOOOO 


diente deve essere quello, che nasce, dividen- 
do 31456, 6 314560, o 3145600, ec per ai8 , 
seperatine tanti caratteri decimali , quanti ne 
dinota I' eccesso del numero de’ zeri del deno- 
minatore loooo, 0 100000 , o 1000000 , ec. sul 
numera de’ zeri del denominatore 100, o quan- 
ti ne dinota l’eccesso del numero de’ caratteri 
decimali del dividendo , su quello de’ caratteri 
decimali del divisore : Ch' è ciò , che bisogna- 
va dimostrare . 

Avvertimento I. 


08. Si noti che nelle divisioni de’ decimale 
si tralascia sempre 1’ ultimo residuo /duand oc- 
corre , Comes’ è fatto nel secondo, e terzo 
esempio purché si prosegua tanto 'innanzi la 
divisione , aggiugnendovi prima quanti zeri ag-' 
giugner conviene^ al dividendo, che 1’ errore? 
del quoziente ritrovato dal vero sia da non dover- 
ne tener conto^ Il 'che si deve regolare , secon- 
do la granijezza dell’unità, a cui si riferisco-’ 
no i decimali del quoziente . 

Corollario 


99. Se il numeratore di qualunque rotto e(fi. 
mune si dividerà pel suo denominatore , aggiu- 
gnendovi prima ne’ luoghi de’ decimali del di- 
videndo quanti zeri si .stimerà conveniente ? si 
RYfà in |al jnqdo M fotte comune trasformato 

, * in 
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in rotto ctecimale . Così i si riduce a o; 66666 
Similmente j^^si riduce a o. 00514. 

Avvertimento li. 

loo. Si noti che, avendo insegnato si il mcH 
do di ridurre ogni rotto di rotto a rotto sem- 
plice , che il modo di ridurre ogni rotto sem- 
plice a rotto decimale, s' è nel tempo istesso 
insegnato il modo di fare il calcolo delle 
grandezze co' soli interi, .e corrotti decimali^ 
che si trattano pure come interi ; e così evita» 
re la noja di mettere a calcolo i rotti comuni^ 
De’ decimaci si fa uso grande nelle scienze ma- 
tematiche, e niente nel calcolo delle monete - 
€ misure, pel motivo addotto, quando s’èpar^ 
lato de’ numeri denominati . 

C A P. V- 

Delle composizioni del Quadrato , e del 
Cubo de' numeri , e delle radici 
quadrate , e cubiche . 

Definizione I. 

ìoi. iSi dice Quadrato d' un numero il prodot- 
to, che si ha, moltiplicando sì latto numera 
per se medesimo . Si dice poi Cufo d'.un nume*; 

# f * 

CQ 
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IO. il prodotto , che nasce, nioltipjicando 
r istesso numero pel suo quadrato . 

Così del 2 il quadrato è il 4, perchè il 2 moU 
Ùpjicate pel due dà il 4 j il Caio poi è 8 per~ 
chè il due moltiplicato pel suo quadrato 4dàC^i 

Definizione II. 

loQ Ogni nnmero per rispetto delsug quadra^ 
to si dice Radice quadrata , e per rispetto del 
suo cubo si chiama Radice cubica • 

Cosi il s per rispetto del suo quadrato 4 si di- 
ce radice quadrata , e per rispetto del suo àibo. 
8 si chiama radice cubica . 

Definizione III. 

103 X) innalzare annumero a quadrato ^ o a cu 

10 è ristesso, che ritrovare disi fatto numero 

11 su(j quadrato, o il suo cubo .. Similmente 

forre da un numero la radice quadrata, o cu- 
bica è 1 istesso , cne ritrovare di si fatto nume; 
ro la sua radice quadrata, o cubica 

A V V E R T I M E N T O I; 

104 Ancorché sia cosa facile T innalzare quai 
Junque numero a quadrato, e a cubo,* perchè 
a quadrato s’ innalza motiplicandolo per se 
stesso , e a cubo moltiplicandolo pel suo qua- 

^ drato: nondimeno r estrarre da qualunque nu- 
mero la sua radice quadrata, 0 cubica non è 
«osarsi agcvfll? j 3£zi gqg può iatcadere il 

c(h 
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come si deve procedere in sì fatte operazìo^ 
ni , se prima non si ha una perfetta conoscen- 
za deile composizioni del quadrato, e del cu- 
bo, e dalla disposizione dèlie loro parti com*i 
ponenti . Perciò , per procedere con chiarezza,’ 
in questo capò esamineremo le composizioni 
del quadrato, e del cubo, e la disposizione 
delle loro parti componenti, e nel capò se- 
guente tratteremo del modo d'estrarre da qua- 
lunque numero la radice sì quadrata , che’ cubica.’ 

Avvertimento II. 

^ » 

105 si noti che l’es^rtte delle détte compo- 
sizìoii sopponé che far. si sappiano i quadrati , 
ei cubi de’ numeri semplici eoll’ajuto della 
moltipHcazio.ne . Così de' numeri semplici i j 
a . 3 . 4 » 5 I ) 7 . 8 > '9 » * quadrati sono j ; 
4, 9» 25, 3Ò, 49/Ò4, 8t, e i cubi k, 8, 

27 , 64 , ‘125 , 2!<5 , 343 , , 729 . t si noti 

aitresì, che sapendo fare i quadrati , e i cubi de’ 
numeri semplici , si sanno fare ancora i quadrati,” 
c i cubi de' numeri composti da un solo carat- 
tere signiricativo , e da' zeri . Poiché il quadra- 
to d’ un sì fatto numero si ha aggiugnendo al . 
quadrato del carattere signitìcativo il doppio de' 
zeri, che ha il numero, e '1 cubo aggiugnendo 
al cubo del carattere significativo il triplo de' 
medesimi zeri . Così , essendr del c il quadrato 
4 , e '1 cubo 8 , sarà del 200 li quadrato 40000, 
c'I cubo 8000000. 

AV- 
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Avvertimento III. 

icd. Si noti finalmente che appresso farcm» 
sempre uso, per spiegarci con brevità, di tre 
segni; cioè del segno — , che s'esprime col vo- 
cabolo uguale f e dinota essere il numero, che 
Io procede, uguale a quello, che "1 segue; del 
segno 4* , che s’esprime col vocabolo pih e di- 
nota essere i numeri, tra’ quali s’ mtramerte ; 
insieme sommari ; e .finalmente del seguo X » 
che dinota che i numeri, tra quali si trova, si 
debbono intendere insieme moltiplicati . Così con 
8 + 2 si noterà la somma di 8 e q ; con 8 + a 
= 10 si noterà che la somma di 8 e s è ugua-^ 
ie a io; e con 5 X‘3 si noterà che il 5 si de- 
ve moltiplicare per 3 . Premesse tutte queste 
cose , venghiamo alla composizione del quadrato. 

Lemma 

107. Il quadrato un numero diviso in due par* 

è uguale alla somma de"' quadrati delle d-^e far- 
ti , una col prodotto del doppio d’ una mcltiplU 
cato per t* altra • ' ^ 

Dimostrazione 

/ 

Sia il 7 diviso nelle parti 5 e ai E perchè il 
7, preso 7 volte, è eguale al 7, preso 5 volte, 
uuito col 7 preso a volte . Dunque 7 X 7— 7X5 
+7X2 . f in oltre il 5 , preso 7 volte , uguale 
?1 5 presp 5 volte 1 utjito col 5 preso a volte; 

£ 
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e ’l 0 preio 7 volte è uguale al q preso 5 vol- 
te , unito col a preso Q volte . Sicché il prodot- 
to del 7 moltiplicato per 7 è uguale alla som- 
tna de' prodotti , che nascono moltiplicando 5 
per 5 , 5 per 2 , 5 per 2 , e 2 per 2 . Per la 
guai cosa il quadrato del 7 è uguale alla som- 
ma de' quadrati delle sue parti 5 e 2 , una col 
prodotto delle istesse parti , due volte-' preso » * 
ovvero col prodotto del doppio d' una moltipli- 
cato per l'altta. Ch'èciò, ehc bisognava di-; 
mostrare : 

Corollario I .. 

108. Essendo 1 il quadrato di 1 , e '1 prodot- 
to d' ffn numero moltiplicato per i l' istcsso 
numero; è facile a intendere che, se al quadra- 
to d' un numero s'aggiunga il doppio dell'istes- 
so numero , e i di pià si ha il quadrato, del nu- 
mero seguente . Così al 49 , quadrato di 7 , 
aggiuntovi il 14, doppio del^7, e i fli pi^jj». 
ha dq , quadrato dell' 8 . 

Corollario IL 

T09 Quindi, se si vuole una tavola, che con- 
tenchi i quadrati di tutti gl'interi , che si han- 
no fino a 1000 , 0 fino a qualunqué altro nume- 
ro maggiore di 1000, per avere i quadrati di 
più numeri prónti nel bisogno; si può ella fa- 
cilmente costruire colla ‘ semplice addizione. 
Imperciocché, tralasciati i quadrati de' numeri 

sem- 
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semplici ) che si hatino colla moltiplicazione 
facilmente, se al quadrato dèi 10, eh’ -è foo’ 
s’aggiungano il <26, doppio dei 10 , c « ài pii 
s avrà loi , quadrato dell’ n , Simihtiehte, se 
'a 121 s’aggiungono 22, doppio di 11 , e^i dì 
pia, s’ayrà 144, quadrato del is . Sicché, prò, 
cedendo innanzi a \gucsto modo, s’avrà, la doti 
ta tavola ; . ' 'Xj2-^ . 

'.■4.V • 

PJIOBL. XXVI- ^ 

no EÀsamtriarf la ctìmposixiòne del quadrata' 
'^di qualunque numero composto ^ e la ditposizia<i 
ae delle sue parti . 

4 

1- . ■ 


So 


^ j': 


LUZION]^^ 


Tom, *J. 


y 


Sia il numero composto da due caràtteri'; 
per esempio il 34 . Si divida egli ;ne’ valori lo-' 
cali de’ caratteri componenti, cioè in 30, e 4 ; 
s’avrà il quadrato del 34 unendo in una sóm- 
ma il (Quadrato del 30 , il pr.odotfo del doppio 
di 30 moltiplicato per 4, e ’l quadrato di 4; 
cioè unendo in una somma i tre seguenti prodotti , 

30 X 30= 900 ■ ‘ - 

éo X 4 = 2<o ■ ■ ‘ ■ i 

"a ÌC 4 = 1(5 " 

Somma ss I ^gd . 

E perciò%'il quad'afo di 34 's’avrà unendo ini 
una somms il 9 , quadrato del 3 , il 24,, .prólot- ' 
to del doppio di 3 inoltiplicato per 4, e ’J j6. 


4 




G 
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quadrato del 4 ; scritti' però T'ano sotto llaknt 
in modo, che il seguente avanzi sempre tlpte** 
f cedente d' un luogo a destra i come sott* 
fatto si vede • ^ 


, i 


9 

«4 

16 






SoTtima 

II. Sia in oltre il numero composto da< tre, 
caratteri per . esempio,, il 34».' Si-<li«ida egli 
nelle due parti 340',.. e 4; s’ astri. il qnadiato di- 
342 unendo in una somma il quadrato di 340 » 
il prodotto del doppio di- 340 moltiplicato p«t 
fi , e il quadrato del 0 ; cioè unendo in Una sobx’ 
ma 1 seguenti pctktottì ' • ; 

■ , ■ 340 X 349= i*5<5oo . " - • 

(58jX 9 ’== ■ T3do ’ 

’ ■’ 0X9 = ^ ' 4- * 


Somma 


¥• 

# 


o'pure unendo In una somma i cinque ^odn(fÌ> 
che. seguono - y ' 

300 X 30* == pòoed ’ ' ' 

' òoo X* 49 = 24000 
,40 X 40= idoo- ■ 

édo X ' '‘9 = i3da " ' ^ 

.0 X* 2 = ^4 ^ 


f- 


'■ 'Sòmma ' 


== Itd9<$4» 
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' .E perciò il quadrato di 340 s'avxà unendo in 
una somma il 9, quadrato del 3, il 34, pro^ 
dotto del doppio del 3 moltiplicato per 4 , il 
16, quadrato del 4, il 136, prodotto del dop- 
pio di 34 moltiplicato per a e ’l 4 , quadratodel 
0; scritti però l'uno sotto l'altro inmodoychrq 
il feguente avanzi sempre il precedente d' un 
luogo a destra , come facto si vede qui sotto, 

9 . , ’ 

— , . . 24 


16 

lìó 

A 




” Somma iiépÓ4, 

Hell'Istesso modo procedendo si trova che il 
quadrato di 3425, cioè 11730625, si ha unendo 
In una somma il 9 , quadrato del 3 , il 24 , prx>- 
dotto del doppio di 3 moltiplicato per 4 , il 
quadrato del 4 , il 136 , prodotto del doppio di 
^ moltiplicato per q , il 4 ; quadrato del 
3^0 , prodotto del doppio di 342 moltiplica- 
to per 5 , e '1 25 , quadrato del 5 ; scritti pufc 
l'uno sotto l'altro in guisa^, che il seguente 
avanzi sempre il ^^cedente d' un luogo a de« 

stra, come qui sotto fatto si vede? C cosi pr«i 
cedendo innanzi « 


■ '-a 


• ^ 




I, 

V 

' . 

*. > -I 

.. 


*» 

* ^ •• 









/ 


loo . E t’E M E N T I 


■' f--’' . 

1 ' • . 

24 

t • 

!t . p. > . . 

■;d 

'*•-*. j ; • 

■ . eV . i J . 

13Ò .' '■ 

Hi 


'4 

■ , ■ >■-’ 

i- . 

3420 

: -V.-t /... 

• . I' . . 

25 


. . ■'* C , , 



Somma, 

11730625 . 

• 


chiaro dunque il mudo d'innalzare a quà« 
drato qualunque numero composto. Kd è^chiaro 
altresì che se i caratun di qualunque quadrato^ 
‘per esempio! caratteri di 1*730^^5, quadrato 
di 3425 , si divideranno -a due f« due ; proceden- 
do da destra a sinistra , e ogni classe , dalTulti^ 
na in f/ori", che può avere anche^- u*»sq1ìo tea- 
zattere, si'l metterà tra dae>virgoie> come fatto 
si vede ‘'qui sottp ■ j ; . 

Il , 73 , od,. 05; , ... I . 

si conoscerà 'deHe* sparti dei quadrato .la giusta 
disposizione^ la, qujle dispot|izÌLone> consiste ia 
ciò , che. i quadrati de’ nameri 3 ,'34 ; , 344 

cioè d'<uno, diidue, dù tre.^ di. quattro, caratte- 
ri' d^)a radice > sono .contenuti rispettivamente 
de” catmteri del quadrato , |pie . giungono tino a 
quelli inclusiyamente, che àono a sinistra ^eiia pri- 
ma, delia seconda, della terza, della quarta virgola,’ 
e che i doppj prodotti fatti da 3 per 4 , da 34 
per 2, da 34 i per 5 sono contenuti rispettiva- 
' ac' caratteri, dui quadrato , che giungooo 

M. ’ ^**0 
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fino a quelli inclusivamente , che sono a desti» 
delle mrdesime dette, virgole . Il che ci fa an- 
che conoscere ess^e il numero de^caratteri d*el- ’ 
la radice, quanto è quello delle classi , nellq 
quali il quadrato viene diviso. 

C O H O L L A R 1 O I. 

^ >• numero da innalzare 4 qua- 

drato è yn rotto , come -’-f per esempio; per- 
chè si deve moltiplicare per'{-J-, per avere 
sì fatto quadrato ; s'avrà egli ritrovando separa- 
tamente 1024, quadrato del numeratore 32 , e 
2025, quadrate del denominatore 45. Onde sarà 
.irlr il quadrato 'di ; 

C o R O L L A R I o II. ' 

- 112. Sf poi sarà un'intero unito con un rot- 
to, Qome 13 avrà il suo quadrato unendo in 
.una somma il i(5,9 , quadrato del 13 , il t7/ì,pro- ' 
'dotto del doppio del 13 moltiplicato per y, e y, 
quadrato di 7, Onde sarà 186 y il quadrato di 
113 -7 • ■ 

Corollario III. 

, 113. Se finalmente sarà rotto decimale, o in^ 
tero qnit'o con un rotto decimale ; il suo quaJ 
^rato si trjo vera considerando il numero, come ' 
Pfrro intero ; però nel qua^ato sì debbono poL 
distinguere tanti caratteri decimali , quanti ne 
disegna il numero , che ne contiene la radice ; 

. due 
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«lue volte preso. Così il quadrato di Q$ i <525^ ca- 
de il quadrato di o. 95 sarà 0. 0625. Similmen->< 
te il quadrato di 10950 1 1 99025 > onde i! quadra-J 
to di IO. 95 sarà 119. 9025. . 

Lemma. 

a . . 

Il cubo 'S' un numero divìso in "dut par\i ì 
ugumlé alla somma dè'‘ cubi delle paAi , una evi 
tniplo del quadrato della prima rnoltiplicato per 
seconda , e una eoi triplo del quadrato della se» 
evada moltiplicato per la prima, . 

DlMOSTEAZlOim . t- 

Sia per esempio il 7 «Sviso nelle parti 5^e 
èssendo il quadrato del 7 , «àoi ?X7 uguale alla 
somma de' prodotti , che si hanno con moltipli- 
care' 5 per 5, 5 per 9, 5 per 0, e.a per'^ 2; 
sarà il cubo del 7, cioè 7X7 X?' uguale alla 
somma ~de' prodotti , che ^nascono, moltiplicando 
6 per 5 e per 7 , 5. per 2 e per 7. Ma sono 

8X5 X7 = 5X5 X5 + 5X5 Xaj 5Xa X7 =5 

1^5 X2 + cX« X3. Dunque il cubo|di 7, 
cioè 7X7 X7 è uguale alla somma de' pro*dotti , 
che si hanno con moltiplicare 5 per 5 e per 5 > 
5 per 5 e per 2 , 5 per 5 e per a , 5 per ‘5 e 
per. a, 5 per 2 e per 9, 5 per 9 e per 5 
per 9 e per 9, e 9 per 2 e per « ..Per k qunl 
cosa il cubo d' un numero diviso in due parti è 
iUgu;i]e, ec. . Ch' è'Ciò *. che bisognava dimostrare^ 
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115 Essendo il cubo di i =: i ; cd essendo 
^^bdotto t# qualunque numero mflltipHcato 
per r unità T istesso numero , che si moltipllca; 
se al cubo d'un numero s'ag^iugnerà il triplo 
del suo quadrato, il triplo dell’ istesso numero ; 
e i di pià 7 il numero, che nascerà; aarà cubo 
del numero seguente . Così all’ 8 , cubo di <1 ,' 
aggiunti il' 19 , triplo del quadrato di 9,il(5,' 
triplo del 2, e i di più, si ha il cubo del 3.' 

Corollario II. 

'1x6. Quindi , se si vuole nna tavola ,che con^ 
tenghi i cubi di tutti gl’iiiteri, che si-hanno H- 
no9 IOOO-; o a qualunque altro numero mag- 
gióre, per avere i cubi di più numeri pronti 
,nel bisogno;si può ella facilmente costruire; 
Imperciocché , tralasciati \ cubi de’ numeri sem- 
plici , che si hanno fàcilmente colla mobiplica- 
zione, se al cubo del 10, eh’ è cooo, s’. aggi un- 
gono il 300, triplo del quadrato di 10, il 30,' 
triplo del IO, e I di più; s’ avrà 1331 ,cubo di 
li. Similmente se a 1331 s’ aggiungono il 363; 
triplo del quadrato di M , il 33 , triplo di ii; 
e 1 ^li più; s’avrà 1798, cubo di I9 . Onde 
procedendo innanzi a questq modo , s’ avrà la 
detta tavola ; 
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\ì>j^E$arfìinare la composizione del cubo di qua 
'dunque ttumero cotpp°*t° > ^ diiposizióne^ 
’fue parti i *--' - - 

-■ „ -> *r «... 'L Ut-- 

'..I- 

I. Sia II numero compito .da catatfèn J 
j>er esempio il Si. divida' egli ntf valori 
.cali de’ caratteri componeoti » cioè iafgo ,, e i4,| 
s’avrà il cobo di .34 iinendo ìe upi somtM *1 PU'^ 
bo di 30, il triplo del quadrato di moltiplU 
cato per 4 il •■triplo dèi 'quadrato di* 4 nioltipli" 
caro per 30,' e ’l cutx> .di.4';.cioè gnendp in una 
somjna’i seguenti prodotti. , ìb i.ltc r 1. 5,1'V.i 
. •: 'w . 30X30X 3<> ==*.a^oooc c * 1 . 

r - qtooX^M ; àr' lo&OO 't 
. • ■- • 4 ' 8 X '‘ 30 = 

' ' V -r. 4X4X'^4 — ^4 " i' V 

Tir: 



TT 


Somma 


.=„ 39304 ,*, 

I ^ - 1 J- - »,• l i r I 

li perciò il' cqbo .di 34 s' avrà unendo ;Jn^ ■uni 
somma il 27, cubo di 3 , il 108^, ^ti^lo 'del 
quadratoci 3 moltiplicato per 4iaM ?44o)^f*El<* 
dei quadrato di 4 m'Ultiplicato per 3, ej’^^4 , 
bq.tìi 4 ^ scrii t i^ p^rò l’..wio sotto l’ aluq, in ir^qdo jj 
ch^;*i , seguènte airai^^-geiqpre il prec]e4pnte di! 
vn luogo a destra, cpine.^ui sotto Vj^S- 
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^ Soinma 39304 . 

II. Sia in oltre il numerò composto da tre cù 
. xattcri , per esempio il 34Q . Si divida egli nel" 
Je due p arti 340 , e s ; s' avrà il cubo di 340 
.unendo in una somma il cubo di 340, il triplo 
del quadrato di 340 moltiplicato per 2 , il tri- 
plo del quadrato del s moltiplicato per 340; 
e '1 cubo del 2 : cioè unendo in una somma i se^ 

' ; - f 

guenti prodotti 

340x340 X -340 = 39304C00 
346800 X 2 = 693600 

• 12 X 340 = 4080 

qXo X 5» = 8 

Somma , = 40OoIì688j 

ò pure unendo in una somma i sette seguenti 
prodotti 

300X300 X 300 = 27000C00 1 • 

* ’G7oooo X 'ao = a 0800000 
^ t'' - • 4800 X §00 = 1440000 

'40X40 X 40 = * 64000 « 

346800 X 693600 

" ■ lù X 34 t> = 4080 

^ * cX 2 X X 2 = 8 


* « f*'* 


S fjp/n d 


:= 40001 68.8. 
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E perciò il cubo dì 942 »' avrà unendo infuna , 
iomma il c? , cubo del 3 , il 108 , triplo 
quadrato del 9 moltiplicato p«r‘ 4 ,,il »44< 
pio del quadrato del 4 moltiplicato per 3 • 

<54, cubo del 4,11 6996; triplo del quadrato di 
34 moltiplicato per t , il 408 , triplo del qua*“ 
drato del a moltiplicalo ' per 34 > e 1' ^ , «ab® 
del Q scritti però 1' ano’ sotto, l'altto fei iiiodo; 
che ’l seguente avanzi sempre il premettente di 
un luogo n destra , come qui sotto fatto 


4 . * 


27 

108 ‘ 

”144 

é 4 

« 


, ' r. C Ì4» 
• "i t 




Somma a|tw»;ò88 


Deir istesso modo procedendo si trova che il co^ 
bo di 3425 , cioè 40177390^25 i sì ha imendo 
in una somma U «7 », cobo del ^ J. il. 108 , tripla 
del quadrato di 3 moltiplicato per 4 , ti >44» 
triplo del quadrato di li .mokipHcato per s> tf 
<54 ; ciiho del .4 . 11 , triplo dei quadrato da 

34 moltiplicato per Q , il 408,’ triplo del qua» 
draro del 2 moltiplicato per 34 , l’Ò , cubo del 
2, il 1754460, triplo del quadrato di’ 34^ tnolfti 
• plicato per 5",il 95dsd-,trfpk» del quadrato di 5 
Upl tipÙcato per 342 , e ’] IS5 r 5 5 

scritti 
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scritti pure l'uno sotto l’altro in guisa J che ’I 
seguente avanzi sempre il precedente d’un luo- 
go a deètra, come^,qiy ^otto si veda fatto j « 
‘cosi precedendo innanzi 
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Somma 40177390625 . 

E' chiaro dunque il modo d’ innalzare’ a cubo 
qualunque numero' composto. Ed è chiaro al- 
tresì che, se ^i caratteri di qualunque cubo,' 
i>er esempio i caratteri di 40177390625 , cubo 
di 3425; si divideranno a tre a tre, procedendo 
da destra a sinistra, e ogni classe, dall’ultima 
in fuori , che può contenere minor numero di 
caratteri delle alti^ , si metterà tra due yirgt^ 

Je , come fatto si vede qui sotto»' 

•10; » *77 , 590, ^25; 

» conoscerà delle parti del cubo la giusta dii . 
sposizicne 5 la ‘quale disposizione consiste in 
etò , che i cubi de’ numeri '3 , 34 , J40 , ’s^as » 
cioè <a ugg^ di di tre, di quattro dc’ca-: 

\ " rat-' 
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radice soao qontenuti rispettiva- 
an^ te nf^ caratteri del cubo,; che giungono £no 
m qudii , inclusi vam ente , che sono a sinistra 
della- 4>rima , della seconda , della terza, della 
iguarta virgola; e che i .tripli de’ prodotti fatti 
dal quadrato del 5 moliiplicato per 4 , dal'q^ua- 
idrato del 34 ^moUiplicato per a, dal quadrato 
di 342 moltiplicato per 5 , sono contenuti ri- 
spettivamente ne’ caratteri. del #ubo , chC'fitfa^ 
gono lino a quelli ^inclusivamente, che sono a 
destra delle medesime virgole. Il che ci. fa aa> 
che conoscere essere il numero de’ caratteri del- 
ia radice, quant’è quello delle classi, nelle qua- 
li il cubo viene^ diviso . 

r 

'“'Co RO L L A rTÓ I. 

hi 8 'Quiiviii i.se il nui^roj da innalzare a ci^p 
sarà un rotto, come 7’^ si avrà si fattp cubto 
Ritrovando separatamente ^ì1/. 3375jÌ cubo cf^ 15 ^ 
4913, -.cubo del- 17 ; onde sarà il cubo 

#lì i-i. 1 * ► 

^ o R 0 L L A R I O II. . 


’l. 


, 4191.80. poi sarà un'intft-OjUnito eoo rdt^ ; 
come 12 -f; si avrà allora il suo cubo unendo ^ 
,ana somma il ,1728 , cubo del 0^8, tri- 

plo del; quadrato di la moltiplicaR» per^^ ,.il 
triplo- del quadrato ^ moltiplicatopeij^jae, 5%-» 
(cubo di y ,. Sipchè il:5ubpr.di la- J è c^: 

. j ~i 1 , 

*v J,'- •.* .ttó it' ,|.f- 
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ì<2a. Se * iìnalmente sarà rotte decimale , H 
intero unito con un rotto decimale; il suo cuba 
•'avrà considerando il numero, come puro in- 
terc^; però ndl cubo si debbono poi distinguere 
tanti caratteri decimali , quanti ne disegna il nuj 
mero,- che ne contiene la radice, tre voltepre- 
so . ( 0àì il cubo di 25 è 156:5; onde il cubo 
di o. 25 sarà o. 015625. Similmente il cubo di 
32 è 32768 ; onde il cubo di 3, 2 sarà 32. 7685 

Corollario Gene rai^ . 

121. Sicché, se si* avrà di qualunque numero ; 
per esempio di 3425, il quadrato, o’I cubof’ 
dividendo si fatto quadrata, o cubo in classi , 
secondo s'è detto; il numero delle classi denoi». 
terà il numero de’ caratteri delia radice quadra- 
ta , o cubica : T ultima ciasse racchiuderà il 
quadrato, o’i cubo dell’ ultimo carattere 3 del- 
ia radice; e , se da . tale classe si toglierà il qua- 
drato, o il cubo del 3, il residuo, postoli a de- 
stra l’ultimo carattere della penultima classe , 
conterrà il prodotto del doppio del 3 moltipji- 
cato per 4, 0 del triplo def quadrato del 3 mol- 
tiplicato pure per 4. Similmente le due al. ime 
classi racchiuderanno il quadrato, 0 ’l cubo del 
34; e, se da tali classi si toglierà il quadrato, 
e ’l cubo del 34, il residuo, postoli a destra' 
i’ ultime jijratW^e dsU’antepcnultiraa classe, con? 

terrà 
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terrà^i^l prodotto del doppio di M inoltip licito. I 

per 0 ,'p del tnplo del quadrato di 34 moltipli- 
cato piure per s« Così ancora le trq uliitne-c^- 
st icoat^wttno . il quadrato , o il cubo di-54a,»e.;iJ 
se da tali clpssi « toglierà il quadrato, o il cuik 
bo di 343 , il residuo , postoli a éesttaJ" uljmò 
carattere deir altra classe , che segue*; eotì^Ì|^ , 
il pièdotto del doppio di 343 moltipUcato^wr 5 ,>“* 
-o del triplo del quadrata di 34^ molciplkjO 
re per 5 . Finalmente Ie;quattro ciassi ^tér4 
ranno il quadrato, , o'I cubo di tutta la radi'o^ 
e così procedendo innaiizi'; se la radice ■. 

sarà- compita da pii' ‘^^r^^tteri . ’ ' 

■ * ■ , . i ^ ' 

, ’ . A V V E R T I M e'n T O. * ^ _ 

194* Si noti che , ancorché ogni.- nufeieró si 
possa innalzare inquadrato ,’e a cubo ; non. ogni, 
sumero però è 1. quadrato, o cubo d' altro nume^ 
to. Cosi de' numeri i,''3, 3, 4, ec. i quadrati 
sono 1 , 4 , 9 , ' > ..ec. . ©nde gl' intori che 

tramezzano tra questi ' quadrati , non sono qua- 
drati ,d' altri interi, non, essendovi interi , chè 
tramezzano tra i , 3 , 3 , 4 , ec. ; anzi nepparè 
sono qcadratì di numeri somposti da interi, e 
rottt; perchè i qutdrati di cotali nn meri non 
sono mai > puri interi , ma sempre 6onq>osti da ' 
interi ,"e rotti, come è manifèsto per gli eseni» 
pj addotti .Sicché de' numerl altti seno quadrati, ' 
*e’cubi d'altri numeri; e altri no; e perciò al- 
iti hanno radici quadrate, e eubiehQ vere e esatti. 
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,tej e altri non ne h'anne punto. Intanto, non 
potendosi de' numeri j che non sonò quadrati , e 
cubi d'altri , attere radici quadrate , e cubiche 
.vere e esatte, si prenderlo di essi per radici 
quadrate, e dibiche quelle de' quadrati, e cubi ^ 
che il più di tutti loro s'avvicinano, senza ‘ec- 
cederli ; e si fatte radici si dicoifo radici prossU 
me. Cosi del 7, che non ha radice quadrata 
esatta, si prende per radice prossima il s; per- 
chè il quadrato del a è il 4, eh' è '1 più che s' av- 
vicina al 7, senza eccederlo. Similmente del 
• '58 la radice cubica' prossima è il 3 ; perchè il 
cubo del 3 è il cubo, che più s'avvicinT al 58, 
senza eccederlo. Però le radici prossime si pos- 
sono coll'aiuto de' decimali approssimare alle 
vere a segno, che l'errore divenghi finalmente 
assai poco sensibile . Per la qual cosa è necessa- 
rio iosengnare non solamente il mode d'estrarre 
da qualunque numero si intero , che rotto la ra- 
dice quadrata , e cubica , esatta o prossima ch'el- 
la sia; ma ben anche il modo di rendere via più 
prossime alle vere quelle « che non sono esatteci 
Perciò sia il ^ 
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' ; ' " 0eir estrazioni ' delle ' radici^ ^ 

- quadrate, e cubiché\y t' 

»r * . / e ■ . • yt* 

■■ f . ■ ■■ 

. ‘ ' PROBL. xxvm ^ l * 

- •■■; ■■-,•'!•' '”•» % )' * ■“ ' "■•*'•> f: ^ '•’■■■ 

I<23. Ba iiiterv q»aIunijHé-da\i> téirat* 

ft la radiatisi .qéadrata fiehe'cuiUa ^ . 

4 , ■' .;'V "cJ' ’ r. '. i > l 1" J '^-O' . 

' POLUZJONE. 

.. ... . , ii - V, P'-r,.;. 

' Due £831 possono occorrere; o i cftfs^teri del 
numero, di cui iiWaole la xadice^oou soaapià 
di due/ ce ci tratta della radice quadrata /o più 
di tre'; se si tratta della radice cubica, o dl^è«i 
gassano tali aumeri . Nel . ^ \ 

V’v';? . , . • - '-l V" *••■.'■? 

Caso*!. , ■ 

rii numero semplice , circuì quadrato; o cufctQ 
è uguale al numero dato , e è si prossimo , che 'I 
quadrato , o cubo del numero prossimamente 
maggiore eccede l’istesso numero dato, è la ra- 
dice vera o la pròssima cercata . Nel 

■r m 

■ < . C a. s o li . , ^ 

' ' . I • 

Si divida i! numdfo dato., procedendo da de- 
stra a ^sinistra, i** classi, Qgsmna- delle, quali 
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coatenghì due caratteri , se si cerca la radice 
quadrata, ,o. tre, se si cerca la cubica, eccetto 
1* ultima. , che dee conteaerac quanti ne avanzai 
no dalle altre «lassi intere; e tra una classe , ‘t. 
Taltra^ si mettaf una virgola. Il numero delle 
clasù disegnerà il numero de' caratteri della ra^ 
dice cercata lOi )• Per avere poi i caratteri 
della radice , si proceda , come segue ; cioè 

Per avere V xdtìmà . 

, r / * 

S' estragga ^ la radice > quadrata , o cubica , che 
si desidera, dall' ultima classe , come se altre 
classi non vi fossero . Una fatta radice sai2 
l'ultimo de' caratteri^ della radice cercata. 

" Per avere il penultimo . ' 

' t S'innalzi il carattere ritrovato aquadrato^d 
cubo , secondochi si cerca la radice quadrata , ,o 
cubica; e sì fatto quadrato, o cubo si,sottrag« 
ga dall'ultima classe, e ^ noti il residuo. 

, , 0 . A destra del residuo ritrovato si scriva l'ul« 
timo carattere della penultima classe; e si ha 
un numero, che per chiarezza chiamo il prim9 
'dividendo^ • , ■ . , 

moltiplichi per a, il carattere ritrovato; 
o per 3 'il suo quadrato, secondochè si cerca la 
radice., q uadrau , p cubica;- e '1 prodotto, che 
per chiarezza chiamo il primo divisore^ si scriw 
va a sinistra del pripio dividendo . 

4* Si divida il primo divideado pel primo did 
. Tom. L H ' vi- 
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«Ì8or« : tl quosicate sari il p^nultiiho eerattertf 
della radice, se il* quadrato; •*! cubo del mt« 
mero composto dal carattere ultimo della radi- 
prihia ritrovato; e dal quoaieate avuto 
si potrà sottrari;p dalle due ùltime cl^si del 
numero dato ; altrìinenti si diminuirà il dette 
quoziente' d* una , o pià unità; iSnchè il quadra* 
to , o cube del numero composto dall* ultimo 
carattere della -radice , e dal quoziente diminuii 
to sì potrà sottrarre dalle dette due ultime clan- 
d .rii quoziente così diilnnaìto sarà il carattere 
penultimo della radice cercata • ' 

Per avere\* altro, caràttere • 

i; S'innalzi il numero composto « dagli due 
caratteri ritrovati a quadrato, o cubo, secoado-^ 
éhè si cerca la radice quadrata, o cubica; e sf 
^ito quadrato, o cubo si' sottragga dalle due 
ultime classi del numero dato ; e si noti il residuo ^ 

2. A destra di sì fatto residuo si scrìva P al* 
timo - carattere della classe , che segue a deitra 
!e due ultime; e 'si ha un numero, che per 
chiarezza chiamo il seeoniù dividendo li 

3. Si molripHchi per 2 il numero composto 

dalli due* caratteri ritrovati della radice ; o per i 
3 il suo quadrato, sécondochè si cerca la radice 
quadrata, o cubica;* e ’l prodotto, che pef'chia- i 
rezza chiamo seconda divisore ^ si scriva a sinU 
stra del secondo dividendo « 1 

. 4 Sa 

e *■ 
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SI divida il aecoado dividendo pel tecondo 
diwsore; Il quoziente carà il carattere etc- 
cato della radice se il quadrato , o il cubo def 
numero composto dalli due primi caratteri del^ 
da radice, già ritrovati; e dal quoziente avTitfl 
nella seconda divisione si potrà sottrarre dalle 
tre ultime classi dei numero dato: altrimenti si 
diminuirà il detto quoziente d'una, o più unità; 
£nchè il quadrato, o cubo del numero compoW 
sto dalli du-e ultimi caratteri , già prima ritrod 
vati , della radice , e dal quoziente diminuito si 
potrà sottrarre dalle dette ultime tre classi . Il 
quoziente cosi déminuito sara T aUro carattere 
(delia radice cercata . 

Deiristesso -modo 'procedendo innanzi si ttoi 
. yeranno successivamente gli altri caratteri delle 
radice, se da più sarà ella composta; e aacà 
esatta la radice,’ ò prossima^ se,' mnalzata a 
qnadnto; o cubo; s'avrà risteiso onoKtQ detdc; 
è «un numero minóre del doto: 

' mgion« «fi ciò à chiara sei $ àsiS 
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1 f M «fa estrMffi la radice quadrata . <Az.5394« 90^. 
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li Si divida il numero in quattro cUuif ognài 
na di due'onrkttèri , II. S'' estre^ga dalla" quarta 
claue , eioii dal 53 , la euà ràtUce quadrata proa^ 
’aima ^ ^ tarvL il .q il .quarto Cdratute della radi» 
’ce cercata , che ti noterà nél luogo della radice • 
Sotto, il 53:«i scriva 49 , quadrato del q 9 
«, fattane la sottrazione , si no\i il residuo 
a destra defd ** f^tiva il <q y secondo carattere 
della terza classe , per avere il primo dividendo 
49. IV. A sinistra del primo dividendo si seri-, 
va il primo divisore 14, prodotto del 7 molti- 
plicato pel a ; a diviso il 49 per 14 , il quo- 
teiente 3 si noti a destra del 7 nella radice 1 
.V. Sotto il 49 si scriva 5329, quadrato del 73 , 
« si sottragga dalle due ultime classi ^ cioè da 
5394; e a destra del residuo 85 si scriva il 9 , 
secgndo carattere della ^conda disse , per avere 

■ “ V il ‘ 




•> « 
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il dividendo seconda 659 . Vi, >4 sinistra del di 7 
videndo secondo- si ' noti il secondo divisore r^d 
prodotto del 73 meltiplicato per a ; « diviso 
il secondo dividendo pel secondo divisare , il quo^ 
niente 4 si noti a destra del della radice: 
.yìli-.-^Hottq si scriva quadrato 

dfl-TìA , « H sottragga dalle tre ultime alassi; 
cioè da 5J9490, e a destra del residuo 734 si 
scriva il <x , secondo carattere della primi classe; 
per avere il terzo dividendo ^ A qiìùstrg. 

del terzo divìdendo si scriva il terzo divisore 
1468 , prodotto del 734 tnoltiplicatò per q ^ 
e diviso il terzo dividendo pel terzo divisore ; 
il quozìent; 5 si noti a destra del 734 nella ra-i' 
dice. IX. Finalmente si scriva sotta il 7342, il 
53949025, quadrata di 7345 » '* « àoTtragga 
dqlt intero numero .dato^ e perchè U residuò è' ■ 
npllo- t , 73^ </a. radice', esatta dèi numero 
:Ì 3949045 ,.' r 


•9 > ’E S E 1 ò'"!!/ ' " 

’ Sia da. estrorsi la radice quadrata dà^y^o^oZi 



7 , 54 >« 0 i 2 « 

729 

n — *■ .in - 

=250 

75 o 7 «J • 



= ;242 
7395 o° 5 -‘ •' * 
=3 


Radice ( <3745 ) 

il C. \ i 

M l ^ ’ V. 

. ,i Vi .A. 

A V .iu, 

’ ■' fcV’.n-il > / 


»• 


\ 

ì 



a 
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f 3Ct« r opeÉaziottc « coae ncH* esèmpi* ptée^^ 
denm «i tiova & ài - 75400*8 la ladice prosnm»' 
«ssere 4745 jc e ’l rc»<l“o 5003 • . 

'E »*E M P I o HI. 

^ ' i ‘ 

3 /« Ve tsìrarsì U rtSUce caiiee ile to$|^ 5491^ 


75 

75 «o 


; * 


*« 9 * 564 » 4 i 6 . 

T *5 


=45 

105000, 


«=45543 

10955401^ 


Radi» Cs<^) 


000 OOo 000 ! 

S P I E G A Z I O W È, . 


/l*. 5 < iiitidà il , tannerò eompono in cÌomì ^ prói. 
tèSend^ dé dutra a sùmtral fogtamo. eia Vr tra- 
ctratteri • II,. S*. estragga dall* ultima classe is^f 
la radiee euiìca 5, «- ai, noti mi luogo' della ra>^ 
'dice il 5 . III. Si scriva sotto 129 H lo^ , cairn 
'dal 5, e #i Sottragga;; < 4 'deetra del residuo 4* 
si noti il I terzo carattere della seconda classe i 
per avere il primo dividendo 45 . IV. A ' sinistra 
del dividendo : si , noti il primo, divisore ^ 
prodotto del quadrato iella radice 5 moltiplica", 
topers ; e diviso il primo dividendo 45 pel prì^ 
me divisore 75, il quoziente zero si noti nella, 
-radice a destra del 5 . Y« Sotto il 45 si scriba 
♦IQ5000 , cubo del 50 , e si sottragga dalle dua 
ultime classi , cioè da 10^554 ; V q destra del rsA 
iid»e 4554 « «rive il / mpturedellA 


^ ■ - 
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^'9 


•prìrnA classe , pef avere il secondo dividendo » 
VI. A sinistra éet secondo 'diotdendo si scriva il 
ascondo diaisòre\i^pOi Prodotto 4 fl fondratQ di 
.53 mAtiplisato per , faft^ps la divisione, 
il,gUoziente 6 si noù nella, radice addestra del 
iffì* VII. Vinalmjtnt* stana H 45542 xcc/v4 
(99554aU$ , ettBo dal 50^4 e si sottragga dall' in- 
tero numero proposto % Il residuo aero dinota «<• 
aere 50^ le radice caldea esatta » cAe si cercai 


£ S S M P I o IV. 

; V , 


U 


4ia Ha esttaf^ la radice. cuBica Sa 095le&t<k 


f 

' So 4 S 


y i 


69, 

lì. 

=55 n 


^aio 

i , . 


:^5 r 

8921 


== <5592 
6942^531 


Radice (412) 


i== ^S3«79;^_ 


Vafl« P operazione ; come ivell'eiefiipio preoi- 
•deotc , ai trova di ^9580210 hT radice eubienpros 
»ma essere 41» » e ’I residuo 153679 * 

PRQBL-. XXIX. 

224. Da uk rptit» Mf o. airarfè la radice guati 
draga i e. cubica . 

SotVZIONE. 


O il rat.(0 i ro|i;Q^d<^male ; ò no . Nel 

1 * 1 . i C A- 
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■. c A «^o .1. , .■; ; .,■ '.; 

j 

' i; Si divida il rotto dato: come se foaae iitf*^ 

V » ^ r • 

to', nelle claaai , nelle quali. dividere si deve • 
procedendo però da sinistra «i destra :.e se In ulti* 
ma classe a destra non avrà tutt*i caratteri , che 
«onvengono a ognuna di esse si' suppliscano co' 
aceri li caratteri mancanti V ^ . 

<2. S' estragga -.la*'* ra£ce> quadrata ; o cubica i 
che si vuole, come se il numero fosse intero^ 
La radice , che s^ avrà , ^signandole tanti ca« 
jratt^ decimali , quanti ne disegnìmo -Lp classi'; 
nelle quali è stato diviso il rotto, sarà la radice 
cercata . Nel ' ' ’ ^ ' 


- j 
• é 


C A s o H. 

S’ estragga la radice cercata si dal numerato^ 
te , che dal denominataóre . ,11 rotto , formato* dai 
si fatte radici , sarà il rotto cercato : O' pure ,> 
se il rotto non è quadrato , o cubo , si riduca 
Agli prima in ro^o ^decimale , ' e poscia se ttgt 
determini la radi ce, chCM vuole cóme nel ca«^ 
fio jprinio • ^ ' • ,* I ■ t% 'i* i’’ 'ti 4 

£ S E M P >1 O 4 . ' 

iSitf fsirarti la radice’ quadrala' i/«ó? OqoÒuÒoi^ 
|o,oo, 00,20,01 I Ràduc*(o, *0051 J 


10 


5=10 

QÒOi ■ 

eoso 


; si C3-. I il O 
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, Sia da attrarsi la radUe aabica da o. 0000^3515!. 

0.000,063,515,800 Kidioe (0.0398), 

S 7 , . 

365 ' 

.. . 593 «9 
^ = 4,1968 

- 6304479^ 

• <' = 47 iOp 8 ^, 

- 0 •■-. ■ E S S M P I ‘0 ni. 

' ^ f ■ "ic 

^ Sia dà etfràfsi' ld‘ radice quadrata da' 

Essendo le radici quadrate di 25 = 5 , e d 2 
169 ss 13 j sarà^la radice quadrata di = TT * / 

EsempioIV. ^ ' 

' ’ f. ' i ' . -> ■-/ ' , 

, . Sia da. estrani la radice quadrata da 7,^ ! 

Non essendo 7 quadrato ,si riduca al rotto, 
decimale 0. 66 • £ perchè Ja radice quadrati 
prossima di o. 66 è s=: a. 6 ; perciò la radice qua> 
drata' prossima di 7 sarà o.'8. ^ 

' f ' * * « 

Corollario 

' . ' , t ' ■' -v" 

• *>125.’ .Essendo 7..=: •; 666666 a un di presso ^ 
ia cui radice quadrata prossima è o. tiò ; sari 
anche o. 816 la radice quadrata cU 7, eh' è più 
prossima alla vera della precedente . Sicché 
quant' é maggiore il numero dè' caratteri deci- 
' i ^uaU si |i:ì 4 .u 96 il IfittQ , (antP piò pc o»ì 
' ma 
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ma alla vera è la radice ■. che se n* estrae ^ £* 
•hiaro dunque il modo di rendere la radice proa- 
aima d’atta rotto vero pii, • p«à prossima alla 
ycra coU'ajuto de' decimali * W è j chiaro altre- 
sì che la radice prossima, d' un rotto decimale 
si ■ può rendere sempre pi4 prossima alla vera ; 
con aggiu^nere de' zeri al rotto « e continuare 
j' estrazione , finché i'e^rqre divengbi insensibile* 

P R O B L. XXX, 

t*d. Rfndere'^uaitìv(yfiia radiet fmdratt ", o "ttù 
‘bica prosiima un* intero Mn vero piàgrosMma 
toW' Oj ut» de'* decimali , 

Soluzione. - 

» ■ • » 

Estratta già la radice prossim» cercata dìi noi 
mero dato del modo insegnato , si segua innanzi 
l' operazione $ aggiugnendovi prima al numero 
dato; nel luogo de'Varatteri decimali, tante al- 
tre classi ; composte da zeri ; quante ne dtnot»> 
no i aarattert decimaK ; efie A vogliono aggio- 
gnere alia radice ritrovata , per readerla allo 
vera più prossima ", La ra^e ^ cM 
alla vera più prossima ", c^ato più prossima d 
.quanto maggiore sarà il miiaeiQ dt! atiat cacatte^ 

M dqciimU àtcpvtsi • ■ ' - ■ 

- ? V 

I .. \ 

» EgBMi- 
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•» 

' £ S B M PIO. L 

'• Sì* Ha Yrovàrn la ra<Uè* q»AÌra»a .^otùma HL 
345, * renéenJa alla vtta pii prestima » 

Radio* (i&. 57‘<Q 


à 

3 « 


3i45 *9«»oojOo 
1 


S 4 

334 


= 11.0 

341.3 5 
37 » ®j =9.750 
' ' I 344 8 449 
, 37 * .,*4 =0 15510 
* „ c I 344 » 99347 6 

j o. 006594 


*. 


I - 1 

-h/ 


-rr. . . r 


Esèmpio II .' 


; iSia Ha riiraitarti la raHiet ^uiì^S presti ma 'dì 
RI ; « readarla^jtlla ^ra più prossima , 

91.000,000,0001 RMÌC6 (3*75^) 

8 


i-.'.. JKll 

51.87 

[ 59.6875 


13 » « 

i9‘ 683 * 


^ 1 . 3*70 

90. 706875 


o. 90^195.0 

90. 9789035 19 




e. «91096488 t 


•■ic M r.. ' ' ! 


PRO- 
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PROBL.^ XXXI. 

N 

• It7* iEvtrttrei U radice, ijnàdreut -f, « cubità-'jda 

’q^alunqut intero unito ton. qualsUis. rotto ». 

% 

'SoLUZlON;E»- 

O il rotto è rott^ decimale, o qo. Nel 

V ^ 

C A S O 1. 

o - - A », 

• w • 

’i. Si divida in classi del modo gik insegnatosi 
l’intero, che il rt)ttojperò in ^aello si proce- 
da da destra a sinistra , e in questo da sinistra 
a destra; e se 1' ultima classe del rotto^ non avra 
tutt’ i caratteri necessari , si suppliscano co’ zeri 
i oaratteri mancanti . ~ ! 

3. S’ estragga la radice cercata, come se.il nu^ 
mero fosse tutt’ intero . 

La radice ritrovata , separatine tanti caratteri 
decimali,' quanti ne disegi^no le ‘classi distinte 
nel rotto , sarà la radice cercata ; la quale radi- 
ce , se sarà prossima', si potrà réndère di van- 
taggio più prossima del modo già insegnato . Nel 

, ì ‘ 

Caso II. . . : 

Si riduca prima l’ intero, e ’l rotto a un solo 
lotto ; e poscia s’ estragga la radice cercata sì 
dal numeratore, che dà] denominatore, se sa- 
ranno quadrati, o cubi 'perfetti .^11- rotto, che 
naicerà da si fatte radici , sarà la radice cer- 
cata « Se poi i’ intero, e’j jratto non sono qua- 
'-‘i , fkns 
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DI A«»tì»»ticà laS. 
diati ,0 cub} perfetti ; si ridi^capritna II rotto 
a rotto decimaie; e poscia dairintéro unita do 1 
rotto decimale s'estraggir la radice cercata, co- 
me s* è detto nel caso pfimoK.* i 


E S E M P l 'o I. ‘ 


.. l 

V 


Sia da estrarsi la radtee quadtaia 'da 137, 05^^ 


IJ 


»,37*'25>4a 


> !■ 
f ;■ 


’ 03 

I JQt ; . 

22'= idO - , 
1 36.89 

= 0. 364 
137. 1041 

; ’ ~ O, 12,9^ 


Radice (ir. f ») 


i *i ^ 


• ^1 

* I . 


* o : , 

« « «• 


Esempio «IL 


Sìa da tttrartì la radice quadrata da 5980 >- 
Essendo 5980 X = - ? ed essendo le ra- 

dici quadrate di 53824 = 232, e di 9 = 3; sa- 
rà la radice quadrata di 5980^ = = 77 j ; 

Esempio III. 

Sta da estrarsi la radice cubica da 17 7 ^ 

Non essendo 17 -* numero cubico; si riduca 
prima a 17, 428571 ,e^poseia si operi, come qui 
sorto . 



26 

' £ i E IK B II T 1 ' 

/ ■ ■ i't 

' • /)• 

*T- 428,57* 
‘ 8 

Radice (1. 


w 

9 ‘ 4 

' •' f' 

t 8.?5 

1 *8035 
*7 • 373979 

\ 


0 • 054591 

1 ■ 


'ATVKETIUBlfTO. 


tsf* Esposto in qai il calcolo aritiaietico ; ra? 
gioa iruole che si tratti <Ka del suo uso . la fan 
to, perchè Taso del detto calcolo non si può 
intendere , «senza prima sapere la dottrina delle 
rafiont , e proporzioni , prima esporremo la dota 
trina delle rafioai , e pr (pardon à' per quanto 
r uso del calcolo aritmidiso eti£«j CpoKÌa XCta 
remo al d«tKi imo , . 



I 


CAP 
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CAP. VII- 

’ ' . ■ . 4 * '3 

Delle Ragioni , e Proporzioni , 

D e F I N 1 z I o if fi I. 

. ' ■ ^ 

; F<19« Régiifné si dice il paragone di dus^ran« 
dczze deU'iscesso genere » fatto circa la lorg 
quantità . Le due grandezze ai dicono io gene- 
rale termini della ragione; e ispezialità si dico- 
no la prima Antecedtnte e T altra CoHeguente , 

À*V VERTIMENToI. 

. 130; Si noti che , centraaaegnaadost nell'àrit- 
metiea le grandezze co^om^eri, la ragione dt 
due grandezze, in Aritmetica s'esprime paraggi . 
Bando i numeri , cfce le ecu|trassegoano . £ si no- 
ti. altresi phe tra V antecedente , e '1 conseguente 
d'ogni ragione a' intratnetcoao due punti . Così, 
ae due grandezze dell'istesso generCr vengono 
eootrassegnate da d e 0 ai dirà essere la loro 
ragione di d: 3, cioè di d a 0. L'antecedente 
di questa ragione è il d; e U inseguente il a. 

Avvertiménto li. 

131^ Si noti ancora che in due maniere due 
grandezze omogenee si possono paragonare circa 
« la 
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la loro grandezza , o osservando quante volftf 
J* una contiene 1' altra , o osservando di quanto 
r una avanza l'altra. Quindi è derivata la di- 
stinzione della ragione in Rjgioite geometrica 
e,in Ragione aritmetica , 

' il ^ wT 

Definizione U. 

. 130. La ragione si dice Geometrica , se le gran- 
dezze si paragonano osservando quante volte l’an- 
tecelente contiene il conseguente ; si die# pai 
'Aritmetica , se il paragone si fa osservando di 
quanto l' antecedente eccede il conseguente. 

- ' • " , ; 

, . D,E F I N I Z I O N B III. _ , 

«A 

133. Quantità , Esponente , q Denominatore deU 
la ragione si dice nella goemetrica il numero,' 
.cli'esprìme quante volte' l'antecedente rontitne 
il conseguente , e nell''aritmetica"Ia' differenza 
del conseguente dall 'antecedente 

Così se le ragioni di 6 : i ,dì ao : 5 , flfi 3 : 7 i eci 
'siramto geometriche , le 'loro quàntitì saranno 

i > V , Vi ®‘'* » 3 , 4 4 » ^ 

ragióni' di ^ : 3 , rff 9 : 6 , di 13 : 8 , ec. saranno 
aritmetiche , le loro quantità saranno a , 3 » 5 > • 

^ I, . ... 

- ' ^ , Cor o-h L A RI o . . . 

134; Essendo la quantità della ragione geo- 
metriea un rotto, che ha* per numeratore 1' an- 
tecatente;^ e per denominatore il coseguente: 
è chiam che .la quantità di qi«lliuiqttc ragione 

geo- 
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ceometnc)!, non si m4ta con moltiplicare, o di- 
vi ìere si r antecedente , che '1 conseguente pei; 
qualsisia numero (§§ 55 , e 5Ó) • 

Definizione IV. 

135. Due ragioni , geometriche o aritmetiche; 
che sieno , si dtooio uguali ^ ‘se uguali soia 
le loro quantità.' 

Cosi le ragioni geometriche di ao: 5 ‘e di 8 : a' 
sono uguali , perchè la quantità di ambedue ^ 4 • 
Similmente uguali sono le ragioni aritmetiche di 
7 : 4 , e di 1 3 : 10 , perchè in ambedue la quanm 
tità è $ . . 

‘ Corollario: 

I3^.‘ Sicché , se due ragioni geometriche sono 
uguali, uguali resteranno ancora, ancorché i ter- 
mini d' una sieno moltiplicati , 0 divisi per un* 
istesso numero.' 

Definizione V. 

I37. Una ragione geometrica si dice SimpUct 
s'è il paragone di due sole grandezze. Sì dice 
poi Composta ^ se la sua quantità è il prodotta 
delle quantità di più ragioni semplici , 


Tom. I. 1 Co^ 

•* 


r 



(x3o E I. E M E N T X , 

' t Vi. ^ ; f' i 

, . , Co ROLL4Rl.0l> 

138, SicHO piQ ragloftl sempTid di '''A ; B; di 
C ; L) , di ; F; I9 lorq quantità aarann o A 

C ■ . E ' B >■ 

‘nr* ; "^«Sicché' la ^ragioftCi che ha per 

,‘u.atit 5 j X 5 X f 

^ ^ • o .u s , . ^ - • A 

pioni di A ; B, dì Ci P* di il F,. Ma g X 

t AxCXE_ cioè uguale alla quan- 

F "" glT&XF ‘ • 

tità della ragione di AXCXF^BXPXF^ 
Dunque se si haotto^più ragioni .semplici di A; 
B , di C .• D , di E : F , la ragione del prodot- 
to* deMoro antecèdenti al prodotto* di’ loro con- 
feguenti è composta da sì fatte ragiom scitiplici, 

' "^ * t 

C 0 RO L L ARI o IL ‘ 

139 Contrassegnino A, B. C, fJ , E , ec, 
più grandezze omogenee • Perch<^ della ragione 
di A . E non si' cambia la quantità ffiolliplicai»- 
do sì ' r antecedente , che ’l conseguente per 
EXeXP ; percid ’a ragione ,di A': E sarà ogua- 
le alla ragioie di AXBX^XPt BXCxPXE • 
Ma questa ugu glia la composta dalle ragioni di 
A : B I di B ; C di C : D-, di D : E 
Cipree.). Dunqqq la ragione di A: E ugnagli» 

*--u > 
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anche h comprata daJle ragioni di A: B , di 
B: C , di C; D, di D: E. Sicché,. se si hanno 
pili grandezze' omogenee , la ragione della pri-; 
ma all’ ultima è uguale alla composta dalle ra-i 
gioni della prima' alla seconda, della seconda 
alla terza, della terza alla quarta, ec.. 

Definizione VI. 

140. Si dice <T ogni ragione geometrica RfctA 
proca quella , che ha il conseguente all’antece-« 
dente •• ^ ' 

Cesi della ragione l/t A ; B , si dice reciproci 
la ragione^di B r A 

D E F I N IZ I O N E VII. 

. 141. Se $i considera la ragione di’A : B relaJ 
tivamente a quella di C : D ; si dirà la ragione 
di A-: B Diretta della ragione di C ; D , se la 
ragione di A ; B sarà uguale alla ragione di C : D y 
si dirà pei la tagicóe di À : B d?lla 

ragione di ,C.: D , se la ragione di A : B sarà 
Aguale alla' ragione di D; C. ^ _ \. 

Il " ■! > ■ \ 

Corollario!.. 

14Q. Essendo il quoziente, che nasce, diviJ 
dendo D per C uguale a quello , che si ha, dt 

jridendo per g . Dunqae la reciproca della 
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ragione di C ; D. , o aia la ragione di D : C è 

‘uguale alla ragione di C § 135) • 

Corollario II. 

143. Quindi se la ragione di P : Q sarà com- 
posta dalla diretta della ragione di A , B, e dal- 
la reciproca della ragione di C : D , sarà U ra- 
gione di P ; Q composta dalle ragioni di A : B ; 

e di i e conseguentemente uguale alla 

CD 

ragione di AX ^ : BX g G *38) , o di ^ ^ ; 

AvVERTIMENtO. 

144. Si conosce la ragione di A ; 6 esse re, di- 
retta di quella di C : D dalle loro quantità , che 
debbono essere uguali? e conseguentemente dall’ 
osservare che secondochè A è maggiore , ugua- 
le, o minore di B , cosi C deve essere pure 
maggiore , uguale , o minore di O . Si conosce 
altresì essere' la ragione di A ; B reciproca di 
^quella di C ; D dalle quantità delle ragioni di 
LA : C , e di D ; C , che debbono essere anche 
«iguali? e conseguentemente dall' osservare che 
secondocchè A è maggiore, uguale, o minore di 
B cosi D deve essere anche maggiore, uguale^ 
o minore di C,o al contrario C deve essere mi^ 

nore 


/ 
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ìlore i uguale , o maggiore di D . Cesi la ragioae 
della quaotità di fabbrica fatta in un giorno da 
un numero d' uomini alla quantità di fabbrica 
fatta da un'altro numero d'uomini anche in uq 
giorno è diretta di quella degli uomini priinà 
agli uomini secondi; perchè seCondocchè il nu- 
mero degli uomini primi è maggiore, uguale, 
o minore del numero degli uomini secondi ; co* 
sì la quantità della prima fabbrica deve essere 
maggiore , uguale , o minore della quantità del- 
la fabbrica seconda , La ragione poi del tempo 
impiegato da un numero d’ uomini in fare una 
quantità di fabbrica ai tempo impiegato da un' 
altro numero d'uomini in Ikre l'istessa fabbri- 
ca è reciproca di quella degli numeri d*gli uo- 
«nioi ; poicchè a proporzione che il numero de-» 
gli uomini primi è maggiore, uguale , o mino- 
re del numero degli altri; così il tempo impie- 
gato dagli primi deve essere minore, uguale, o 
maggiore di quello, che gli altri vi hanno ina* 
|«egato . 

Definì zi one Vili. 

Ì45. Si dice Proporzione 1' uguaglianza di due 
ragioni. La proporzione poi si dice Geometrica^ 
se le ragioni sono geometriche , e Aritmetica , 
>e le ragioni sono Aritmetiche . 


Av- 


Digilized by Coogle 



.. \ 


i34 Elementi ^ 

' Avvertimento. ' ‘ 

T4<5. Si noti che in ogni proporzione tra l6 
3ue ragioni uguali metteremo seippre il segno = ; 
Sicché .si scriverà sempre ogni proporzione a 
questo modo A : B = C ; D ; e si proferirà 
cendo A sta a B , come C a D • ^ 

Definizione IX. 

147. La proporzione si dice Discreta, se vie** 
ne composta da quattro grandezze tutte diverse 5 
si dice poi Contìnua , se viene composta da tre ^ 
e quella di mezzo è coaseigueate della prinu 
gione , e antecedente dell' altra. 

Così A : B = C : D è proporzione discreta , 4 
’oontinua A ; B = B ; C . i 

Definizione X. 

148. Le grandezze , che formano laproporzipf 
' Ae , si dicono Termini proporzionali^ Jg quello 

di mezzo nella proporzione continua si chiama 

2/LeiZo proporzionale . 

Avvertimento; 

149. Si noti che col vocabolo proporzione sii^ 
tenderemo sempre * appresso esprimere la prò-: 
porzione geometrica; perché della geometrici 
solamente avremo bisogno nell'uso del calcolo,' 
che insegneremo* £ perciò di sì £itta proporr 

zione 
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zlone soggiugneremo qui quaato al nostto pro- 
posito farà mestieH . 

L P M M A >.•. : . . « t 

'' 150. In ogni propcrzioH» il proioUo de' termi» 
ni estremi è uquale al prodotto de'' termini^ di 
'mezzo, 

DiM06TRAZIONE . ; 1 


Esprima A: B=^C: D qualunque proporzio-' 

r • • • * • 

ne . Saranno le quantità delle - due ragioni 


C. 


: A , 

B .* 

^^tra loro uguali; onde, riducendole alTistesso 

^ * «.Iv • 

denominatore , ugqall saranno anche i rotti 

BX“d* B^ (§^ 0 .^ Sicché A X D , eh' è il 

prodotto degli estremi , è' uguale à BXC , eh' è 
il prodotto de' termini di>- mezzo. Ch' è ciò,' 
che biso^^nava dimostrare. . 

CoROLLjÌRIO,' 

^51^ Se la proporzione sarà continua il prodoW 
to de' termirti di, mezzo sar^ il quadrato del 
mezzo proporzionale .' Sicché nella proporzione 
continua il prodotto de' termini estremi è ugua- 
le al quadrato del mezzo proporzionale . 




PRO- 






V 


V 


I 
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PROBE. XXXII. 

152. Dmù tre termini della proporzione discré* 
$a f ritrovare il quarto proporzionale . 

Soluzione. 

Il secondo si moltiplichi pel terzo J e-'l pro- 
dotto si divida pel primo . 11 quoziènte sarà il 
guarto proporzionale cercato. 

Esempi 

4 . 

I* Sieno 24 ; 72 ) 94 i tre termini dati ; sarà 

il quarto = 282. Onde 24: 72 = 04: 

24 

282. II, Sieno 12 20 7, 14 7 i tre termini 

dati ; sarà il quarto 3 ,^ Hj- 2= 03 f ; on-' 

12 7 ,• 

de .2 2o| = 14I: 23 tH* 

Dimostrazione 

t j 

Imperciocché il prodotto del termine secondo 
pel terzo è uguale al prodotto del termine pri« 
mo per Tulimo (§<'50). Sicché dividendosi 
fatto prodotto pel termine primo, il quoziente 
sarà il quarto . Ch'é ciò, che bisognava dimo« 
strare. 

PRO-* 

f 
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. PROBL. xxxin. 

153* Dati due termini della proporzioni centi^ 
nua y ritrovare il terzo termine proporzionale 2 

Soluzione. 

Si divida pel termine primo il quadrato dei 
secondo. 11 quoriente sarà il terzo tenni ne pro> 
porzionale cercato. 

Si dimostra questa regola , come la prece^ 
dente . 

Esempi. 

I. Sieno a , e 6 i due teriràni dati; sarà i| 
terzo V — 9 7 4 : 6 — 6 : 9 . >1. Sieno 

3 4 > c » i due termini dati; sarà il terzo — 
15 * 07 ? onde 8 f t 1 1 T - — t * "a • * 5 ì “oT • 

PROBL. XXXIV. 

154 . Dati i termini estremi della properzioi 
ne' continua, ritrovare il mezzo proporzionale 2 

Soluzione. 

Si moltiplichino insieme i termini dati j e dal 
prodotto s' estragga la radice quadrata . Sarà s| 
fatta radice il mezzo proporzionale cercato . . 

Esempi. 

I. Sieno dati 4', e; 9 il mezzo proporzionale 
aarà 6 ; onde 4 : d=: 6 : 9 . II: Sieno dati 9 , e 
Al ; il xoezzip proporzigaalfi sarà 13. z circa. / 

Di- 


/ 

»37 
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^ Jinpefci9cch^‘, nejl» propofzioQC pokUoIìiS' U 
prodotto de' terrnini estremi è uguale aj guadra- 
io del mezzo proporzionala (§ 151). Dunque la 
radice quadrata dì si fatto prodotto è il mezzo 
f>ropowpjjal« cerpato». Ch’è ciò, c^e l»|ognava 
^roostt^fc; - 

* \ * 

c A p- yiir. 

t .*• * '7' t * 

pel pqJcqIq aritmetico applicato alla 
. '$olu^iorie de’ Problemi . . 

P R o B L. Generale. 

. * ■ • ‘ • * 

. 156, prohl. t risolverlo co,ir ajwto dèW, 

'aritmetica , 

< - •SoJi.UZIONE. 

Sf formi un idea chiara del probi, propos 
sto /distinguendo le grandezze date da quelle ; 
che si cercano . ' ' 

''.tti'Si BOtiao i numèr! ctóJtrasse^apti le gran^ 
dezBe^dato separatamente , metteado quelli', chif 
coatratsc^aao grand^zzf deU'iatQSSa spezie iti 
" ' ' . cor- 
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«ornspóndenz^ tja Ipco , e tfalafcU^jo iqaelli , 
phe ^iQti possoaQ variare il cjilcolo i 
> 3. $i e$ftii|iiù h ragione:, che piss? Irrn I» 
gfinàtzz^ cercata , e la sua onugeaea , se e 
semplice, p cpmppKa, UrttXA, .• r^cipréca'.deix 
la xagipne delle altre grandezze oiaogeoee , es« 
presse (U oamefi'oQtatà . 'j r -. 

4.,U» ^tr.p esame Vi ricavi tuo. le^irpporziaii* 
ai, che ricavar sì passpao; facendo 'si che i 
iiamecà^ cilke ai debbono riprovare , sieno isogni 
proporzione il quarto prppprziooaleji ^ 

5. Finalmente si ritrovino i quarti proporzio;* 
nali ; e cosi / avranno i valori delle grandezze 
eercatc . • ' 

Avvertimento. 

t t - , , 

tSd. A 7‘ classi ridurremo i probi. , che qui 

insegneremo di sciorre. La prima sarà di qqel- 
li , che si sciolgono cbn una proporzione , ove 
le ragioni sono semplici , e dirette . La seconda 
aaf.à di quelli, che> si sciolgono con ,pna propor- 
zione , in cui le ragioni apnp ?emf lici , una 

reciproca deiraltw* t-? terza #arà di duelli 
che si sciolgono con una proporzione, in cui 
ba luogo la ragione ‘cobiposta diretta . La quar*J 
ta^aarà di gue,i,,glif si aeiolgoop con unp PfoJ 
porzione, _neJla d*»l? ? litQSP 4 t,3gi!5tie. com-' 
posta dalla diretta, e d^lla ^fcjproca j lU S^in-^ 
Jft ?onterr» diy^li ,.,ch,e si scig^oapopn divide- 

<N - - - ‘ , 

t ■ ‘ . t 
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re un nortiero dato nella ragione , che ha la som* 
ma di più altri dati a ciascuno di essi , o nella 
ragione, che hà la somma de’ prodotti d’altri 
numeri dati a ciascuno di tali prodotti . La k» 
sta sarà di quei , che « sciolgono con dividere 
un minierò dato in due, o più parti ,che abbiano 
«ra loro certe date ragioni i L’ultima finalmen- 
te comprenderà quelli , che si sciolgono con di- 
videre 1’ unità in due , o più^ parti , che sieno* 
tra loro nella ragione d’ alcune difierenze, che 
si ricavano da’ numeri dati . ' ' 

• 4 - 

C L A S S E I- 

PROBL. XXXV. , , 


it57.P<r fare le monture a 13 soldati si sono 
'spesi ducati 97 J • Si cerca, la spesa , che vi vor- 
rà, per fare le simili monture a soldati 153 . 

Soluzione. 

Il numero delle prime monture---- 13 
■ Il numero delle seconde monture--- - 153' 

La spesa per le prime - due. 97 * 

1^3 spesa per Jc sgeoad^ ccre3» 
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Trattandosi di monture simili la spesa deve 

.crescerà a proporzione, che cresce il lora..nu> 

mero . Onde la ragione delle spese è diretta <lr 

quella de' numeri delle monture . £ perciò sarà 

* ì : *53 ^ 97 » : spesa cercata . 

u' 1 ’ *53 X 97 f — 

Sicché la spesa cercata sara = 

*3 

^uc. 1147 J ; 

PROBL. XXXM. 

158, Per poter fare 30 rotola di polvere vi 
vogliono rotola <22 -j di nitro . Si cerca quanto 
nitro vi vorrà per fare una quantità di polvere 
'di cantora 7 , e rotola 80 . . 


Soluzione. ' - 

Quantità di polwere.l r -»----- 3 30'^<*** 

Quantità di 'polvere II 780 

Quantità di nitro ' SO {• 

!, Quantità di nitro II si-cerca. - ■ - • 

dovendo crescere la quantità di nitro a pro 3 ^ 
porzinoe , chci cresce la quantità di polvere; 
sarà la ragiono delle quantità del nitro diretta 
della ragione del’e quantità della polve|C . Perciò 
30: 780 = QQ7 alia quan ita cercata di nitro. 

. . . , 780 X 02t 

Onde la quantità cercata di nitro sara — 

30 

'= 585^0** = . Bs'o*- » 

CLAS- 
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. C L A S S E II . 

próbl. xxxyìi. ' ’ 

: , > 

159. Per pour ecnfare un f»tso intorno un* opei 
ra di f orti Jic azione vi bisognano per 3 mesi 80 
uomini^ SI cétcà quanti uomihi vi hisognetànno 

féf fotitló cabarè in 15 gicfiti • 

^ ' . . . ^ ^ ' •? > o* 

S O L U 2 I G K « . ^ ' ' *■ - * ' 

f . 

II tempo l i - - - i ; ; pò?»»'* 
Il tempo- H- -■ « » -- * j> * • - - _ - ^5 

Oli Uomint I Qq 

' Gli Uomlitfc^il^i cefjj-'ìc t 
In fare 1 «o ' quaot'è minortf il 

teni{>o da « o maf^iofe dere ea* 

rer« iL.*' ^ ^ Wn farlo . Sicché la 

«r*'i " js -‘ciproca di quella d«'. 

te - < 7 

- j j> --Ì i inini cercati , 

i - 

I 

' PRO- 





H3 


DI A RI t M*É T 1 d*A 
^ PROBL. XXXVIII. , ' , 

160 II palmo napoletano costa di iQoo partì 
di cui il piede regio parigino ne cohtìene 1440,. 
Si cerca quanti palmi napoletani "deve estere una 
lunghizaa di 533 piedi parigini 

Soluzione 

Essendo il palmo napoletano minore dei pie.5 
de 'pangiiio ; l’istessa lunghezza conterrà pìà 
vòlte Quello, che questo, e ’l numero dèlie vol^ 
te , che conterrà quello , sarà al numéio^dèlle 
.volte che conterrà questo , come la grandezza 
di questo alla grandezza di quello . Sicché sara 
looo:' 1440' ~ 532 al numero cercato . E per- 
ciò la lunghezza di 53^2 piedi parigiài I palmi 

, . . M 40 X 532 _ , n . . ! . 

napoletani — *=^38^. 

.iftoo 


r i. 




- "( t- ^ 


f f 


J , "> 

f* ‘ é ‘ì 


i- >' 


A ^ 


r :i 


CLAS- 
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C LAS S É II . 

PROBL. XXXVh. 


159. Per powff cavare un fttto intorno un’' ope^ 
ra dì fonijicazione vi bisognano per 3 mesi 80 
uomihi; si cétcà f vanti uOmlhi vi hisógnefànno 
pèf fotitló cabarè In rg giofni • 

/ S O L U È I & N a . V ' . 


Il tempo li----- - i i ^ pasiori 

2 1 tempo* H* — ^ ^ ^ — 

GU Uomini I 

- Gli Uomini II *i cercano i 


In fare T istes«o lavoro qaaot'è mtiioré il 
tempo da itffpiegsrvi^ tanto ma^fìore deve 
cere il numero degH uomini in farlo . Sicché la 
jTtgione degli uomini è reciproca di quell» do* 
tempi ; ^perciò larà ((14') 

• >5 : 90 = So agli uomini cercati ^ 

Sicché gli uomini cercati debbono essere 


, g° X 80 

*& 



PRO- 
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PROBL. XXXVIII. ^ ’ j 

160 II palmo napoletano costa di IQOO partì 
di cui il piede tegio parigino ne cohtiene i^^jo « 
Si cerca quanti palmi napoletani, deve essere una 
lunghezza di 53(1 piedi parigini t. 

Soluzioni; 

Essendo il palmo napoletano minore del pie^ 
de paugitio ; l'istessa lunghezza conterrà pìà 
vòlte gueJlo , che questo^,e'l numero dèlie voi- 
te , che conterrà quello , sarà al numéro'‘dèlle 
volte che conterrà questo , come la grandezza 
dj questo alla grandezza di quello . Sicché .sara 
1300 1440’ ~ 532 al numero cercato. E per- 

ciò la lunghezza di piedi parigini 5 palmi 

, , M 4 ^ X 53? iC. o ♦ 

napoletani — — 6^8 , . 




1 


CLAS- 
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CLASSE III 

PROBL. XXXIX. 


Con 7 moriari sì sono buttati in una 
f lazza assediata in % ore bombe \ si cerca 
'in 4 ore con i 8 mortori quante bombe^ ntlt' istesm 
sa" piazza si potrannp Buttare , 

Soluzione - ; ■ 


II numero de’ p.' mortan ' 7 

' • ‘ * r% 

II numero de’ 2:' raortirl - - - lo 

11 tempo I - -- -- -- .r.--- 
Il tempo II - -- -- -- -- -- - V''* 

Il numero delle bombe prime - ----- 84 


il numero delle seconde si cerca. 

Si suppongano tre numeri di bombe ; quello 
delle buttate dagli 7 mortari in 3 ore , quello . 
che butterebbero i mortari 18 anche in 3 ore , 
e quello, che buttteranno i mortari 18 in 4 
ore. Sarà *il primo di sì fatti numeri alPultir 
mo in ragione composta dalla ragione del pri- 
mola! secondo, e dalla ragione del secondo al 
terzo C§:?9). Ma la ragione del primo al secon- 
do è diretta di quella de’ numeri de' mortari , e 
la fagione del secondo al terzo è diretta di quell 

la 
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la de' tempi . Daaque la ragione del numero 
nelle bombe buttate al numero , che si cerca , 
è composta dalla diretta della ragione de’ mor> 
tari 7 , e i8 , e dalla diretta della ragione de' 
tempi 3 > e ^ . £ perciò sarà (§138) 


7 X 3 : 18 X 4 = 8 ^ al numero cercato . 


Sicché il numero cercato di bombe sarà 

= : 88 . 


i_8X4y?4 

' 7X3 


PROBL. XL. 

ìde. Per fare Pattava parte Ì' una fortificai 
<aìone vi hanno lavorati 50 uomini per 3 mesi 5 
si cerca , ^ lavorandovi 90 uomini per 10 mesi , 
ifttànP alfra parte sì farà , e quanta ne resterì 
Va fare . 

SoLU^riONE 


,Gli nomini primi 50' 

Gli uomini secondi - -- -- -- -- 90 

il tempo primo ---------- 3 

m tempo secondo - -- - — - - io 

{Quantità di lavoro primo - - - • ^ 

{Quantici di lavoro secondo si cerca * 

(Tom, 2,^ Ra-^ 
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Ragionando come nel probi, prec^ sari la 
quantità del lavoro primo alla quantità del la- 
voro cercato in ragione composta dalla diretta 
degli uomini , e dalla diretta de’ tempi . Perciò 
sarà (§ 138) 

3 : 90 X = T al lavoro cercato^ 
Sicché la parte della fortificazione , che si 

... . . QO X IO 

farà dagli 90 uomini in 10 mesi sara — 

5 ° 3X* 

= A = i , e conseguentemente la parte , che 
resterà da fare sarà -j . 



C L A S S E IV ■ 

PROBL. XLI. . ' - ' 

« 

Con 5 cannoni sì sono fatte in % eri é» 
’tìrij si cerca in guanto tempo si potranno fére 
SCO tiri con cannoni 9 . 

Soluzione. 

Il numero de’ cannoni primi - ; ; - ; s . 

Il numero de’ cannoni secondi ^ 9 

Il numero de’ primi tiri - -- -- -- - 60 

Il numero de’ secondi tiri - -- - - - - - eoo 
Il tempo primo - -- -- -- ar(!2s* 3 

Il tempo secondo si oeics* 


ih. 


D» ■ -À 


l' / ' 
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si concepiscano tre tempi ; il tempo primo,' 
in cui i 5 cannoni fanno do tiri , il tempo; in 
“■cui i 5 cannoni farebbero 5 oo tiri, e’I tempo 
cercato .Sarà la ragione del primo di questi tre 
tempi air ultimo composta dalla ragione del 
primo al secondo, e del secondo al terzo (§139)» 
•Ma la prima di queste ragioni componenti è 
diretta di quella de' numeri de' tiri do, e ooo,' 
e la seconda è reciproca di quella de' numeri 
di cannoni 5,09. Dunque sarà (§ii(3) 

= 3 al tempo cercato. - 

Sicché il tempo cercato è =:.5or-^ 33* 

<5 0X9 

PROBL. XLII 

' * '164. Si sono cavati looo palmi di terra da 

fio uomini in 8 giorni , si cerca quanti uomini 
vi Bisogneranno per cavarne altri palmi 1500 in 


»5 giorni . ' 

Soluzione • 

Z palmi primi di terra cavati ^ ^ ^ ^ 1000 

I palmi secondi di terra da cavare • . 1500 

ZI tempo I 8 

II tempo II 15 

Gli uomini 1 ; ■ 59 

Gli uomini II si cercsino, 

• Se 
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ire Vi argomenterà come nel probi, prec., sj 
conoscerà che la ragicne del numero^degli 
miii primi al numero degli nomini cercati è 
diretta di quella delle quantità di terra, e reci- 
proca di quella de' tempi . Perciò sarà (§143) 
IO» . ' >_• — • co a eli uomini cercati. 

^ "IJ o = 

1500 X 50 X ^ 

Sicché gli uomini cercati sono ^ 

«=• 40 

C L A s S E V . 

rROEL. XLIII. 


T^tc. Tre gJuocatcri A , B , C , fanno hsreme 
vn,l^anco nel gruoco dì 135O ducati^ con metterò 

A .lue. ,00. B duca,: 4-.0. . C < 3 = • 
n,:u.„u il fiuueu . «■ <rr.v. il i,t,ujuu.u uv.ru 

.ueJ.U„,u U ..rum, di no due. . Syrrcu ,uuu, 

,u g.,.d.guu .prua ‘ d .' A , 

£ , C . 


Soluzione 
Essendo U ragione de' guadagni diretta di 
quella delle somme poste a gioco; sara la som- 
ma *550 alla somma posta da ciascuno , eoir.e 

il guadagno intero Q 7 o ^1 guadagno , che spct 
ta s ciascuno. Onde saranno . / 
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*36° • 300 = <270 al guadàgio di A 

1350 : 430 = 2?o al guidagno di B 

*550 • ^30 = al guadagno di C 

'F;r ia guai cosa saranno i guadagni di 

A.= -Jsa2L?i2,=«o 

•350 

e .= H°X =84 

1350 

p = = 135 

1350 

PROBL. XLIV. 

l 55 « Tre •gìuocatorì A , B , C fanno ìnsìemn 
Mei giuoco un banco di ducati 1300 , con mettere 
A ducuti 300 , B ducati 430 , e C ducati 570 . 

'•<7 Terminata la prima ora del giuoco , A si ritira 
lu sua porzione y B se la ritira , terminata l* 
'terza y e C finalmente si alza dai giuoco, ter-» 
minata l' ora quinta , Si cerca , essendo stata 
per tutte le cinque ore sempre V istessa la fortuna 
del giuco , ed essendosi intutt"* il giuoco perdutala 
somma di ducati 400 , quant"' i la perdita di 
eiaseuno de"' tre giaoeatori A , B , C • 


So- 
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Soluzione. 

h • i 

Essendo le perdite , qualora sono diverse le 
quantità poste , e diversi i tempi , in ragione 
composta dalla diretta di quelle quantità po- 
ste , e dalla diretta di quella de’ tempi ; non si 
deve in questo caso distribuire l’ intera perdita 
nella ragione della somma delle quantità poste 
alla quantità posta da ciascuno, ma nella ragio- 
ne, che ha la somma de’ prodotti delle quanti- 
ità poste , moltiplicate per gli rispettivi tempi , 
a ciascuno di sì fatti prodotti . Sicché essendo 


300 X I = 300 

430 X 3 = 1290 
» 7 o X 5 = 2850 

Somma — 4449 , 
s’ avranno 

444® ‘ 300 =2 400 alla perdita di A 

4440 : 1290 = 400 alla perdita di B 
4440 : 2350 s= 400 alla perdita di G 
Per la qual cosa saranno le perdite 

di A = . X 400 
4440 

j; TI _ 1290X400 . 

di B =iid . 21 , 7 

4440 

di C = ^^50X 400 _ 

4440 


- = 27 tluc. ; Qgr. ; g.av; 


256 . 75 . 8; 


.CLAS.' 
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CLASSE VI 

» 

PROBL. XLV. 

ÌÓ 7 Tre cannoni A , B , C hanno fatto in un 
giorno 90 tiri i però B ne ha fatto due volte tan- 
to , quanto A , e C tre volte tanto , quanto B . 
iSi cerca 'quat'ì il numero de' tiri fatti da din, 
scuno . 


Soluzione. 


Contrassegnando con i il numero de’ tiri di 
A, contrassegneranno a il numero de’ tiri di B. 
e 3X2, ovvero dii numero de’ tiri di C, 
j4ji i+a+d = 9* Sicché di tutti’ i 90 tiri ne' 
hanno fatto A J , B 7 , e C * . 

JC perciò sono l tiri fatti . 

da A = ^ =10 

da B = ~ = 20 

■ da C = ì;- = do 

PROBL. XLVI. 


ld8. Si débbono in due mesi cavare too canne 
^di terrai però mi primo mese se ne debbono ca- 
vare tante y che sieno il ttiplo di quante se « 
dovranno cavare nel secondo mese , e canne 6 di 

piu 






Digitized by Google 



Elementi 

fta . circa quante canne se ne dovranno cMtfi 
re nel primo mese , e quante nel eecondo m 

Soluzione. 

èssendo il numero delle canne di terra dai 
cavare il primo mese il triplo di quello, che 
se ne debbono cavare nel secondo mese , e d di 
più; se le 6 di più si tcgaeranno da tutte le 
canne loo, il residuo 94 conterrà il numero 
delle canne da cavare nel secondo mese , e ’l 
triplo deii’istesso numero. Sicché dividendo 9^1 
per i + g, ovvero per 4, il quoziente -y 
darà le canne da cavare nel secondo mese; e 
perciò le canne da cavare nel primo mese 
ranno 23 tX 34 -d = 7 ^T* 

<S; ^ 

C L A S S E VII 

PROEL. XLVII. 

I 

l6g. Sì vuole fermare un cannone di Bronzo 
'con rame , e stagno . Vale ogni cantaro di rame 
purificato ducati 87, e di stagno purificato du» 
coti 61 . Si cerca quante di rame purificato , e 
quanto di stagno anche purificato si deve mette- 
fe per cgni cantato cenò sia il cannane d 4 
valore di ducati €*j q igraarq « 

So- 
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Soluzione. 

Prezzo d' un cantaro di rame puri fi- ^ 
cato ...... . 87 

Prezzo d’ un cantaro di bronzo cerca- 
to. •••••• 

Prezzo d' un cantar» dello stagno purifi- 
cato . • • • • • • ^7* 

Se la differenza del prezzo é? dal prezzo 
85 uguagliasse la differenza del prezzo l5 dal 
prezzo 87 > si dovrebbe allora prendere per 
ogni cantaro i cantaro di fame, e 4 cantaro 
di stagno ; perchè il prezzo di -j di rame di 
tanto eccederebbe il prezzo di ^cantaro del bron- 
zo cercato, di quanto il prezzo dell’ altro mezzo 
cantaro dell'istesso bronzo eccederebbe il prez- 
zo (fi V cantaro di stagno . Onde un mezzo 
cantaro di rame , e un mezzo cantaro di stegn© 
formerebbero un cantaro di bronzo del prezzo^- 
thè si cerca. Ma , non essendo le dette diffe- 
irenze uguali tra loro , dee la porzione del ra- 
me esser maggiore, 0 minore della porzione 
dello stagno per ogni cantaro, secondcchè la 
differenza de’ prezzi del rarre e del bronzo è 
minore , o maggiore della differenza de’ prez- 
zi del bronzo e dello stagno . Si tratta adunque 
flui di dividere T unità in ragione reciproca 
delle dette differenze. Per la qual cosa, essen- 
do la j}iff«£iU»dSU7cRf5i« aladifferen? 

z« 
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*54 El«m«ntj . 
za dell' 85’ dall’ 87 ; sarà la porzione di rame 
ner ogni cantaro alla porzione di stagno, come 
*8: Q, o come 9: i ; e perciò se s'intenderà 
«m cantaro diviso in 10 parti, 9 di tali parti 
8Ì dovranno prendere di rame , e una di sta- 
gno > Sicché per ogni cantaro si debbono pren- 
dere iV tli rame , di stagno . 

Corollario. 

170. Quindi si ricava la seguente regola’, che 
ai dice Regola dell"* Allegazione , o delle Mi- 
"vture , della quale si potrà fare uso in tutti 
gli altri simili casi. La regola è la seguente. 

I. Si notino i due prezzi 87 , e óf ^ t uno 
'tatto /’ altra come qui sotto fatto si ’vede , e a sini- 
Stra (tessi si noti il prezzo 85 .II. Si trovi il 
18 , differenza del 6 l daW 85 , e si noti a de- 
stra de//’ 87* similmente si trovi il Q, diffe- 
renza de//’ 85 da//’ 87 , e si noti a destra del 
<57 • III. Sotto le differenze trovate si noti la 
'loro somma . IV. Si facciano i rotti ’H' > tv • 
thè abbiamo per numeratori le differenze notate 
r per denominatore comune la somma delle me- 
'desime differenze . Il primo di si fatti rotti 
vero “ darà, la quantità del rame per ogni 
cantaro , e /’ altro -L , ovvero I ^ darà la quan- 
tità dello stagno . 


Prez- 
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Prezzi 

8? i8 

*5 ' t 

67 a 

Sarai delle difF» = fio . 

Dunqee per ogai calitaro si debbono preadertf 
di rame t|- , ovvero , e di stagno ovve- 
ro 7T . 

Avvertimento. 

>71. Non soggiugniamo altri problemi \ es^ 
sendo gli addotti sufficientissimi per mettere 
un militare in istato 'di poter isciorre tutti gli 
altri , che pel bisogno' della sua professione 
possono occorrere , lì quali apparterranno sem- 
pre o a una delle suddette classi , 0 a più di 
esse iasieme « > 

a ' 

ilfine; 
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